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[Mtirazone del Capo del Goverro 

È ROMA, 21 
ma Stefani comunica che il 
°l Tesoro al 31 ottobre u. s. di- 
6 la situazione di  bilanc'o 
sonun avanzo di 6 milion’, risul 
a differenza fra accertamen- 
‘ite per milioni 6118. ed impe- 
Dese per milioni 6112. Gli incas- 
i trato' effettive ordinaria e 
Marie ammontano nel mese di 
Milioni 1988 e i pagamenti a. 
L con una eccedenza at- 


o.con la Banca d’Italia pre- 
@ fine dello scorso mese un 
favore del Tesoro di 599 mi- 
circolazione complessiva ban- 
di Stato ammonta a milioni 
a circolazione dei biglietti | di 
diminuita di 70 milioni. 
0 del Governo ha ricevuto il 
della Confederazione ban. 
. Bianchini, che lo ha in- 
O dell’azione svolta dall’organiz 
el campo sindacale e tecnico, 
Nte per quanto riguarda i rap- 
îm estero, In particolare il Ca- 
verno ha desiderato avere det- 
dnformazioni sull’ applicazione 
lrenzione nazionale. Il Capo 
îtno ha espresso il suo gradi: 
Per l'azione svolta dalla Confe- 
Tie, e nell’occasione ha ricon- 
® che l’opera delle banche deve 
otta al definitivo equilibrio su 


If Per l'industria edilizia 


tgani competenti del Ministero 
‘hanze, sotto la personale dire- 
© ministro conte Volpi, stanno 
l giorni attentamente esaminan- 
le questioni relative all’appli- 

ie recenti provvedimenti ema- 
‘Materia di agevolazioni fiscali, 
Strare i risultati derivanti dalla 
n vigore delle provvidenze go- 

+ D'altro canto il Ministero 
|KManze, dietro vive solleci*azioni 
'gonizzazioni sindacali, sta esa- 
9 alcuni problemi che, risolti, 
NO portare un non scarsa contri. 
incremento dell'economia na- 


Ato così sottoposto all'esame del 
elle Finanze il problema: del- 
lento dell’industria edilizia che 
Costruzioni popolari. In proposi- 
MPortuno tener presente che le 
Zoni legislative vigenti accorda- 
[Eovolazioni fiscali per un ‘perio 
Scinquennale agli enti per le ca- 
ari ed agli industriali che co- 
No case popolari per i propri di- 
i maggiore svi. 
a e di risolve- 
bloma delle case, soprattutto 
Meno abbienti, è stata fatta pre. 
‘ ministro Volpi l'opportunità di 
ile suaccennate vigenti facili 
tutti coloro che. anche ordin: 
littori, fabbricheranno case po- 
oltre è stata ventilata l'op- 
tà di meglio definire il concet- 
“sn popolare in relazione alle esi. 
NU ciascuna famiglia e alle neces- 
varie regioni. In altri ter- 
l organismi interessati ‘hanno 
lesente l'opportunità che sieno 
A i concetti che attualmente de- 
9 la «casa popolare» agli effetti 
"Oefici concessi dalla legge. 


dizio consumo sui manufatti 


Na inoltre, di essere accennata 
i lono del dazio consumo sui ma- 
K ll presidente della Confedera- 
NSenerale fascista dell'industria, 
mire il presidente; della Confe- 

Us mazionale fascista dei com- 

on, Lentini, hanno presen- 
roposito in questi giorni un 

Memoriale al ministro delle Pi- 


‘Mmoriale, dopo aver accennato 

“ioni che indussero il Governo ad 
DS il provvedimento relativa al 
“i consumo sui tessuti ed aver 
i criteri con i quali, da parte 
Comuni, sì procede all’appli- 
dell’anzidetto\ provvedimento, 
tilevando che gli industriali 
ercianti, e quindi, in ultima 
til consumatore, non sopportano 

l’aggravio effettivo del tribu- 
portano altresì un onere as- 
8 per tutti gli. intralci, le dif- 
mo le spese che l’esistenza delle 
® daziario comunali. arreca al 
| porto della produzione e della di- 

Me dei prodotti. Tale onere co- 
bura perdita per l'economia 
pio di questa, considerazione 0c- 
iper conto. Le due organizzazio- 
i ndono invocando un. provvedi- 
riiteso ad abolire al più presto 
‘ ogni possibilità di estenione 
50 consumo ai generi manufatti. 


Tiforma delle Intendenze 


istero stà inoltre risolvenzo al- 
dti telativi all'applicazione del 
i tento emanato concernente il 
dato tributario per la fusione 

s Metà, Nell’applicazione dell’an- 
i Prorvedimento sono sorti alcuni 

ca la natura diversa delle or- 
sioni commerciali, che potranno 
"Il Ministero delle Finanze sta 
si TRAI esaminando î quesiti che 
liti prospettati al suo esame © 
lcherà di risolverli. sollecita 


a accennare infine, sempre in 
(E Problemi che richiamano in 
Otni l'attenzione del Ministero 
ene, alla qmestione relativa ad 
Uale riforma dell'istituto delle 
> di finanza, Sembra anzi che 
lssione speciale nominata con 
1 occuparsi degli studi rela- 
Semplificazione dei servizi 
Son particolare riguardo alla 
Zione dell’amministrazione, ab- 
sul tappeto della discussio- 


N 'rcblem 


Poste, 
i Pure presentato alla Camera 
mito delle Finanze, di concer- 
di pl istro dell'Economia, il dise- 
Sa Der la conversione in leg- 
So tto relativo alla costituzione 
Metà fertilizzanti naturali 
® relazione del ministro 
Nze spiega che allo scopo di 
are l’uso dei fertiliz. 


Oni economici e finanziari allo studio 


avanzo di 6 milioni nel bilancio al 31 ottobre 


zanti e degli anticrittogamici fra gli 
agricoltori italiani, si è provveduto a 
cestituire col capitale fornito prevalen- 
temente dallo Stato, una società alla 
quale partecipano anche la Federazio- 
nv dei consorzi agrari e la Banca del 
lavoro e della cooperazione. 


Ta vigilanza sull'industria molitoria 

E’ stato distribuito alla Camera il di- 
segno di legge per la conversione in 
legge del decreto che disciplina l'indu- 
stria della macinazione dei cereali. 1) 
disegno di legge è preceduto da una re- 
lazione del Capo dei Governo, nella na- 
le, rilevata la. grande importanza e la 
utilità dal lato igienico ed economito 
del provvelimento, si avverte cho le 
norma stabilite fanno seguito e sono in- 
timamente connesse con quelle che il 
Governo Nazionale ritenne di emanare 
circa l’abburattamento della farina e ja 
panificazione, col decreto-lerze 13 igo- 
sto 1926. La vigilanza stabilita con Je 
norme del decreto-legge in parola non 
è infatti che un corollario della batta- 
glia del grano, o meglio un compiemen- 
to necessario per impedire che gli ef- 
fetti utili di essa siano attenuati nel 
momento in cui il cereale viene conver- 
tito in farina. 

Di qui la necessità di sorvegliare che 
il grano che adempie ad una funzione 
tanto importante nell’alimentazione di 
nostra gente e per la cui produzione in 
Paese si stanno compiendo slorzi pode- 
rosi venga utilizzato secondo le buone 
tegole della macinazione. L’ intervento 
dello Stato è suggerito nel caso da un 
cospicuo interesse della collettività ed 
appare vieppiù raccomandabile in quan- 
to nell'industria molitoria si riscontra» 
no gravi manchevolezze alle quali è ur- 
genta porre rimedio, Inoltre, il Governo 
col. provvedimento in questione ha in- 
teso di elevare il livello di detta indu- 
stria, provocando quella sana emulazio- 
ne fra le industrie che valga ad assicu- 
rare il rapido raggiungimento di miglio- 
ramenti economici e tecnici, 


La ripresa dei titoli in Borsa 


Commentando la situazione 
Borsa, il Lavoro d’Italia scriva: 

«Il movimento al ribasso resosì acuto 
giovedì scorso, ma miente affatto giu- 
stificato, ha avuto oggi la sua chiarifi- 
cazione. I titoli di tutto il listino. «la 
quelli «di Stato a quelli ‘degli istituti 
di credito a quelli delle aziende indu- 
striali, si sono ricquilibrati ed hanno 
ripreso quota. La ristabilizzazione è 
avvenuta tanto più rapidamente quan- 
to più precisa è stata la demumeia di 
manovre speculativo insinuatesi nel 
folto del mercato, il che dimostra la 
importanza dei motivi che avevano 
teninto di cacciarli imdietra. 

Oggi è poi il modo di fare un'altra 
constatazione v dimostrazione. L'atteg- 
giamento fermo di Borsa quando non 
sono affatto intervenuti i radicali mu- 
tnmenti nelle posizioni nazionali e iu- 
ternazionali, dimostra l'esattezza de 
nostra diagnosi di ieri, e gincohè sia- 
ino sull’arsomento, prima di chiudere 
questa partita fortunatamente . breve, 
vogliamo, a contributo di un po’ ili 
quella educazione economica di cui gli 


della 


che gli stessi mercati) abbisognano, ng- 
giungere una battuta. Vari, giovani 
cambisti usi ormai ad un linguaggio e 
vocabolario dì giierra non vedevano sta- 
mame nel fenomeno odierno che il frut- 
to della. «controffensiva». Fssi hanno 


di Borsa una lizza dove non sono che 
aggrediti e aggressori, che dei vinti e 
dei. vendicatori, sempre pronti a coa- 
lizzarsi però contro una unica e au 
tentica vittima: la categoria dei ri- 
sparmiatori che è quella che anima il 
mercato n alimenta e veramente sostie- 
ne la compagine dell'industria naziona- 
le e della ricchezza del Paeso. Non è 
fruito di abilità di un contrattacco ciò 
che abbiamo constatato nel mercato o- 
dierno, ma la pura e semplice «mise au 
point» dell'apparato economico artifi- 
ciosamente scosso, Il contrattacco c' è 
stato, ma ha avuto un altro nome, e 
cioò Poculata sorveglianza nei riguar- 
di di quelli clementi che meno soffrono 
6 più gedono della burrasca, E la rigo- 
rosa procedura del controllo eseguita e 
mantenuta ha avuto per conseguenza 
immediata la rimessa a buono del catti- 
vo tempo». 


Il controllo dei dirigenti sindacali 


Il controllo dei dirigenti sindacali 
deve essere esercitato, secondo quanto 
ha recentemente determinato il Gran 


di e selettivi, allo scopo di avere uo- 
mini in tutto idonei e preparati a di- 
tigere le organizzazioni che rappresen 
tano e tutelano le categorie dei pro- 
duttori sia lavoratori, sia datori di la- 
voro. A dare pratica attuazione a que. 
sta direttive, il Ministero delle Cor- 
porazioni ha inviato alle federazioni 
nazionali sindacali degli agricoltori, 
delle banche, dei commercianti, dell'in- 
dustria, dei traspotti marittimi, dei 
trasporti terrestri, dei sindacati fasci 
sti e alle Federazioni autonome degli 
artigiani e «dei lavoratori marittimi 
precise istruzioni. 

«Lo sviluppo del nuovo assetto cor- 
porativo — dice la circolare ministe- 
riale — chiede.agli investiti di funzio. 
ni di dirigenza seri titoli di coltura e 
di moralità, senso di responsabilità, 
comprovata attitudine e preparazione 
specifica. Pertanto eccorre innanzi tut 
to cho siano predisposti o riveduti, ove 
essi già esistano, i regolamenti orga- 
mici del personale delle organizzazioni 
sindacali secondo le prescrizioni dell'art. 
30 del regolamento per la legge sulla 
disciplina giuridica dei rapporti collet- 
tiv di lavoro, © ciò per consentire che 
siano determinati con rigorosi criteri i 
requisiti per le assunzioni, precisati i 
doveri 6 le responsabilità, comminate 
le sanzioni. Tali regolamenti con le re- 
lative piante ‘organiche, con gli elen- 
chi nomimativi del personale in servi- 
zio e l'indicazione del rispettivo trat- 
tamento organico, dovranno essere tra- 
smessi al Ministero delle Corporazioni, 
il quale deciderà in merito all’approva- 
zione di essi, In tal modo il Ministero 
delle Corporazioni, essendo in possesso 
di tutti gli elementi di giudizio e di 
tutti i dati di fatto sui quadri dell'or- 
ganizzazione sindacale di tutte le ca- 
tegorie, potrà indicare le eventuali mo- 
dificazioni nelle norme organiche per 
il personale @ le eventuali sostituzioni 
da parte di esso in hase a criteri di 
idoneità morale, intellettuale e poli 
ca). si 


sempre, bisogno di yeder nel mercato! 


| portanza». Certo la nomina di Litvinoff, 


uomini del nustro Paese (o un po) an-| 


Consiglio, con criteri sempre più rigi-| 


Mosca accusa la Polonia 
Ill Dregarare na attacco contro Ja Linanta 


BERLINO, 21 

Un lungo telegramma da Mosca al 
Berliner Tageblatt informa che nella 
enpitale russa non si nutrono troppe 
speranze circa i risultati pratici della 
prossima disenssione su! disarmo a Gi- 
nevra. Non è neanche certo che la dele- 
gazione bolscevica prenderà parte alle 
trattative di Ginevra che sì riferiranno 
al problema della sicurezza. Ma tutti 
sono convinti che Litvino:f, capo della 
delegazione, parlerà a Ginevra un lin- 
guaggio europeo e ben chiaro. A questo 
proposito giova riferire le parole pro- 
nunciate ieri a Leningrado da Tomsky, 
uno dei membri del «Politik Bureau»: 
«La voce degli Stati dei Soviet vuole 
farsi sentire alle grandi masse del mon- 
do, ciò che ha per essì una grande im- 


uomo politica e diplomatico di grande 
valore, a capo della delegazione, lascia 
logicamente supporre che Mosca inten. 
da presentarsi a Ginevra non soltanto 
per ripetere le solite critiche alla. ac- 
cademia ginevrina, ma per prendere al- 
iresì contatto con lo personalità più 
eminenti délla politica europea, tanto 
amiche che nemiche, La Russia è preoe- 
cupata. dell'attuale costellazione inter- 


nazionale è il suo grande desiderio è il 
mantenimento della pace. 

TN corrispondente dice poi che, a giu- 
dizio doi circoli soviettici, la tensione 
fra la Polonia e la Lituania è tale da 
non escludere un'azione, tanto. più che 
la bassa temperatura di questi ultimi 
giorni, avendo congelato le vie verso 
Kowno, per solito fangose e impratica- 
bili, agevolerebbe una eventuale marcia 
delle truppe. L'ipotesi che la Polonia 
nutra sentimenti aggressivi viene avva- 
lorata da alcune constatazioni, sia po- 
litiche che militari, come l’opera del 
ministro polacco a Riga a favore dei 
sovversivi lituani, la chiamata sotto le 
armi di tutte le classi dell'esercito po- 
lacco, avvenuta la scorsa estate in oe- 
casione delle manovre, nonchè la forma- 
zione di truppe d'assalto alla frontiera 
lituana. Inoltre, si osserva che i titoli 
dell'industria pesante polacca, già molto 
bassi, sono saliti attualmente alla pari, 
il cho lascia supporre che le fabbriche 
d'armi lavorino in pieno. A Mosca si ri- 
tiene addirittura che la Polonia voglia 
mettere l'Europa difronte al fetto com- 
piuto, prima ancora che si riufisca il 
Consiglio della Tega nyGinevra.| Il Go- 
verno dei Soviet muco a questo ri- 
guardo conversazioni. con. quello del 
Reich e si sforza di ottenpre che il con- 
fitto polacco-lituand venga corgposto 
per via diplomatica internazionale. 


[razione franco-uooslava nei Balcani 


monte la strazione generale europea di 


La situazione di fatto 
prospettata da un'agenzia romana 
ROMA, 21 


L'Agenzia di Roma pubblica alcuni 
rilievi conclusivi sulla situazione poli- 
tica creata dal recente trattato fran- 
co-jugoslavo, Anzitutto è apparso che 
tale trattato non sorprendendo con un 
fatto nuovo e inaspettato l'opinione 
pubblica italiana, non ha provocato in- 
quietudini e neppure reazioni, salvo 
quella di una corstatazione unanime 
della sua scarsa opportunità rispetto al 
tempo e alla generale situazione politi- 
ca europea. Il trattato presentato dagli 
ufficiosi dei due paesi, e soprattutto a 
Parigi, come essenzialmente pacifico, 
inquadrato mei principi generali della 
Società delle Nazioni e non diretto con- 
tro alcun altro paese, è stato pronta- 
mente interpretato e si potrebbe dire 
applicato in Jugoslavia come una ade- 
sione della Francia alla politica anti- 
taliona del Regno S.H.S. e come un 
incoraggiamento ad. acuire nelle sue 
manifestazioni esteriori la crescente! 
artificiosa ostilità. del: Regno S.H.S. 
contro l’Italia, Le dimostrazioni di Bel 
grado, Zagabria, Spalato, Sussak e di 
ultre città serbe, croate e slovene e il 
violento linguaggio di molti organi ne 
danno la prova. 

Il trattato franco-iugoslavo; se ha 
trovato unanime nel calmo giudizio ri- 
servato l'opinione pubblicw italiana; 
non ha +rovato eguale unanimità i 
Francia e nei paesi esteri più respon- 
snbili. Ie esplicite riserve e i dubbi 
espressi in una mnotevole parte della 
stampa francese, germanica e inglese 
me offrono chiara la sensazione, ‘er- 
mata ora, dall'annunzio che il trattato 
non sarà presentato per la ratifica al- 
la Camera francese, Col trattato fran- 
co-jugoslavo, e più particolarmente con 
l’atto dimostrativo che con la sua fir- 
ma si è voluto compiere, si precisa la 
posizione della politica francese nella 
politica del Regno S.H.S. cosicchò gli 
atteggiamenti di. Belgrado potrebbero 
ora apparire illustrativi non soltanto 
delle. naturali disposizioni dei gruppi 
serbi, croati e sloveni. ma anche dei 
collegamenti che essi mantengono con 
altri fattori stranieri e del calcolo che 
essi credono di poterne fare. 

Infine è da dire con molta precisio 
ne che l'opinione pubblica italiana non 
è alfatto allarmata dalle precisazioni 
sopravvenute pub nente nei rap- 
porti franco-jugoslavi. Essa sa che la 
politica estera italiana è in buone ma- 
mi è conserva piena libertà ed efficien- 
za di azione, e può contare su una ge- 
nerale situazione europea, che ella 
sua complessità si presenta tutt'altro 
che sfavorevole ai suoi interessi e ai 
suoi pacifici e precisi scopi, 


Rimostranze di Bodlrero a Relerado 
per una legne restrittiva Jlnoslava 
VIENNA, 21 

L'Agenzia Ullstein ha da Belgrado: 

Il ministro d’Italia gen. Bodrero ha 
fatto oggi visita al ministro degli Este- 
ri, Marinkovie. Nei circoli politici si 
afferma che il gen. Bedroro ha prote 
stato contro le disposizioni coritenute 
nella nuova legge finanziaria jugoslava, 
secopido la quale ogni acquisto di ter- 
reni in'una zona di F0 km. Inngo i con- 
fini jugoslavi da parte di stranieri, di- 
pende dalla concessione speciale del mi- 
nistro degli Interni e del ministro del- 
la Guerra. 


Titulesca rinvia il viaogio a Roma 
cansa' un attacco d'influenza 
i BUCAREST, 21 
L'Agenzia Rador pubblica: Per te- 
stimoniare i sentimenti di, calorosa 
amicizia che. il popolo romeno nutre 
nei riguardi del popolo italiavo, il mi- 
nistro per gli Esteri Titulesen aveva 
fissato per questa sera In sua partenza 
per Roma, allo scopo di far visita a 
S. E: Mussolini. Colpito da un attacco 
d'influenza con lieve congestione ‘pol 
monare che lo costringe a letto da due 
giorni, il ministro degli Esteri partirà 
per Roma non appena glielo permetterà 
il suo stato di salute, prima della riu- 
nione di dicembre della Società delle 
Nazioni o al termine dei lavori della 
Società stessa 


Una conferenza ferroviaria a Rudanost 


BUDAPEST, 21 
Il direttore delle ferrovie ungheresi 
Horansky ha inaugurato la Conferenza 
ferroviaria internazionale, che si oc- 
cupa. principalmente delle comunica- 


«Azioni dirette coi treni merci, i 


.| parte del mondo». 


|crisi 


mano favorevole all'Italia 


La Lesa degli Stati balcanici 
obiettivo del Quai d'Orsay 


PARIGI, 21 
Commentando ancora il trattato fran 
co-]ugoslavo il l'emps scrive: 

«Le polemicheiche certi giornali stra- 
nieri cercano di mantenere contro o- 
gni ragione a proposito del trattato di 
amicizia franco-jugoslavo, allorchò è 
stabilito senza messuna contestazione 
possibile che questo trattato è realmen- 
te uno strumento di pace, riconduce 
l’attenzione sulla. situazione dei Bal- 
cani e sulle influenze che cercano di 
penetrarvi con i mezzi più dispare 
Le manifestazioni di simpatia verso la 
Francia che sono avvenute in Jugosla- 
via in occasione della firma di quel trat- 
tato sono interpretate dalla stampa 
fascista im um senso che non corrispon- 
de certamente ai sentimenti che ispira- 
no realmente l'amicizia tradizionale del 
popolo francese è del popolo. jugoslavo. 
S'è voluta vedervi una specie di sfida» 
all'Italia e vi si è\risposto dall'altro 
lato delle Alpi, con la pubblicazione nel 
Poglio d’Ordini di una nota estrema- 
mente aspra di tono verso il Regno de- 
gli S. H. S., nota che la stampa fasci 
sta commenta abbondantemente nel 
senso che si spiegano lo dimostrazioni 
che hanno attualmente luogo dall'altro 
lato dello Alpi. 


Un “raggruppamento solido, 


Se è necessario insistere, in presenza 
dei. commenti ché continua a pubblicare 
la stampa fascista,. ciò cli importa evi- 
tare nella misura del possibile è che 
delle controversie non vengano a com- 
plicare l'aspetto generale della situa- 
zione nei Balcani, allorchè ci si sforza 
di conciliare sinceramente tutti gli inte- 
ressi legittimi in una regione che costi- 
tuisce tradizionalmente ciò che si chia- 
ma il punto debole per l'insieme della 
Politica europea. La Francia — non lo 
si ignora — sì sforza con tutta la sua 
influenza di facilitare un regolamento 
dei malintesi che possono esistero tra 
l'Italia e la Jugoslavia, I consigli che 
essa prodigò a Helgrado durante la ten- 
sione delle relazioni italo-jugosiave al- 
l'indomani della conclusione del trattato 
di Tirana e durante gli incidenti albano- 
serbi. hanno stabilito all'evidenza che 
ossa vede nei negoziati diretti fra Roma 
e Belgrado il mezzo più sicuro per'arri- 
vare ad un accordo e per ristabilire del- 
le relazioni amichevoli fra i due paesi. 

I’ tanto più importante ottenere que- 
sto risultato, in quanto non si saprebbe 
porre in dubbio che un riavvicinamento 
fra l’Italia e il Regno S. H. S. — con 
un equo regolamento di tutte le que- 
stioni che esistono attualmente fra le 
due potenze — avrebbero per effetto 
sicuro. di facilitare. grandemente il com- 
pito della diplomazia, che consiste nel 
raggruppamento solido basato sulla co- 
munanza, degli interessi economici delle 
nazioni balcaniche, raggruppamento che 
costituirebbe la più sicura garanzia per 
il mantenimento della pace in questa 


Lusinghe alla Buigeria 


Ma molto, anzi l'essenziale è ancora 
da fare, secondo il 'emps, per rag- 
giungere un tale risultato 6 non biso 
gna perciò che alcuni elementi torbidi 
possano approfittare della tensione fra 
Roma e Belgrado per ostacolare una 
sana politica di pace. 

Il giornale ricorda quindi come giù 
quando sì verificarono i gravi incidenti 
fra la Bulgaria e la Grecia e fra la 
Bulgaria e la:Jugoslavia, sia stato pos- 
sibile evitare. delle: consognenze gravi, 
e come, secondo. le. dichiarazioni del 
sottosegretario degli ‘Esteri della Gran 
Bretagna, la pace sia assicurata nei 
Balcani; e come le trattative in corso 
tra Sofia e Belgrado per mettere fine 
all'azione dei comitagi, e tra Sofia e 
Bucarest circa la situazione della. Do- 
hrugia, promettano di risanare la si- 
tuazionan 

«Le preoccupazioni dei dirigenti bul- 
garì — continua a tale proposito il 
Temns — sembrano essere soprattutto 
quolli di stabilire l'intera lero buona 
fede di fronte alla responsabilità della 
campagna terroristica sia da parte del- 
la frontiera romena sia da parte della 
frontiera jugoslava e greca. R' una 
preoccupazione che si capisce da parte 
‘di un Governo di nn paese che non può 
pensare a tentare un'avventura ester- 
na e che non potrebbe concepire altra 
politica all'infuori di quella dell'appog- 
gio della Società delle Nazioni e della 
collaborazione con gli Stati vicini. Ma 
non è meno vero che ogni malinteso 
tra l’Italia è la Jugoslavia è destinato 
ad avere delle ripercussioni sulle rela- 
zioni degli Stati balcanici fra di loro, 
perchè si trovano sempre in queste re- 
gioni degli elementi sospetti che. car- 
cano di sfruttare, non importa quale 
locale, per dei fini particolari. 
L'intesa fra Roma e Belgrado resta 
perciò la condizione necessaria di ogni 
consolidamento della pace nei Balcani, 


BRUXELLES, 21 

Alle 15, i ministri si sono riuniti in 
Consiglio sotto la presidenza di Jaspar, 
e alle 17.30 è stato diramato ufficial- 
mente il seguente comunicato : 

'«Il ministro della Difesa nazionale ha 
esposto ai suoi colleghi la situazione re- 
lativa alla riorganizzazione dell'esercito, 
specialmente per quanto concerne i qua- 
dri, gli armamenti, le fortificazioni e 
la riduzione della ferma. Egli ha con- 
eluso che non è possibile presentare at- 
tualmente un progetto di legge sulla 
riduzione del servizio militare che pos- 
sa riunire il consenso di tutti i membri 
del Consiglio. Hn proposto quindi di 
sottoporre l’esame del problema ad una 
commissione mista. composta di parla- 
mentari e di tecnici militari. I membri 
del Consiglio hanno deciso di rassegna- 
re le loro dimissioni,» 


Conflitto fra Jaspar e Vanderrolde 


Le informazioni che abbiamo potuto 
raccogliere al riguardo di quanto è av- 
venuto nel Consiglio dei ministri, per- 
mettono di dire che dopo nn'esposizio- 
ne molto documentata della situazione 
militaro fatta dal ministro della Guerra, 
si è avuto uno seambio di vedute estre- 
mamente cortese in principio. Jaspar 
difese la tesi cho aveva edentemen- 
te esposto a.varie ripwso: la questione 
esttemamente grave di assicurare in 
modo efficace la difesa nazionale. deve 
essere risolta al disopra della lotta dei 
partiti e non può essere una questione 
olettorale. Il Presidente del Consiglio, 


lici e liberali, si dichiarò pronto a pro- 
spettare la riduzione del servizio milita- 
re, ma aggiunse che ciò non poteva es- 
sere'che il risultato di altre condizioni. 
Bisogna dapprima riorganizzare l’eser- 
cito, renderlo atto a custodire le fron- 
tiere contro l'invasione. Non è che in 
seguito che si potrà prospettare la pos- 
sibilità di una riduzione del servizio mi: 
litare. Egli infine terminò ripetendo che 
il problema è di vitale importanza per 
il Belgio e che a nessun costo devo es- 
sero posto sul terreno elettorale. 

Vandervelde, ministro degli Esteri e 
capo del partito socialista, rispose in 
modo veemente. Disse in sostanza che 
lui e i suoi colleghi avevano dato la 
parola d'onore di impegnarsi a far adot- 


sei mesi e concluse: «Il partito sociali. 
sta lo esige», Jaspar rispose che non 
poteva seguire. Vandervelde su questo 
terreno e che gli era impossibile fare 
concessioni in proposito, perchè non po- 
teva assumersi una gravissimo respon- 


appoggiato da taluni dei ministri catto-| 


tare senza alcun ritardo il servizio dii 


Il Ministero belga dimissionario 


per divergenze sull'organizzazione militare 


guerra lasciava una duplice ‘eredità do- 
lorosa: la restaurazione delle rovine 6 
l'aggravarsi della divisione di razza 
fra valloni e fiamminghi. Nelle ultime 
elezioni ne ‘risultò una Camera comple- 
tamente squilibrata col centro liberale 
schiacciato, coni socialisti in grande 
progresso e i cattolici separati. in due 
‘gruppi: uno nettamente conservatore e 
l'altro pronto a fraternizzare con i so- 
cialisti verso la demagogia. Questa gi- 
tuazione ha condotto al Ministero Poù- 
lette-Vandervelde, che in qualche mese 
ha completamente disorganizzato le fi 
nanze nazionali. Per sfuggire al disa- 
stro, si ricorse ad un Gabilietto- di 
unione nazionale, raggruppando catto- 
lici, liberali e socialisti sotto Ja prosi- 
denza di Jaspar. 

Passato il pericolo, le opposizioni si 
sono ridestate su tutti i terreni e spe- 
cialmente su quello militare, Qua!s pro- 
messa più seducente da fare agli elet- 
tori di quella di nn abbreviamento del- 
la coscrizione militare? Quale più. Del 
terreno di demagogia? Tn guerra è ab- 
bastanza lontana per dimenticarne le 
lezioni ed abbastanza vicina per cul 
larsi nella speranza di non doverne 
temere il ritorno. Si ammette un ub- 
broviamento del servizio militare nei 
limiti:del possibile. Si tratta di sapere 
quello che è possibile. I prudenti am- 
mettono una riduzione della durata del 
servizio che attualmente va da 10013 
mesi secondo le armi, a condizione di 
organizzare dei quadri seri 


Il gioco dei socialisti 


Coloro che si preoccupano prima di 
tutto di soddisfare le passioni popolari, 
sieno clericali o anticlericali, domanda- 
no rumorosamente il principio della fer- 
ma di sei mesi. Per conciliaredelle ten- 
denze così opposte sarebbe occorsa una 
soluzione energica. Si erpdeva che si po- 
tesse attenderla. da un ministro della 
{Guerra che già prima della ‘conflagra- 
zione mondiale aveva proposto il rista- 
bilimento del servizio dî due anni. Re 
Alberto, fedelo al suo dovere di capo 
dell'esercito e di custode dell'unità na- 


mento, il ministro della Guerra è ri- 
masto esitante, perchè è stato medio- 


no, daspar, e dal suo proprio partito, 


sabilità che poteva risultare dannosa al- 
la difesa del paese. K' allora, che, in 
presenza della profonda discordia esi- 
stente fra le due tesi, furono decise le 
dimissioni collettive del Gabinetto, che 
sono stato presentate dal Re dal Presi 
dento del Consiglio. T ministri in fun- 
zione assicureranno gli affari correnti. 


Domagogia di partiti 


Comò si rivolverà In erisi? I antota 
troppo prasto per embttere il minimo 
pronostico. Sarà chiamato Jaspar a 
formare il. Ministero composto di cat- 
tolici e liberali? Si giungerà allo scio- 
glimento delle Camere e alle nuove ele- 
zioni? P' Pincognita di domani. La sop- 
pressione del voto plurimo e del regi 
me consitario ha condotto allo sfacelo 
dei vecchi partiti politici, mentre la 


acutezza, e soprattutto di 
non si può più tornare indietro. 


Rimane a sapere quali emo gli seni 
reconditi dei socialisti. Da questo di- 
pende l'evoluzione della crisi. T gruppi 
di: estrema sinistra credono alla possi- 
bilità di costituire um Governo che. ap- 
plicherebbe i) loro punto di vista circa 
fa ferma militare? Ciò pare molto im- 
probabile data Ja resistenza che questa, 
problema incontra nel Parlamento. e so- 
prattutto fuori. I° molto più verosimile 
che i socialisti vogliano, tornare all’op- 
posizione per poter sfruttare nelle fu- 
ture elezioni il malcontento creato dal- 
la situazione economica. In tal caso la 
possibile sarebbe una 


sola soluzione 
combinazione cattolico-liberale. 
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La corriera di Cargo de Beanmarchals 


che sostituirà Besnard 
PARIGI, 21 

Con ogni probabilità, è il signor Ca- 
ron do Beaumarchais, l’attuale diretto- 
re de fari poll al Ministero de- 
gli Bs je rappresenterà la Repub- 
blica presso il Quwinale. La sua can- 
didatura, come informammo, sorta im- 
provrisamente la settimana scorsa dopo 
quella di concorrenti favoritissimi co- 
me gli attuali ambasciatori di Francia 
a Varsavia, a Berlino e a Bruxelles; ha 
guadagnato subito terreno. 

Un giornale afferma stasera che i 
Quai d'Orsay ha già presentato la sua 
nomina al gradimento del Governo di 
Roma, ma al) Ministero degli Esteri 
questa sera non volevano far dichiara- 
zioni in proposito. Probabilmente at- 
tendono che il passo sia fatto e che 
abbia felice risultato. In ogni caso il si- 
gnor Caron de Beanmarchais prende. 
rà possesso dell'Ambasciata. a Roma 
nei primi giorni di gennaio. Probabil- 
mente la sua nomina sarà comunicata 
ufficialmente dopo il prossimo  Consi- 
glio der ministri. 


stato amministratore al Madagascar. I” 


affari d'Africa al Ministero nel 1920. 


1926 fu nominato direttore degli affari 


stinto in tutte le missioni che gli fu- 
rono affidate, e ciò fa bene augurare 
idella nuova è più importante di tutte 
che sta per assumere. 

Ora si tratierà di 


fari politici. La persona che sembra ri- 
spordere esattamente a questa esigen- 


za è il sig. Conty che ha fatto una 
buona parte della sua carriera negli uf- 


rango di ambasciatore di cui non ha 


vacanza del posto di Washington. 


Una deputazione giunta a piedi a Londra 
LONDRA, 21 


les a piedi si sono recati stasera alla 
Camera dei Comumi accompagnati dal 


tori, per avere uno scambio di vedute 
\com j deputati labouristi. I minatori 


| Primo ministro, dal ministro 
giene e da quello del Lavoro per met- 


e a questa intesa la diplomazia deve 
consacrare il. suo più grande. sforza» 


gna mel:paese! di Galles, e, | 


Il sig. De Benkmarchais si SAI 
gradevole. Non troppo alto, è un uomo 
nella piena forza dell'età essendo nato 
nel 1872. Si è occupato tanto di cose 
coloniali che diplomatiche. E° entrato 
nella carriera diplomatica dopo essere 


ministro plenipotenziario dal 1921 e si 
è occupato in modo speciale degli afta- 
ri del Marocco. Fu sottodirettore degli 


Ha anche rappresentato la Francia dal 
1924 nl 1926 a Vienna. Il 31 dicembre 


politici e commerciali. Eglì si è di 


trovargli un suc- 
cessore come nuovo direttore degli af- 


fici del Quai d'Orsay prima di diventa- 
re ambasciatore a Rio de Janeiro, Il 
posto del Brasile sarebbe allora attri- 
buito a Dejean, che arriverebbe così al 


conosciuto che il miraggio durante la 
La miseria dei minatori del Balles 


150 minatori giunti dal paese di Gal- 
segretario della Federazione dei mina- 


hanno domandato di essere ricevuti dal 
dell'I- 


Brindisi fra De Riviera e Bottai 


MADRID, 21 


conte Guadalborce: 


e vari altri funzionari. 


vera. 


BUCAREST, 21 


ne di Trotzki. 4 


Gli eventi sperati dai: legitfimisti 


perchè. Ottone possa cingere la corona vogherese 
BUDAPEST, 21 


sburgo, il conte È 
nunciato un discorso che 


sonno tormentoson, .. 


i zionale, moltiplica dal canto suo gli av- 
vertimenti. Malgrado questo atteggia- 


crementa sostenuto dal capo del Gover- 


quello dei cattolici. In mancanza di una 
determinazione ferma sì entra nell’av- 
ventura, I socialisti si sono decisi a pro- 
vocare immedintamente la crisi, Si era 
potuto sperare di’ritardarla fino dopo il 
vota dei crediti, ma la tensione era di- 
ventata troppo grande. Quando il di- 
snecordo raggiunge nn certo grado di 
pubblicità, 


L'on. Ponzio di S. Sebastiano arrestato 


Il gen. Benelvenga assegnato al confino 


ROMA; 21 
La sera del 4 cont. mentire l'on, Pon- 
zio di San Sebastiano era alla stazio- 
ne di Yorta Nuova a Torino, in pro- 
cinto di partire per Roma, fu fermato 
per disposizioni dell'autorità politica, 
che aveva potuto accertare gravi adde- 
(biti circa Ja sua attività contraria al 
‘Regime e raccogliere elementi atti a, 
comprovare che il deputato citato a- 
veva apprestato i mezzi per favorire 
l'espatrio di elementi sovversivi ed an. 
tifascisti; Il medesimo, nell’interroga- 
itorio reso presso la Questura di quella 
città, ha confessato la sua responsabi- 
lità nell'organinzazione di detti espa- 
tri, affermando di aver agito in edio 
al. Regime. Egli è stato denunciato a 
termini dell'art. 160 del T. U. delle 
leggi in relazione all'art. 79 del Codice 
penale. 
E’ stato inoltre fermato ed assegna- 
to al confino il generale Roberto Ben- 
civenga per attività contraria al Re- 
‘gime, da lui svolta, e che è stata con- 
fermata dal fatto che il suo nome ri- 
conre nello lettere e nei documenti com +. 
promettenti sequestrati all'on. Ponzio. 
di San Sebastiano. Questi, sulla fine di 
ottobre u. s. ebbe col nominato gene- 
tale un lungo colloquio, nel quale, come 
da confessione del medesimo, sì parlò 
della situazione politica e dei fuoru- 
sciti. (Stefani). 


Otto comunisti modenesi. 
dinanzi al Tribunale speciale 


al uo pranzo in onore del sottoscareterio italiana 


Teri sera il Presidente del Consiglio 
gen. Primo De Rivera ha offerto al Mi- 
nistero degli. Esteri un pranzo ufficiale 


in onore di S, E. Bottai. Al pranzo | po xriminale era stato progettato con- 
hanno partecipato, oltre alla: signona | tro il. treno espresso internazionale pro- 


Bottai, i ministri del Lavoro Aunos, 
delle Finanze Cavosotelo e dei LL. PP. 
P ambasciatore 
d’Italia Medici del Vascello con i.mem- 
bri dell'Ambasciata, il comm. Ferrata, 
il comm. Anselmi segretario particolare 
del sottosegretario italiano, il delegato 
per i Fasci della Spagna Marchiandi 


Al termine del pranzo, il gen. Primo 
De Rivera ha porto il saluto a S. E. 
Bottai, rilevando Je affinità dell’odier- 
no movimento politico dei due paesi, 
bene auspicando alle relazioni tra i due 


ROMA, 21 
Stamane, innanzi al Tribunale spe 
ciale per la difesa dello Stato si è ini- 
ziata la discussione del processo a. ca- 
rico «li otto comunisti modenesi, e pre- 
cisamente: Alfonso Pedrazzi, Luigi Be- 
nedetti, Secondo Goldoni, Livio Zokbi,. 
Egisto Longhi, Mario Moderni, Ardui-. — 
no Raimondi ed Elio Carrarini. I sud 
detti sono imputati di cospirazione con- 
tro i poteri dello Stato, per avere man- 
tenuto in vita clandestinamente il di- 
sciolto partito comunista e per avere 
incitato operai e contadini, mediante 
la diffusione di manifestini stampati 
alla. macchia. e firmati. «Il Comitato 
esecutivo», nei quali:si proclamava fra 
?altro la necessità di abbattere il Fa- 
scismo a mezzo del fronte unico prole- 
tario, fiancheggiato dall’Internazionale 
comunista. i; 
Il Tribunale è presieduto dal vie 
presidente gen. Freri, ‘avvocato mi 
tare il cav. Ciardi. Dopo la lettura de: 
gli atti si è proceduto all’interrogato- 
rio degli imputati, i quali generalmente 
negano di aver commesso i delitti loro. 
ascritti. 3 


PRIORI) 3 
UN allenfato fermoviaro in Sert 
DI ALGotAIO Iemoviao in seria 
al passaggio dell’“Orient Express, 
BELGRADO, 21 
L'Agenzia Avala pubblica: Una mu 
china infemale è esplosa nella notte da 
sabato a domenica sulla linea da Uskub 
a Kumanovo appena passato un trena Îi 
merci, il.cui mltimo vagone nonchè da 
linea, sono rimasti danneggiati. I gior 
nali. odiemmi annunciano che. l'i 7 
sta delle nutorità effettuata sul lt 
dell'attentato, situato a 491 km. a. 
di Belgrado, ha condotto alla scoperti: 
di una seconda macchina infernale com. 
posta di una miccia. fiss È 
rotaia e di materiale esp! 
to sotto la ferrovia. 
Gii antori dell’attontato averano pi 
sto l'ordigno durante il breve interzal 
lo tra il passaggio del treno intern 
nale passeggeri e un treno merci cha 
si succodlevano a hreve distanzà. Wssì 
ebbero perciò un tempo insufficiente pi 
collocare il secondo ordigno e per at- 
taccare la miccia ‘alla batteria esp! 
dente. I giornali concludono che il coi 


prio nel punto della linea che si trova. 
tra ‘due precipizi. 1 danni arrecati dal- 
‘l'esplosione sono stati riparati durante 
la notte stessa e la circolazione no: 
miale' è stata: ristabilita. Distaccamen 
‘di gendarmi ricercano i colpevoli. 


DA 


TH solenne ingresso a Fe 
del nuovo Sultano del Marocco 


i RABAT, 21 
Il Sultano Mulay Hohamed ha fa 
il suo ingresso mella ‘capitale sotto. 


presi e levando il calice in onore del 
Re d’Italia e del Capo'del Governo ita» | autorità civili e militari che gli hanno 
liano, S. E, Bottai, dopo aver ringra- | porto il saluto unitamente a tutti i fi 
ziato per il saluto, ha augurato una |zionari del protettorato, Facevano ser 
sempre più intima conoscenza e com-|yvizio d’onare la guardia sceriffana. che 
prensione degli interessi delle due na-|indossava l'alta uniforme rossa. e bian. 
zioni, che oltre alle glorie secolari, han- | ca e la cavalleria sceriffana. Mentre le 
no valori e capacità moderne che sono | artiglierie sparavano a, salve il Sultano. 
sicuro auspicio di immancabili destini, | salito su un cavallo bianco, si è diret 0 
Ha terminato brindando a S. M. il Real palazzo imperiale seguito da un pi 
Alfonso XIII e al gen, Primo De Ri. | toresco corteo, preceduto dalla musi 


Disordini nella Russia meridionale 
provocati dai partigiani di Troteki? 
> LAdeverul pubblica una corrispon 


denza da Costanza secondo la quale nel. 
la Russia meridionale e in tutta l’Ucrai- 


na sarebbero scoppiati gravi disordini 
in relazione all'espulsione di Trotzki 
exdei:suoi compagni dal partito comuni. 
sta. I gruppi dell'opposizione antistali- 
niana hanno organizzato a Odessa, a 
Nikolaieft e in altre città grandi mani. 
festazioni per ‘Protzki, durante le qua- 
li avvennero degli scontri con le guar- 
die rosse, A. Sebastopoli i marinai han- 
no abbandonato numerose navi da guer- 
ta in segno di protesta per .l’espulsio- 


. | commissione d’arbitraggio mista, 


Durante un banchetto dato dall’al- 
ta aristocrazia ungherese in occasione 
del 15.0 compleanno di Ottone d’Ab. 
Giovanni Zichy ha pro. 
s o ha prodotto| L'Agenzia di Roma riceve da 
profonda sensazione. «Quando il popo-|che ha avuto luogo ieri 
lo ungherese — ha detto il conto Zichy | za fra il ministro della Marina, i 
— che col.suo atteggiamento nel 1918 si | di S.: M. ed il comandante della flo 
è reso indegno del proprio . Re, ‘avrà |In tale conferenza è stato rilevato 
scontato i suoi peccati, verrà il giova-|la supremazia navale ellenica nell’E 
ne Re alla «bella addormentata» (la na-|non è seriamente compromessa dalla ri 
zione ‘magiara) sia attraverso una folta | parazioni che la Turchia ha apportato 
siepe di spine; sia attraverso un mare|al «Goeben». E’ stato però deciso 
«di fuoco di ‘un mondo in fiamme, per|riparare, come già fu annunciato, la 


terli al corrente della miséria che re-|svegliarla con un suo bacio dal lungo 


pioggia torrenziale, Erano a riceverlo 


I 


della guardia e dallo stendardo del | 
feta. Lungo tutto il percorso la popola 
zione ha lungamente acclamato, Appent 
giunto al palazzo. imperiale, Mulay 
Mohamed è stato introdotto nella. 
del trono. 


Ù Dl DI * N sa SCI 3 
L'Ungheria respinge ît moneta pinevrine 
perla soluzione della vertenza con fa Roma 

i BUDAPEST, 21° 

Ufficialmente si comunica che c 
verno ungherese ha respinto il prog 
di soluzione elaborato dal Consiglio di 
la Società delle Nazioni in mer 
problema dei processi agrarì ungaro-ro- 
meni. Com’ è noto, la Lega dello Na- 
sto 240 2 rinvii si era (Ran 

arata disposta dei % 
gideri dell'Ungheria, soia d 


1 


lora l'Ungheria riconoscesse «a 
la legittimità della riforina agr 
mena. Non potendo accettare que 
punto di vista, l'Ungheria ha respiù 
le proposte fatte. “ 


Modesta gara navale turco:grac 


ROMA, 


“nia confe 


corazzata «Lemnos» e furono decise 
ire misure Lone: os 
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Prerarnori 


bolscevismo 


li ebrei 


(al nostro inviato spectale) 


MOSCA, novembre 
(Giulio de Benedetti) Si diffonde 
l'antisemitismo nel partito comunista 
russo, Un testimone oculare mi ha rac- 
contato: — Settimane or sono, ad un 
«meeting» operaio, un oratore salì alla 
tribuna e pronunziò cinque parole: «La 
colpa di tutto l’hanno gli ebrei». Ne 
l'assemblea si propagò un entusiasmo 
come non si ricordava dai primi giorni 
della rivoluzione. : 
L'antisemitismo comunista non è più 
un mistero. Se ne accenna nei giornali 
del partito, è ur capo d'accusa di Zino- 
vieff contro Stalin. Mesi or sono il Pre- 
| sidente della Repubblica, Kalinine, ha 
emesso un'ordinanza per limitare il nu- 
mero degli ebrei e dei georgiani neì po- 
sti direttivi dello Stato. Corre voce che 
nella G. P, U. l’antisemitismo si dif- 
fonda. > 
Da qualche settimana questa agita- 
zione è più vivace. Si è impegnata una 
lotta per la vita e per la morte tra da 
frazione al potero e quella d’opposizio- 
ne. L'opposizione è guidata dai semiti: 
Trotzky e Radek, Kamenoff. e Zino- 
vieff. Non si combatte naturalmente 
per gli ebrei o contro gli ebrei; i co- 
* munisti teoricamente non conoscono nè 
‘religioni, nò razze; ma per ragioni po- 
litiche la frazione dominante incomin- 
‘cia a sfruttare l'antisemitismo, natura- 
lo tendenza del popolo russo, ereditata 
col sangue, come l’amore per la vodka. 


* 

Quando una famiglia della vecchia CU) 
della nuova borghesia russa, sfidando i 
rigori della G. P. U., ha il coraggio 
di ricovervi, prima di sparlare a bassa 
voce del regime, incomincia, senza 
preoccupazione alcuna, ad insultare gli 
‘ebrei. i 

A Mosca, nei tempi dello crar, gli 
israeliti non vi potevano abitare, oggi 
ve ne sono 170.000. Dagli altissimi po- 
‘sti politici sono stati in parte allonta- 
“nati, ma nei quadri della burocrazia, 
nei posti tecnici di comando, nella ban- 
ca, nel commercio e nella propaganda vi 
‘è una forte percentuale di semiti, 

Il bolscevismo è un'idea russa, ben 
russa. Vi hanno contribuito, ognuno al- 
la loro maniera, il conte Tolstoi e Ra- 
sputine, il principe anarchico e lo ezar 
abulico, infine venne Lenin. Gli ebrei 
hanno formato invece il grande stato 

. maggiore del capo e dato al regime 

l'apparato birocratico. Ancora oggi se 

’ tutti i semiti si ritirassero dai Commis- 

‘ sariati e dalle aziende statali, il bolsce- 

‘vismo crollerebbe per mancanza di fun- 

‘zionari. : 

| Vi sono complessivamente in Russia 

‘circa tre milioni di ebrei: operai, con- 

' tadini, artigiani, ma quelli non conta- 
no che per ì giorni dei «pogroma». 

* 


Qli nomini amano le definizioni sem- 
plici. Quando si dice; ebrei, si attribui- 
scono a tutti gli individui di questa 
razza determinate qualità © soprattut- 
to determinati difetti Eppure non vi è 
popolo che dia tipi più contrastanti: 
‘dal piccolo usuraio al fanatico pronto 
a Sita per l’idea. Non è possibile 

‘quindi affermare o negare la responsa- 

bilità dei semiti nella catastrofe russa. 

Migliaîn di ebrei sono stati fucilati od 

inviati in Siberia, altre mgliaia, pro- 

| babilmente, sì sono arricchiti od hanno 
avuto dei posti importanti nel nuovo 
regime, mia tutto questo indipendente. 

mente dalla religione o dalla razza, E 

| Avevo fatto sapere ad un rabbino di 

Mosca che desideravo parlare con luì. 

Mi ha fatto rispondere che preferiva 

non ricevermi, Forse non avrebbe osato 

| dirmi, per paura delle conseguenze, che 

(la lotta per distruggere la fede, per 

sostituire alle sinagoghe i club atei, è 
| condotta con la stessa energia contro 

la religione ebraica e quella ortodos- 

sn. Un dogma del bolscevismo è di non 
fidarsi dei credenti. 
* 

Un vecchio israolita, meno pauroso 
del rabbino, mi ha parlato invece con 
la serenità del saggio. Pareva di senti- 

re la voce secolare di una razza perse. 

guitata: — Il bolscevismo è în contrad- 
dizione col nostro sénso etico della vita, 
gli ebrei clio non hanno perso la fede 
sono quindi anticomunisti e la maggio» 

— ranza degli ebrei russi conserra la tra- 
| dizione dei padri. 

Mi è parso di osservare almeno una 

‘benevola neutralità... . 

— Il russo ha la mentalità d'un fan- 
ciullo, Como l’orso è buono e crudele 
‘ad un tempo. Una volta, quando i go- 

rnatori rubavano in una provincia, la 

polazione malcontenta organizzava 
un «pogrom. Ora ì russi non voglio- 
riconoscere che i soli responsabili 

Ila rivoluzione sono loro. Se una m'- 

oranza di ebrei ribelli, fuorì della leg: 


10, vi ha contribuito, il fatto non ci ri. 
guarda. Per il russo, invece, tutta la 
responsabilità ricade sù di noi. Se scom- 
parisse questo regime o se il bolscevi- 
smo, per necessità politiche diventasse 
antisemita, il mondo assisterebbe. ad 
una spettacolosa notte di San Barto- 
lomeo. Continuerebbe l’opera di Petliu- 
ta, che ha fatto massacrare in Ucraîna 
centomila ebrei... 

— Quale speranza, alloraP 

— Non ho una speranza, ma la cer 
tezza. Occorreranno forse cinquanta 
anni, forse dei secolî, ma tutti gli ebrei 
torneranno in Palestina. Il ‘Governo 
russo favorisce la concentrazione semi- 
tica in zone agricole dell'Ucraina a del- 
ln Siberia, riconosce il «juddisch» come 
una delle tante lingue dell'impero, ma 
noi non dobbiamo rinunziare nè al. 
l’ebraico,nè alla Terra promessa. Rag- 
giongeremo la mèta perchè rimangono 
e vi saranno sempre gli uomini che tra- 
smetteranno ai figli ln feda dei padri, 


* 


Nel giorno del Chipur le sinagoghe di 
Mosca erano quest'anno particolarmen- 
te affollate. Quando il rabbino suonò il 
tradizionale «scioffar», le teste erano 
chine con un fervore rassegnato. Gli 
ebrei chiedevano a Dio perdono dei loro 
neccati. Ma la notte di San Bartolo. 
meo non è ancora imminente. 


I festeogiamenti di Tripoli 
ai Duchi delle Puglie 


TRIPOLI, 21 


Nella mattina di iori le LL. AA. 
RR. il Duca e la Duchessa delle Pu- 
glie, accompagnati dal Governatore 
della colonia, gen. De Bono, si. sono 
recati in forma privatissima al monu- 
mento ai Caduti a deporvi una grande 
corona di fiori, Quindi hanno assistito, 
nell’antica cattedrale di. Santa Maria 
degli Angeli, ad un messa solenne, alla 
quale hanno assistito anche autorità 
civili e militari, le notabilità cittadina 
o. molta folla, 

Nel pomeriggio i Duchi delle Puglie 
col Governatore Bono hanno assi- 
stito alle corso al galoppo nel magni- 
fico 8 suggestivo ippodromo, della Bu- 
setta, affollatissimo. Nella tribuna rea- 
le erano pure: l'ammiraglio Bonaldi e 
gli ufficiali della squadra. Alle 20, nel 
la palazzina governatoriale, ha avuto 
luogo un pranzo ufficiale di 84 coperti. 
Alla fine del pranzo una imponente 
dimostrazione di popolo ha avuto luo- 
go dinanzi alla palazzina. 

I Duchi e il Governatore acclamati 
entusiasticamente, hanno dovuto per 
tra volte presentarsi al balcone e rin- 
graziare. Dalle 22 alla mezzamotto, si 
è. svolto nella palazzina un brillante 
ricevimento con la partecipazione del 
corpo consolare e delle autorità civili 
0 militari e delle, notabilità. metropo- 
litane, musulmana @ israelite. 


det 


’ n 
Un telegramma all'on. Federzoni 
per l'inaugurazione: della Bengesi-El Abier Barce 
ì BENGASI, 21 
Tn vecasione della solenne inaugura- 
zione del tronco ferroviario Bengasi-]0l 
Abiar Barce, svoltasi con l'intervento 
di S. È. Michele Bianchi, di 8. E. Te- 
ruzzi, governatore della Cirenaica, del- 
lo autorità civili, militari ed ecelesia- 
stiche, tra l'entusiasmo delle popolazio- 
ni metropolitana ed indigena, è stato 
spedito a S. E. Federzoni, ministro 
delle Colonie, il seguente telegramma: 
«Ohiudendosi ciclo giornate comme- 
motative V annuale Marcia su Roma 
inviamo V. E. nostro pensiero devoto 
e. riconoscente espressione sicura del- 
lamnimo di tutte le popolazioni metro- 
politane è indigene che bene conoscono 
l'affetto e l'entusiasmo che V’E. V. de- 
dica in modo particolare a questa Co- 
lonia, La ferrovia El  Abiar Barce, 
inauguratasi solennemente con ordine 
perfetto è grande entusiasmo, è opera 
che sicuramente avvantaggerà il cam- 
mino della Cirenaica, mentre vuol es 
sero folico inizio di quanto sarà neces 
satio fare in avvenire. Il nuoro padi- 
glione dello spedale coloniale ed il bo- 
sco del Littorio inaugurati, attestano 
anch'essi Ja volontà creatrice del Go- 
verno nazionale, di cui VE. V, è parte 
tanto viva ed autorevole. Alalù, — 
Bianchi, Terruzzi.» 


Solenni onoranze a Bologna 
in memoria di Giulio Giordani 


BOLOGNA, 21 

Ricorrendo il settimo anniversario 
dall’assassinio di Giulio Giordani, sta- 
mane per iniziativa del podestà è stata 
celebrata una messa di suffragio nella 
chiesa di S. Girolamo alla Certosa. Alla 
cerimonia erano presenti tutte lo priu- 
cipali autorità civili e militari 6 nu 
merosissime associazioni con vessilli e 
agliardetti e rappresentanze della M. 
È. 8. N.; del Iascio e dei sindacati, 
che, dopo la messa, si sono recati in 
corteo a deporre corone di fiori sulla 


Un decreto per i funzionari ex regime 


ROMA, 21 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il se- 
guente decreto :, 

Art, 1, - La facoltà di cui all'articolo 
1 del regio decreto 19 maggio 1927, 
n. 838, è estesa agli impiegati e agenti 
provenienti dal cessato regime a. u., 
cessati dal servizio dopo la loro detini- 
tiva conferma nell'amministrazione ita- 
liana, ai sensi dell’art. 1 del R. decreto 
18 febbraio 1923, n. 440, e successive 
modificazioni, ì quali alla data della 
conferma suddetta avevano compiuto 
10 anni di servizio utile agli effetti del- 
la pensione. Gli impiegati ed agenti 
suddetti, i quali intendano avvalersi di 
tale facoltà, saranno tenuti a rifondero 
all’erario la differenza in più riscossa 
tra gli assegni loro. corrisposti. dalla 
data della conferma provvisoria e quelli 
che avrebbero continuato a pertepire in 
base allo stipendio ex regime; goduto 
all'atto dell’assimilazione economica, 
con l'obbligo altresì al rimborso della 
indennità di quiescenza anche se liqui- 
data in base al R, decreto 29 noveme 
bre 1923, n. 2718, è successive sanzioni, 
La disposizione di cui al comma prece 
dente è applicabile anche alle vedove e, 
in mancanza, ai figli minorenni dei so- 
praddetti impiegati e agenti morti dopo 
la definitiva conferma in servizio. In 
ogni caso è fatto salvo al Tesoro il ri- 
cupero dell’indennità eventualmente lis 
quidata nella misura dai medesimi su- 
petstiti percepita, 

Art. 2. Le domande di liquidazione ai 
sensi del precedente articolo uno, de- 
vranno essere presentate sotto pena di 
decadenza entro tre mesi dalla data di 
pubblicazione del preserite decreto o nei 
così di dispense dal servizio disposto 
successivamento a tale pubblicazione en- 
tro tre mosì dalla data in cui fu notifi- 
cato agli interessati. Il relativo provve- 
dimento di cessione è per ì superstiti 
impiegati e agenti morti in servizio en- 
tro tre mesi dal giorno della morte. 

Art. 3. Alla liquidazione, da disporsi 
ai sensi del presente decreto, nonchè 
degli articoli 1 e 2 del decreto 19 mag- 
fiio 1927, n. 838, provvederanno le am- 
ministrazioni provinciali competenti, se- 
condo le norme del cessato regime, ri. 
servato alla Corte. dei conti il proprio 
resoconto in sede di revisione dei paga- 
menti relativi. 

sr 


I nomi delle vie di Bolzano italienizzati 


BOLZANO, 21 


Alcuni mesi or sono, il podestà gr. 
uff. Limongelli diede incatico a una 
commissione, composta dei presidi del- 
le scuole medie locali, di procedere » 
una revisione della denominazione delle 
vie cittadine. La commissione terminò 
in questi giorni i suoi lavori, propo 
nendo varie modificazioni e cioc: che 
siamo conservati tutti quei nomi che 
non suonino offesa all'italianità, alla 
storia, all'arte 0 al buon senso; cha 
vengano intitolate alcune viò al nome 
di italiani illustri è di Inoghi immos- 
talati da gloriosi fatti d’arme della 
grande guerra, e ciò specialmente onda 
daro alla città di Bolzano, ricongiunta 
alla Patria topo la secolare soparuzio 
me, una impronta più italiana; è infi- 
ne che vengano eliminati tutti i nomi 
di illustri sconosciuti che non meritano 
l'onore di essere pubblicamonte rivor- 
dati. Il Podestà nocolse, salvo qualche 
lieve. spostamento, le proposte della 
commissione (la quale opportunamente 
ridusse lo variazioni delle denomina: 
Izioni ‘Al pito névessarid) el debise cha 
l'applicazione venga fatta gradualmen- 
te onde evitare facili inconvanienti, 
cui la contemporanea. adozione potreb- 
be dar luogo. Va anclie ricordato che 
una legge recente vieta cle siano de- 
nomitiate a persone viventi strade o 
piazze pubbliche, facendo obbligo alle 
amministrazioni civiche di procedere 
alla modificazione dello denominazioni 
stradali che a tale divieto contravren- 
gono. ds 

Perciò il Podestà, sentito il parere 
della Deputazione di storia patria del- 
le Venezie, ha deliberato le seguenti 
modificazioni: Dare alla via Nuova il 
none di via Piave; alla via ai Campi 
quello di via Pietro Micca, anche in 
omaggio alla città di Torino, clie ha 
voluto intitolare a Bolzano una delle 
suo vie; alla via Cassa di risparmio, 
quello di vin Regina Elena, della quale 
non era the In prosecuzione; alla loen- 
lità ove sta sotgendo il montimento 
alla Vittoria, compresa l’attuale via 
Pisenstecken, quello di piazzale della 
Vittoria: nila via Lofferer quello di 
via Monte Grappa; al piazzate della 
Stazione quello di pinzzale Garibaldi; 
al tratto. di strada nazionale che dal- 
l'hotel Badl sbocoa in piazza Grande 
di Gries, quello di corso Cesare Batti- 
sti; alle vie Mumelter e Lindner, quel- 
lo unico di corso 28 ottobre: alle die 
passeggiate della Talvera, rispettiva- 
mente quelli di Lungotalvora 8, Gior- 
gio e Lungotalvera S, Antonio. 


I piani dell'elicogiro acquistati 
dal Ministero dell'aviazione inglese 


LONDRA, 21 

Il Ministero dell'Aviazione ha acqui 
stato i piani dell’elfcogiro dell’ingegno- 
re italiano Isacco, in seguito agli espe 
rimenti, ai quali hanno assistito anche 
tecnici, Il nuovo apparecchio potrebbe 
elevarsi verticalmente e planare indofi- 
nitamente nell'aria, spostandosi como 
un apparecchio ordinario. 


L’on. Giuriati a Siracusa | 


SIRACUSA, 21 

Stamane alle otto, proveniente da 
Catania, è giunto il ‘ministro dei LL. 
PP. S. E. Giuriati accompagnato dal 
suo capo di gabinetto comm. Oreglia, 
dal provveditori delle opere pubbliche 
della Sicilia, ing. Calletti e dall’ispet- 
tore superiore del Genio Civile, comm. 
Delgaudio. A ricevere il ministro alla 
stazione si trovavano il prefetto gr. uff. 
Rosso, il podestà on. Leone, il segre- 
tario federale fascista, console gene- 
rale Russo, il commissario per Pammi- 
nistrazione straordinaria della provin- 
cia comm. Verci, il commissario gover- 
nativo per la Camera di commercio, 
Bocca di Fuoco, il segretario generale 
provinciale dei Sindacati fascisti, cav. 
Agodi, l'ing. capo del Genio Civile De 
Petrillo e altre personalità. 

.8. E. Giuriati si.è recato subito a 
visitare gli importanti lavori in corso 
al porto, interessandosi vivamente alle 
questioni maggiormente urgenti in me- 
rito ai lavori stessi. Nel pomeriggio il 
ministro, accompagnato dal sen. Orsi 
e dalle autorità, ha visitato i monu- 
menti cittadini 6 alle 18.30 è riportito 
per Roma, La visita compiuta da S, 
E. Giuriati a Siracusa ha lasciato la 
migliore impressione e un senso di ri- 
conoscenza per il premuroso intervento 
del ministro a favore di problemi tan- 
to vitali della città. \ 

mec 


Il cordoglio di Ancona 
per la morte dell'on. Vecchini 
ANCONA, 21 

Arturo Veechini, uno dei più illustri 
figli di Ancona, è morto stamane alle 
5, come vi alibiamo comunicato, tra le 
braccia dei figli; nella sua villa, alle 
"l'otrette, ove da qualche giorno era ri- 
tornato per vincera l’ultima violenta 
crisi del male che da tempo lo minava. 
Tutta Ancona, senza distinzione di elas- 
se, prende il lutto per la scomparsa di 
una delie più insigni figure del foro 
italiano. Nessuno più di Arturo Vecchi- 
ni foco risuonare in terra d’Italia e 
fuori il nome di Ancona. Tutti sono 
unanimi nel rilevare dell’estinto l’inge- 
gno mirabile, la cultura storica, lette- 
raria e forense, l'eloquenza infiammata 
cho scosse ed inebriò i pubblici di tut- 
ta Italia, N 

Hanno .telegrafato: alla famiglia, 
esprimendo i segni del loro cordoglio, 
it Re, Gabriele d'Annunzio e numero 
sissime personalità della politica, del- 
l'arte e clella letteratura. ln città sven- 
tolano ovunque bandiere  abbrunate, 
Tutta la. popolazione sì prepara a tri- 
butare alla salma di Arturo Vecchini 


solennissime onoranze funebri. 
PISTA 


La morte di Pietro Vallardi 


i MILANO, 21 

Oggi sì è spento, dopo lunga malat- 
tia, il gr. uff. Pietro Vallardi, all’età 
di 75 anni. Scompare così una delle più 
belle figure di editore italiano e di cit- 
tadino milanese. Uomò di eletto ingegno 
e di attività molteplice, insieme col fra- 
tello Giuseppe, portò a floridezza la mo- 
desta azienda editoriale, ereditata dal 
padre Antonio. Mirava sopratutto al 
miglioramento della  sctola primaria 
nella quale aveva foda per l'elevazione 
del popolò. 

In molti congressi internazionali egli 
portò la suna alta competenza. Sostenne 
anche nel campo: politico una impari 
lotta contro Filippo Turati;in un perio- 
do e in.collegio, di Milano; allora-formi- 
dabile.di potenza per il socialismo. Fu 


per molti anni prosidento. dell’ Azsocia-|. 


zione degli editori italiani, coprì molte 
catiche pubbliche di enti bancari, assi- 
curatiti e di beneficenza è fu presidente 
dell'Istituto di Santa Corona, 


Altri disordini in Ungheria 
tra studenti israeliti e antisemiti 


BUDAPESÙ, 21 


Anche oggi nelle scuole superiori di 
Budapest e della provincia si sono avu- 
ti altri sanguinosi eccessi provocati da 
studenti antisemiti. Alla Facoltà di fi- 
losofia uno. studente ebraico è ‘stato 
bastonato a sangue. A Cinquechiese gli 
studenti israeliti. si rifugiarono in una 
aula scolastica, ma gli antisemiti riu- 
scirono a penetrare e ne segni un fe 
roce parapiglia. Solo cn grande sten- 


to si potò ritornare alla calma, 
rai 


Previsioni del tempo per oggi 


ROMA,/21 

Situazione barica: Panticiclone nor- 
dico si è rafforzato a 788 (Finlandia) 
8 domina tutta l'Europa nord-orienta= 
le, mentre il ‘ciclone atlantico; che ieri 
accennava, a scendere sul Tirreno, si è 
alquanto, allontanato dalla Guascogna 
alla Bretagna, attenuandosi da 739 a 
744, La pressione tende quindi pene- 
ralmento a salire. su tutto il bucino 
mediterraneo, Probabilità: l'aumento 
della pressione, permanendo poco va- 
riata la configurazione barometrica, 
manterrà su butta l’Italia il predomi. 
nio di correnti prevalentemente sciroc- 
cali, moderate con cielo vario sulle re- 
gioni meridionali, coperto e nebbioso 
sul rimanente, soprattutto sulla piariu- 
ra padana, con qualche pioggia in Li 
guria, Piemonte e sui rilievi appene 
ninici. ‘Temperatura quasi stazionaria. 
Mare generalmente agitato prevalente 
mento al sud. © cè 


moggi: S. Cecilia vergine; domani? S. Clemente papa. Leva il 


La mostra del pittore Opraridi La bandiera ai militi di frontiere 


Inaugurata al Museo coloniale 
ROMA, 21 

Nei locali del Museo coloniale del 
Ministero delle Colonie è stata inaugu- 
tata la mostra di visioni storiche e ar- 
tistiche del pittore Giorgio Oprandi. La 
mostra che occupa quattro sale è la 
prima manifestazione organica e com- 
pleta coloniale italiana ed è posta sot- 
to il patronato di S. A. R. la Duches- 
sa d’'Anosta. : 

All'inaugurazione sono. intervenuti 
S. A. R, la Duchessa d'Aosta, il mini- 
stro delle Colonie, S. E, Federzoni, il 
sottosegretario di Stato Bolzon e il se- 
gretario generale del Ministero delle 
Colonie 8. E. Zoli. Erano presenti inol- 
tre, i direttori generali del Ministero 
e varie personalità del mondo coloniale 
italiano, 

S. A. R. la Duchessa d'Aosta fu rice- 
vuta nell'atrio del museo dalle autori- 
tà e dal pittore Giorgio Oprandi ed ha 
visitato la mostra interessandosi yiva- 
mente adl alcuni caratteristici paesag- 
gi esposti. Terminata la visita, S. A. Ì 
la Duchessa d'Aosta si è congratulata 
con l'artista, La mostra è aperta al 
pubblico, 


Monete d'oro e gioielli antichissimi 


trovati in una cassa 
ANCONA, 21 

La chiatta che procede ai lavori di 
escavazione nella zona del porto presso 
il Lazzaretto, fra i detriti e il fango 
del fondo martino ha estratto stamane 
una cassa di proporzioni voluminose, er- 
meticamente: chiusa 6 tutta ricoperta 
di alghe e di scorie. La cassa, che diede 
subito l’impressione di contenere un te- 
soro, fu trovata ricolma di monete d’oro 
antichissime e di oggetti preziosi, per 
un valore inestimabile. Le monete, a 
quanto pare, apparterrebbero a diversi 
Stati, La scoperta ha prodotto la più 
viva impressione e sì ritieno che la 
cassa abbia appartenuto al tesoro di 
una chiesa che si trovava in una zona 
di terra scomparsa molti secoli orsono 
sotto le acque, in seguito ad un movi- 
mento tellurico. 


Dart pt l'America senza um sodo 


e ritorna con mezzo miliardo 
si LUCCA, 21 

Un lucchesa, il quale era partito dal- 
l’Italia sessanta anni or sono, sprovvi- 
sto completamente di mezzi, farà ritor- 
no fra pochi giorni dall'America carico 
di milioni, Nato a Pian di Coreglia, 
l’oggi plurimilionario Silvestro Poli, co- 
mincid la sua fortuna in America ven- 
flendo cialde. Da queste passò ad essere 
proprietario di una bottega di statuette 
di cero. Si perfezionò poi in questo ge- 
nere di commercio, fabbricando statuo 
di cera a grandezza naturale, raffigu: 
ranti personaggi celebri anglo-sassoni. 
Costruì una baracca ove espose questo 
sue produzioni, che attrassero grande- 
mente l’attenzione del pubblico, donde, 
i primi veramente lusinghieri guadagni. 

Dal baraccone, passò poi ad essere 
proprietario di vari cinematografi e tene 
tri, che non mancò mai di adornare del- 
le sue statue di cera, Così, a poco n 
poco, New-Haven vide monopolizzare i 
suoi teatri e i suoi cinematografi dal 
nostro mister Poli. Uomo eminentemen- 
te filantropico, organizzò molte rappre- 
sentazioni a beneficio di Istituti di ho 
neficenza, Da una sola rappresentazio. 
ne furono ricavati.35.mila dollari.a be- 
neficio dell'ospedale. di Hatford; 25 mila 
per l'ospedale di Springfeld, 12 mila per 
quello di Seranton. 5 

Si. ricorda ancora l'offerta che. egli 
tributò pei terremoti di Messina, consi- 
stente nella cospicua somma di 6000 
dollari, 

Ora, il figlio di nostra terra, sente la 
nostalgia del suo paesello natale e ri- 
torna carico di bon 450 milioni, frutto 
del suo costante e intelligente lavoro 
della sua innata 6 perspicace economia. 


L'inchiesta a Parigi e in provincia 
per lo scandalo del titoli unoheresi 
PARIGI, 21 


i 


Una solenne cerimonia a Caporetto 
GORIZIA, 21 

Teri alle 15 con cerimonia semplice ed 
austera alcune signore offrirono, con 
gesto altamente significativo, Ja ban- 
diera nazionale al distaccamento dei 
Militi di frontiera, di stanza a Capo- 
retto. Erano presenti il comandante 
della 6.a zona della Milizia gen. Moz- 
zoni, il console comandante della le- 
gione Isonzo maggiore Vergano, il com- 
missario prefettizio di Caporetto cav. 
Volpini, il segretario del Fascio mae- 
stro Vaccari, col Direttorio al comple 
to, numerosi ufficiali della Milizia, tut- 
ti i fascisti del paese e altri. Il par- 
roco don Palm, benedisse la nuova 
bandiera che fu consegnata al coman- 
dante del distaccamento, caposquadra 
Rocco D'Alonzo, dalla gentile madrina 
signorina Vera Reijec che pronunciò un 
nobile: discorso nul quale, mise in rilie- 
vo l'importanza del rito, nei pressi dei 
sacri confini della Patria. Inneggiò 
quindi al Re ed al Duce. Parlò poi l'ex 
sindaco di Caporetto sig. Iurcig il qua- 
le porse a nome della cittadinanza un 
vibrante saluto al generale ed ai con- 
venuti inneggiando alle sempre maggio- 
ri fortune della Patria, Seguì il com- 
missario prefettizio, il quale lesse un 
telegramma del prefetto, spiacente di 
non presenziare alla cerimonia per pre- 
cedenti impegni. Il cav. Volini pronun- 
ciò, poi, un vigoroso discorso che fu 
vivamente appfaudito. 

Prese quindi la parola il gen. Mozzo- 
ni, che dopo aver ringraziati i pre- 
senti e quanti si adoprarono per la sì: 
gnificativa offerta, esaltò l'opera del 
Duce il quale vuole la pace del suo po- 
polo e per essa combatte. Accennato 
che la cerimonia aveva luogo per con- 
cessione di S, E. Turati, che volle si 
infrangesse il divieto che impedisce 0- 
gni cerimonia fino a nuovo ordine esal- 
id il gesto dell'offerta della bandiera, 
gesto «di simpatia verso la Milizia che 
vigila ai termini sacri della Patria, non 
quale minaccia, ma quale presidio di sì- 
ourenza e di intangibilità», Il genera- 
le. Mozzoni così terminò: «La vostra 
piccola città è cara al nostro cuore per- 
chè fu una generatrice di forza e di 
amore quando il triste episodio della 
ritirata diede una scossa al torpore di 
Roma. Ricambiate questo amore con 
la stessa fiducia e con la stessa fede. 
Ricordatevi che la civiltà del popolo i- 
taliano è millenaria ed il Regime fa- 
scista, che ne rivendica tutta .la bel 
lezza e tutta la grandezza, compie o0- 
pera di giustizia inesorabile che mira 
alla concordia ed alla pace dei popoli 
nel benessere a nella operosità», 

Le vibranti parole del generale fu- 
rono accolte da. fervidi alalà al Re ed 
al Duce, Si formò quindi un lungo cor- 
teo che si recò a deporre al cimitero 
di guerra una corona di alloro. Seguì 
un ricevimento in municipio, In serata 
il gen, Mozzoni fece ritorno a Trieste. 


Banda di ladri di biciclette 


arrestata a Gorizia 


GORIZIA, 21 

Da molti mesi la cronaca registra 
contintamaente furti di bicliclette, che 
vengono lasciate incustodite anche per 
brevi istanti, nell’atrio della Cassa am- 
malati, del Tribunale e degli edifici 
ove hanno sede le banche e gli uffici 
privati. La questura, preoccupata dal- 
le denunce incaricò il commissario dott. 
Galvani di fare indagini. Il funziona. 
rio si convinse clie le biciclette non 
venivano rinbate dai. soliti tadri:deolati, 
mai da.una banda serganizzata, e, spe- 
‘cializzata in tali furti. Incaricati. i 


marescialli Costanzo e Palumbo e ill 


brigadierò Cerne, di indagare httiva- 
mente, si potè, in Questi gioni, assi- 
curare alla giustizia i responsabili che 
effettivamente facevano parte di una 
banda di ladri specializzati in furti 
del genere. Primo arrestato fu tale 
Umberto Bertolli-Ristelli, di 21 anni, 
da Cividale. Sottoposto a lunghi inter- 
rogatori, il giovane finì con l’ammet- 
tere di aver rubato a Gorizia alcune 
biciclette sia alla Cassa ammalati, ovo 
gli operai solevano recarvisi în bici. 
cletta, che altrove, indicando anche i 
posti ove tali furti, con preferenza, 
venivano commessi. Più tardi lo stesso 


Si conosce opgi il nome del miste- 
rioso arrestato di sabato scorso a pro- 
posito dell'affare dei titoli ungheresi. 
Si tratta di un modesto impiegato di 
banca che avrebbe agito in qualità di 
commissionario. L'arrestato è certo Lui- 
gi Le Fevre de la Houpliere, che non 
sarebbe nuovo a simili affari, perchè 
già contro di lui si sono avuti dei pro- 
cedimenti per truffa. L'inchiesta si è 
estesa anche nella provincia. Si an- 
nuncia che un ispettore di polizia pa- 
‘rigino è partito per Zurigo pe rininia- 
re le pratiche di estradizione del figlio 
del banchiere Blumstein, colà arrestato 
da qualche giorno. 


Tento disastroso in Inghilterra 


Tove uomini scomparsi e vo piroscafo perdato 
i LONDRA, 21 
Durante la scorsa notte, un vento 
furioso ha soffinto su Londra e su gran 
parto della Granbretagna, causando dei 
seri danni. Sullo coste un gran numero 
di battelli da pesca sono stati danneg- 
giati e distrutti dalla violenza delle ae- 
que. Si segnala la perdita di nove uo- 
mini e mancano notizie di un piroscafo 
olandese che si teme sia perduto. In 
Irlanda un treno ha corso il rischio 
di essere investito dal crollo di un via- 
dotto. : 


Bertolli fece ìîl nome dei suoi complici 
che furono identificati per Rosello Ro- 
sati, dì 82 anni, da S. Ruffino, pro- 
‘prietario di un camion, col quale tra- 
sportava, da un luogo all’altro le bi- 
ciclette rubate; Antonio Di Lollo, di 
50 anni, da Bari, chauffeur e Pietro 
Dèganutti, di 23 anni, da Cividale, 
chauffeur alie dipendenze del Bertolli. 

Arrestati, i complici del Bertolli ne- 
garono quanto loro imputato, Più tar- 
di, però, si seppe che le biciclette ru- 
bate a Gorizia, venivano regolarmente 
trasportate, col camion, a Cormons. I 
funzionari si recarono allora colà e non 
fu loro difficile di rintracciare, cun la 
scorta delle denuncie, presso ditte del 
luogo, pezzi delle biciclette rubnte dal- 
la banda. Oltre nd alcune biciclette fu- 
rono sequestrati anche vari pezzi scom- 
osti di macchine, Continuando nelle 
indagini il maresciallo Palumbo potè 
anche stabilire che a conunettere la 
truffa avventita tempo fa, in danno 
della rivenditrice di generi di mono- 
polio signora Teresa Roth, in via Maz- 
zini, altri non erano se non il Di Lolli 
9 il Bertolli, i quali dopo di aver ru. 
bato valori postali per un forte, im- 
porto, le lasciarono in custodia una 
bicicletta proveniente ds furto. I fran- 
cobolli e i valori furono venduti a Cor- 
mons a prezzo molto inferiore 


. (i 
Colombo ghermito «a UN 

da un colossale uccello di 

GENI RTE 
Un fatto insolito è avvenulbli gp, 
giorno nel centro di Genova 80 vr 
De Ferrari. I cittadini, che MMON 
zogiorno sostavano nella gra © 
in attesa del tram per recati. 9: 
tazioni, notavano ad un trai 
cie di mole mobile che si ll 
ad una certa altezza pia; 
me un aeroplano, senza peri 
teristico rumore del moto 
provyiso la mole calava com 
sulla piazza e fermatasi un 
cavallo del monumento a Gi 
prendeva il volo scomparen 
zonte, 


metri che aveva ghermito 
mento a Garibaldi uno dei ci 
ivi nidificano e che colla pi Mjpdro 
rostro aveva ripreso il volo. 


L'arresto dell'agente di cam 


che trnffò parecchie pi 


Giunge notizia che l’agenté 
bio Francesco Friedmann è # 
stato a Nizza, dove si era 
po la fuga da Fiume, Il F 
ha truffato parecchie perso: 
stra città, per un ammonti 
800.000 Jire, sarà accompagi@i 
me per rispondere ‘di appropîl 
debita. Il processo riuscirà My 
te perchè è noto che non tull san 
sone che dal Friedmann sono #Scri 
mente truffate, hanno denti 
loro danno alle autorità, Verft gi 
tamente in luce altri partie can 
tanto così si potrà stabilire 1M0tro 
le truffe che, secondo taluni, È 
a circa un milione di lire. 


Nel venticinquesimo enni 
matrimonio di 


a 
Pesi 


SER 


i figli. nuora, genero e ‘nipo! 
mente augurano. 
lam 


Commercianti di Jato di 
La Latteria sociale di Seno 
costituitasi recentemente 
pianto e macchinario. modernifila, 
sporrà a partire dall’Il genl 
di circa 10 ettolitri al giorn0 to 
fresco di prima qualità. La 
latte sarà data in appalto sifita 
offerente. Eventualmente il MES 
essere messo a  disposizioli DE, 
Trieste, ti, 
Per le informazioni rivolgett 
rezione della Latteria di Sefb: 
Il termine per la presenta4ltRy 
offerte scade col giorno 20f St 


p.v. 


Lr 
Te 
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Il prosidente dasi 
iui 


(PRESIDENTE WILSON» 


Per RIO DE JA 


(24.000 tonn., 21 mi 


Da Trieste. 
Da Napoli. 
«SOFIA». . è 
«BELVEDERE» 


a 
Berlitz-Sc 
LINGUE MOD 

Insegnamento traduzil 


VIA FABIO FILZI N. 23 « 


Dr. de NIC 


Riceve nelle ore 8 «9, 11 «14 


MALATTIE VENEREE E 


Corso V. E. HI, NH — 


Riceve dalla 9 alle 13 e dalle 
PIAZZA GOLDONI 3, prifli 


*) La Redazione si dichiar8)i0 o 
tanto riguardo alla forma, qua, 
tenuto e non assume alcuna 


tomba del martire, 


invisibile presenza 


| stenti domande della 
| che ti immagini delle 


oichò egli diceva una bugia e poi- 
vana sentiva che egli mon era 
incero, ne risultò un m persi 
stento che si stabilì fra loro come un 
‘o invisibile. 

prg re fece che accen- 

tuarsi nei giorni che seguirono, 
Il «signor Luigi», tornando insisten- 
| temente alla carica, coglieva tutte/le 


Non ho nulla — rieppse alla insi- 
mogi I 
cose. che non esi- 


un cuo 
Venira 


io, — Sei tu| troppo 


che è accaduto |... Quella donna era 
diversa dal suo nomol... Non 
erano fatti l'uno per l’altra!.., Dove 
vano necessariamente finir male, un 
giorno o l’altrol... Le donne bisogna 
conoscerle! E? idiota attribuire loro più 
buon senso di quanto non ne abbiano! 
Sono tutte orgogliose, ambizioso, civet- 
tel Amano il Jusso!,., Ma neppur quello 
basta a soddisfarlo | Fiona ia l’uomo 
sia alla loro, altezza, come posizione è 
como distinzione! Più sono belle e più 
sono esigenti!.., E più non possono to! 
lerare di andare a passeggio con un 
marito che non fa loro onore!.., E fan- 
no dei paragoni... Ohi se ne fanno!,., 
Potranno essere vestite come principes. 
se, ma se si vedono al braccio di un 
marito vestito da operaio, sentono strin- 
gersi il cuorel.., Specialmente quando 
incontrano altre donne più favorite dal- 
la sorte! Ah! mio caro cnmeratal.., 1 
incredibile cv cho esse sono capaci di 

nsare © di ideare in questi casi! 

‘se în uno di quei momenti qualcuno 


La protesta di Milot Pariseb non fu 
che un gemito di dolore, 

— Tutte — ripetò brutalmente il dei 
gnor Luigin. — Anche quello che sanno 
nasconderlo è che non lo dicono! Anzi, 
quelle. più delle altre!... 

Profondamente abbattuto, Milob tac- 
que. 

— Il matrimonio — date retta a mo! 
— è sempre una cosa pericolosa — con- 
cluse il vicino, — Quando poi non si 
è bene assortiti, è un vero disnstro! Un 
abisso senza fondo!.,, 

Milot vacillò, come se nvesse ricevuto 
un colpo violento sulla testa. 

Si aggrappò, per non cadere, al brace 
cio del suo interlocutore, . 

Il veleno che il perfido vicino gli me- 
sceva così abbondantemente gli si ri- 
versava nel sangue è lo agghincciava, 

Tutto Je cose che diceva inquietante 
esignor Luigi» la sua Silvana poteva 
pensarle!... Fora già le pensava! 

Dubbio atroce! 

Per Milot la felicità non.era più pos- 
sibile! Quel dubbio stroneava tutta la 
sua fiducia, iutorbidava tutte le sue 
idee, insozzava ogmi sua più pura gioia! 

— Che cosa aveto? Non vi sentite he- 
ne? — domandò con ipocrita sollecitu- 
dine il esignor Luigia. — E il caldo, 
forse!... Avremo un temporalel.., Mete 
tamoci all'ombra! Prendorete qualche 
cosa per rimettervi!.., Per una volta 
IR potete fare una eccezione alla re- 
golal. 

L'abbattimento di Milot Jo rendeva 


propone loro di cambiare, non v'è amo- 
Te” ve ‘possa trattenerlo! E son tutte 
così!... 3 

— Non tuttel.,, 


inenpace di resistere, 

Egli si lasciò condurre mncchinal- 
mente nell'interno di un. piecolo caffè 
deserto, ove s'installò in un angolo, di. 


I 


monte tremanti che dovette appoggiarsi 


Manzi ad una-bibitavall’acqua di selta. 

Inoffensiva-la bibitadi;: 

«signor. Luigi» conosceva. l'avver- 
sione del suo compagno per l'alevol. E 
aveva quindi ordinato due bevande che 
ancho un bambino avrebbe potuto tere 
impunemente, ti n 

Ma perchè mai il «signor Luigia, che 
si era incaricato della preparazione del. 
le bevande, vnotava, furtivamente nel 
bicchiere destinato a Milot Pariset_il 
contenuto di uma minuscola fialetta he 
teneva nascosta nel palino della mann? 

Profondamente turbato dalle parole 
dettegli dal sto compagno, Milot non si 
accorse di quel maneggio e vuotò senza 
aletina diffidenza il bicchiere, 

Perchè avrebbe sospettato che il esi. 
gnor Liigi» potesse somministrargli ana 
droga? à 

Quest'iden non gli venne nemmeno 
quando cominciò a sentirne gli effetti, 
che eravo, esteriormente, simili in tut. 
toa quello dell’ubriachezza, 

Estevionnente soltanto! Poichè, sei» 
bene. sì sentisse la testa pesante e le 
gambe fincche, Milob conservava la sua 
Iteidità di mento. 

Egli supora che non era ubriaco e che 
non aveva hevuto nulla che potesse ren- 
darlo tale, 

Ma nel medesimo tempo, egli non po- 
tova non riconoscere che dava limp» 
sione tale, 

Quando si alzd aveva lo pambe Wal. 


al braccio del «signor Luipin, 

«Era pallidissimo: e quando volle par- 
lare, i accorse. che non riusciva ad 
emettere che. dei suoni confusi e disar- 
ticolati. 


Il suo sguardo, ordinariamente così 
limpido, era torbido, le guancie, inca- 
vate. 

Il esignor Luigi: lo sostenne e lo 
trascinò lentamente nella strada, 

— Decisamente, non vi sentito bene 
— egli disse, simulondo uni vivo inte- 
resse. — Cattiva digestione, forse! Ora 
io ri ricondurrò a casa. Vostra moglie 
vi preparerà una bhuona:tazza di tè è 
vl sentirete meglio! x 

Seguendo faticosamente, aggrappato 
a lui, Milot si spaventava a pensiero 
di ritomparite in quello stato dinanzi a 
Silvana. 

Che cosa avrebbe pensato Silvana? 

Lo avrebbe creduto veramente ub- 
briaco?... 

— Ri io mon pottò nemmeno spie- 
garle quel che è avvenuto — egli pen- 
sava angosciosamente. — La mia lin- 
ua è come paralizzata !... Ma che cosa 
0, dunque? Forse sto per morire? 

Egli pensava, ragionava, si rendeva 
esatto conto di ciò che avveniva, 

Eppure, fisicamente, mon era che un 


povero cencio nmano, che il «signorit 


uigi» trascinava 6 sosteneva, manife- 
standogli una sollecitudine che lo umi- 
liava profondamente. ‘ 

lim quella via che il giovane operaio 
attraversava tutti i giorni a passo svel- 
to, con lo sguardo chiaro e sicuro, egli 
offriva ‘ora lo spettacolo lamentevole di 
un ubriaco incosciente, riaccompagna- 
to a casa da un passante caritaterole, 

Quale degradazione!... 

Egli vacillava penosamente, con la 


Ancora una volta: c 
pensato Silvana? 7 

(Wiale ontal... 

È quale onta ingiusta. 

Ma come si sarebbe potuto disco 
pare? ; 

Anche più tardi, 


he cosa avrebbe 


quando - avrebbe 


be potuto convincere Silvana della sua 
innocenza? È 

Sarebbe riuscito a cancellare l’im- 
pressione di disgusto ch'ella etava per 
risentire? 

Ella crederebbe alla sua ontal... Non 
crederebbe alla suna innocenzal... 

A quel pensiero terrificante e dispe- 
rante, egli avrebbe voluto fermarsi, 
pregare il «signor Luigin di condurlo 
altrove, no nimportava dove, pur di 
sfuggire agli sguardi ed ai sospetti del- 
la sua ilvana,. pur di non laeciare nei 
ricordi della giorane donna una imma- 
gine così disgustosa!.. 

Ma era troppo tardi!.. 

Di già il suo cenduttore gli aveva 
fatto -varcare la soglia del suo casep- 
giato, è lo trascinava attraverso il cor- 
ue. 

Sostenuto da luî, Milot salì le eca- 
le e si trovò dinanzi alla sua porta. 

1 «signor Luigi» bussò, 

Milob udì il passo leggero di Silvana. 
i se avesse potuto fuggirel... 

Ma le gambe gli si piegavano: e per 
‘mon cadere ‘dovette aggrapparsi con 
ambo le mani al braccio del compagno. 

La porta si aprì. — 

— Vi conduco vostro marito, signora 
Pariset — disse il vicino con voce dol. 


testa traballante, lo sguardo imbam- 
bolato. 


ciastra. — Egli non sta bene, come ve. 
dete, e non è neppure in grado di spie- 


riacquistata la libertà di parola, avreb- 


il 
garsi... Ma non vi spavenialei 
passerà da sè... Il meglio cli. 
‘fore è metterlo a letto e jas4" 
mire.,, Domani star bene! 

Mtuio e costernata, Sil 
SPpena quelle parole perfida 
colate, 


Le bastava guardate Mil 
tutto l'effetto previsto da col 
il suo cattivo genio si verifi 
Suo malgrado, ella gottò sl 
rito uno sguardo pieno di ! 

Ai suoi occhi, egli appari 
mente: colpevole, 

Non era egli ubriaco? E n0 
va ella al braccio del esign 

‘Ella aveva così Ja prova 
rideva delle sue raccomandati 
teva immaginare che egli 16 
scosta una infinità di nitre 

Il constatare che egli em 
dissimulazione feriva profoti 
cuore la giovano donna. 

Ma maggiormente la des 
conseguenze ch’ella intraved 
neva: inevitabili, 

Milo — ella credeva — #4) | 
divenuto un bevitore! il 

Lo era divenuto certamen? 
pinoe del suo compagno, € ‘to 
ermava così la temuta i 
nestal... | 5 

Il peggio era quel che Silv! 
supporre: non una deboleza P 
dovuta alle circostanze e, 
rebbe senza seguito; ma 
sveglio di una segreta tendeti 
teva essere atavica! Do: 

Milot stava dunque per di 


VI 


| 


sus volta la china degrado 
0 
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T) residente della lovaie Cassa circon- 
larialo di malattia, avv. Ruggero Fle- 
Far, c'invia il seguente articolo, che di 
buon grado pubblichiamo. 

La legge sull’assicurazione obbliga- 
oria contro la tubercolosi, che ovunque 
a suscitato il più fervido consenso, è 
tata salutata mella Venezia Giulia con 
barticolare entusiasmo e qui amzi essa 

stata oggetto di appassionato studio 
|» parte di coloro che s'interessano di 
revidenze sociali, come lo dimostrano 
{ dei tanti articoli che sono stati 
cati dai giornali di Trieste. 

In vista delle diverse proposte e con- 
lusioni che finora sono state pubblica- 
b in talo materia, sarà forse di qual 
he interesse far conoscere anche quel- 
che, in tale riguardo, è l'opinione di 
bl che oggi sono chiamati a gestire 
assicurazione generale di malattia, 
ato che lo Casse circondariali di ma- 
itia stanno da anni svolgendo una te- 
ace, diuturna lotta contro la tuberco- 
che più di oghi altro morbo eol- 
isce i loro affiliati. 

Le questioni principali, diremo anzi 
bndamentali, oggi oggetto di discus- 
one, sono le seguenti e precisamente: 
1.. Se la gestione dell’assicurazione 
ntro la tubercolosi debba venire af- 
Hata o meno alle Casse di malattia. 
2. Se la nuova forma d’assicurazione 
lotrà veniro attuata o meno nelle nuo- 
“e province senza che ciò determini al- 
cun aumento degli attuali contributi di 
assicurazione. 

Cho la gestione della nuova forma di 
Ihrevidenza sociale debba venire affida- 
in alle Casse di malattia, è questione 
irmai pacifica per i più. 

Non si può infatti pensare, come 
del resto già altri ebbero a rilevare, 
«he due enti, del tutto distinti fra lo- 
ro, gestiscano due forme di assicurazio- 
e, che a mostro avviso non possono 
funzionare so non in intima simbiosi. 
Una suddivisione infatti dei compi- 
ki o del campo d'azione, che sono qua- 
i sempre comuni alle due previdenze, 
ron solo determinerebbe delle interfe- 
enze assai pregiudizievoli per il buon 
funzionamento delle due assicurazioni, 
ipporterebbe anzi una dispersione di 
nezzi che va assolutamente evitata. 


T'organizzazione sanitaria ed ammi- 
istrativa dello nostre Casse di malat- 
ia può considerarsi d'altronde senza 
itro corrispondente ai loro fini, come 
) stanno a dimostrare la regolarità con 
: quale si svolgono i loro complessi ser- 
‘xi snnitari ed ammmistrativi, dei qua- 
questi ultimi assorbono appena un 
imo del costo dell’assicurazione è lo 
o incarico, ch’esse hanno da par- 
della Cassa nazionale per le assicu- 
ieni sociali, di pestire i rami d’as- 
ne contro la disoccupazione in- 
e contro l'invalidità ala 


lentar: 


Hd anche perchè la Cassa ‘nazionale 
br le assicurazioni sociali è stata in- 
ricata di attuare Ja nuova forma di 
ivazione contro la tubercolosi, non 
i sare come le Casse di malat- 
i oggi funzionano quali suoi 
î, non nbbiano a veni. 
«li gestire tale nuova as- 
azione che tanto direttamente vie. 
mnestarsi nella specifica attuale 
‘delle Casse, 

parte tali considerazioni, ne £ 
mo un'altra, a mostro avv 

ante, 


‘| 


cani perifer 


1 «Carta del Lavoro», al punto 
VII, stabiliece che l'as icurazione 
kro la tubercolosi, va cor 
avviamento all’assicurazione genera- 


punto di partenza di una complessa 
irità, ch eno mpotrà essere svolta che 
un unico ente. 
Velle muove province quindi non si 
tranno scindere, mè si scinderanno, 
trcolos 


e completa assicurazione sociale. 


materia. 


Forlanini. 


o curate da altri medici specialisti 
zano colpito (40 specialisti). 


a cura della tubercolosi è fatta at 
he dalla Cassa secondo i più recent: 


tici radiografici, 


attamenti elioterapici, i soggiorn 
olonie alpine e marime, i sussid 


ono apprestare a tali ammalati, 


L'assicurazione conto la tubercolosi 


e quella di malattia 


erata co- 


iontro tutte le malattie e quindi co- 


due previdenze di malattia e di tu- 
che in un prossimo avvenire 
tituiranno in tutto il Regno una so- 


irca poi l’opera svolta finora dalle 
sse di malattia, contro la tubercolo- 


sarà bene esaminare, qui di seguito, 
diverse attività svolto dalle Casse di 
Jattia per dimostrare l'attitudine e 
preparazione che tali istituti hanno 


Lo Cassa di Trieste provvede in og- 


alla cura della tubercolosi polmona- 
col mezzo di 40 medici internisti che 
ano le forme chiuse, inoltre una ven- 
a di ambulatori e di tre medici spe- 
}isti che provvedono alla cura. delle 
ime specifiche aperte in un. istituto 
colare che dispone di più am- 
e di un reparto” per le cure 


altre forme di tubercolosi, quelle 
E delle ossa e degli altri organi, ven- 


conda della natura del male e del 


ami della scienza e infatti i colpiti 
kuhercolosi, che sono sempre sotto 
i ad accertamenti e controlli dia- 
ricevono dalla 
non solo le necessarie cure me- 
ee medicamentose, ma sono anche 
ktiti da altre cure sussidiarie quali 


lementari in natura e in denaro e 
tenere da tutti quei soccorsi che si 


| fianco di tale assistenza sanitaria, 
svolta un’assistenza pecuniaria 
randissima importanza. economica 
f considera che nei soli dieci mesi 
esercizio scorso la Cassa di Trieste 
54.539 giornate di incapacità layo- 
a, che ebbe a sussidiare, ben 130 
735 e cioò il 36.80% rappresen- 


ancora restituito all’ufficiale di censi-| x i a sito allevamento quadrupedì, si radu- 
mento il questionario, debitamente tà Rauber, sita presso il confine jugo-|narono tutti i salariati dipendenti dal 
riempito. slavo. A Piedicolle il gruppo, non vo-| Deposito per la costituzione della Se- 
possa venire gestita 0 meno senza al-| Per mettere in grado il Comune di lendo seguire la mulattiera del monte | zione. 
cun ulteriore contributo d’assicurazio-| completare quella parte del lavoro di Poresen pensò di servirsi di alcune Presiedeva, venuto espressamente da 
ne, dobbiamo premettere subito che 11|censimento ad esso affidata, la Commis- scorciato; Trieste, il signor Pilade Diamanti, com- 


gettito premi di tale nuova forma di 
assicurazione, dovrebbe dare nel cir- 
condario di Trieste circa tre milioni 
di lire, essendo presso le diverse casse 
70.000. circa gli assicurati contro le 
malattie, semprechè naturalmente an- 
che gli impiegati con uno stipendio 
mensile superiore alle 800 lire siano 
soggetti all'obbligo della nuova assicu- 
razione. 
Essendo sostenuto dai più che in og- 
gi le casse di malattia provvedono già 
ai fini che l’assicurazione contro la tu- 
bercolosi vuol perseguire, di logica con- 
seguenza ne deriverebbe che l’assicu- 
razione di malattia, senza alcun au- 
mento di contributo, dovrebbero gesti- 
re la nuova forma d’assicurazione se- 
condo le norme stabilite dalla legge 
26 ottobre 1927, n. 2055 e cioè al' ri- 
covero in ‘istituti sanatoriali e post- 
samatoriali dei colpiti da tubercolosi e 
alla corresponsione dèi sussidi di ma- 
lattia e delle altre cure necessarie. 
Dobbiamo premettere a questo pun- 
to che le norme regolamentari, che il 
Governo emanerà per l'esecuzione della 
sopraddetta legge, dovranno regolare, 
fra l’altro, anche ammontare del sus- 
sidio da corrispondersi agli inabili al 
lavoro per tubercolosi nonchè la dura- 
ta di tale sussidio. © 
Dalle decisioni che il Governo pren- 
derà in riguardo, dipenderà in. parte 
la possibilità di decidere se si potrà 
o meno attuare nelle nuove province 
l'assicurazione contro la tubercolosi, 
prescrivendo in aggiunta all'attuale 
contributo! di malattia solamente una 
quota parte di quello previsto per la 
nuova forma di previdenza. 
Bisogna tener presente cioè che, nel 
mentre l'assicurazione di malattia pre- 
vede un sussidio di inabilità al lavoro 
che va da un minimo di 1 lira a un 
massimo di 10 lire per 26 settimane, 
la legge sull'assicurazione di tuberco- 
losi stabilisce due categorie di sussidi 
e cioè uno di lire 4 per coloro che 
hanno un salario giornaliero inferiore 
alle lire 8 ed uno di lire 6 per quelli 
che hanno un mercede superiore a tale 
importo, 

Nel mentre è ovvio che il Regola- 
mento della legge dovrà stabilire che 
tali sussidi debbano intendersi come 


che essi sussidi cioè non possano su- 
perare in nessun caso il 50% del sa- 
lario giornaliero, s'impone ‘un perequa- 
mento del sussidio di tubercolosi con 
quello di malattia, e annullamento 
del primo per chi ha diritto al sussidio 
di malattia. 
Tutto ciò premesso, diciamo subito 
che potranno venire. apprestati: dalle 
casse di malattia, seriza alovin aumento 
degli atthlali contributi d'assicurazione? 


malattia e parte dei ricoteri sanatoria- 
li come finora qorrisposti. 
Giò posto, rimane è stabilire, se an- 
che i ricoveri ospedalieri, sanatoriali e 
post-sanatoriali, di cui ai punti a) e 
b) dell’articolo 2 della legge sull’assi- 
curazione contro la tubercolosi, possa 
no venire provveduti dalle casse com 
una lieve aggiunta all'attuale contri 
buto di assicurazione, anzichè con l’in- 
tero contributo previ 
legge. 


Prima di pronunciarci in tale riguar- 
do pensiamo essere prudente attendere 
la pubblicazione del Regolamento della 
nuova leggo che preciserà la portata 
di tali prestazioni. 
Certo si è chelle casse di malattia 
faranno del loro meglio perchè l’attua- 
zione completa della nuova previdenza 
abbia a determinare il minor onere pos- 
sibile alla produzione delle nuove pro- 
vincie, così da poter dimostrare che le 
presenti. istituzioni di malattia cerri- 
spondono in ‘pieno anche nell'attuale 
situazione economica, ai compiti che il 
legislatore fascista ha voluto loro de- 
mandare. 

— do 
Giubileo di lavoro, E° stato festeggia» 
to ieri alla Fabbrica cordaggi Giuseppe 
Angeli S. A. il signor Giacomo Bidoli, 
in occasione del 40.0 anniversario di sua 
attività nella ditta. Nella lieta. ricor- 
renza gli furono offerti dalla Direzione 
e dei colleghi parecchi doni, accompa- 
gnati da felicitazioni 6 auguri. Anche 
gli operai vollero testimoniare il loro 
attaccamento al festeggiato offrendogli 
un dono. L’avvenimento è stato ricorda- 
to con neconce parole dal direttore si 
gnor Socrate Cufodonti, al quale rispo- 
se il festeggiato, commosso per le atte- 
stazioni di simpatia ricevute. 


_Onorificenza. Stamane nella Chiesa 
di S. Maria Maggiore, dopo la messa 
solenne, tenutasi in occasione del cen- 
tenario della Madonna della Salute, 1 
vescovo mons. Fogàr tenne un magnifico 
discorso  elogiante le elette virtù del 
-|comm. Enrico Angelo Iasbitz, che S. S. 
i|il Papa volle fosse insignito dell'Ordine 
i|di cavaliere del S, Sepolcro di Gerusa- 
lemme, ambita, onorificenza vaticana ra- 
ramente conferita. 

Dopo il discorso, il comm, Pavan Co- 
lonna, venuto espressamente a Trieste, 
fregiò il petto del neo cavaliere con le 
insegne dell'Ordine e gli consegnò una 
fotografia con affettuosa dedica del gran 
ilmaestro dell'Ordine stesso, Congratu- 
i|lazioni vivissime. 


Giovedì 24 corr, 


all'Istituto magistrale Giosue Carducci 


Operaia sono invitati giovedì 24 corr, 


ati colpiti da forme tubercolari. 
ci siamo proposti di esaminare 


i sussidi giornalieri corrisposti ad 
quanto alla seconda questione, 


se l'assicurazione della tubercolosi 


comunicazioni del Comitato, 


Alle 20.30 della stessa sera, il chia- 


rissimo ing. prof. Giuseppe  Tureck 


Di) 


massimi per le due predette categorie, | 


la cura ambulatoria a domicilio deli 
colpiti, la corresponsione dei sussidi di 


Lo dalla nuova) 


Le conferenze al Fascio femminile, 
7 alle 20.80 la signorina 
dott. Rina Usiglio, insegnante di lettere 


terrà una conferenza in sala Dante par- 
Jando sul buddismo, tema religioso filo- 
sofico, che desta sempre grande interes- 
se e attirerà certo pubblico numeroso. 

Le conferenze del Dopolavoro dell'Ope- 
raia. Tutti i dopolavoristi della Società 


alle 2 nella sede sociale per importanti 


ispettore alle piantaggioni, terrà una 
conferenza sulla coltivazione e cura del- 


Deril censimento commerclale e indastrale 


La Camera di Commercio comunica: 
La Commissione di vigil »r per il 
censimento commerciale e industriale ha 
constatato che diverse ditte non hanno 


sione di vigilanza per il censimento com- 
mercialo e industriale presso la Came 
ra di Commercio e Industria invita tut- 
ti i ritardatari a consegnare, senza ul 
teriori indugi all'ufficio , censimento, 
presso il Municipio, il questionario 
completato con le risposte ai singoli 
quesiti. 

Tutte quelle ditte poi che non avesse- 
rs ricevuto dagli ufficiali di censimento 
il questionario, 0 perchè assenti da 
Trieste o per altri motivi, sono invita- 
te a ritirarlo e restituirlo poi comple- 
tato entro la settimana corrente al pre- 
detto ufficio municipale. 

Ai contravventori verranno applica- 
to le multe previste dalle disposizioni 
di legge. 


Le conferenze Castiglioni 
ali’ Università Popolare 


Domani alle 20.15 nella sala del Con- 
servatorio Tartini il prof. Arturo Ca- 
stiglioni inizierà il suo atteso, interes- 
santissimo ciclo su «Gli incantesimi 
della vita e della. morte», La conferen- 
za di domani si atterrà alla, seguente 
traccia: Psicologia dell’uomo primitivo 
- I problemi della vita e della morte - 
Concezione animistica e magica - La 
magia simpatica o imitativa e le sue 
pratiche - Il totem e il tabù - La me- 
dicina magica - L'organizzazione dei 
ghi - Valore e significato delle pra- 
tiche m@giche, 


La morte di Luigi Carniel 


Rammarico veramente ‘unanime, in 
tutti i ceti dei cittadini, suscitò la noti- 
zia della morte di Luigi Carniel, il vec- 
chio, esperto, probo negoziante, alle cui 
provette mani era stata affidata la di- 
rezione della ditta Smolars dopo la mor- 
te del suo fondatore. Pochi negozianti 
nostri erano così largamente conosciuti 
come il defunto, e pochi godevano di 
così larghe simpatie nella cittadinanza: 
ciò era dovuto ‘altrettanto alla capacità 
di lui nel ramo a cui l'antica sua azien- 
da triestina attendeva, quanto all’aureo 
carattere dell’uomo, di tal bontà, dol- 
cezza ed affabilità da guadagnargli l’a- 
nimo di chiunque lo conoscesse. Egli 
era stato sempre devoto e fedele alla 
causa italiana, e nel più fervido senti- 
mento d'italianità aveva educato i suoi 
figli. Nel ceto commerciale si faceva 
gran conto della sua intelligenza e del 
suo equilibrato giudiZio. Nel 1904 egli 
ifu l’anima del Comitato promotore da 
emi uscì l'Associazione fra negozianti al 
dettaglio. E nell’anno seguente, egli sì 
trovò tra i primi a rispondere all’ini- 
jzianiva del Piccolo, che spronava i ne- 
gozianti stessi. a farsi promotori d’un 
ravvivamento della vita cittadina: e il 
Comitato di pubblici festeggiamenti al- 
lora formatosi, avendovi grandissima 
parte il Carniel, di la prima scintilla 
a un rammodernamento dei negozi di 
‘Trieste, che si sviluppò coi concorsi di 
vetrine, ‘coi’ veglioni-réclame; e \con' al- 
litro! simpatiche! iniziative non tutto tra- 
ins be ancor oggi. .Jl Carniol diri 
in quel tempo la ditta a lui lasci 
cognato Luigi Smolars; più,tardi 
trovò neî suoi figli Antonio e Dante 
due attivissimi collaboratori. Una del- 
le sue figliuole aveva sposato Scipio Sla- 
taper; l'altra un egregio insegnante 


delle nostre scuole. Durante la guerra 


lil defunto sostenne con sereno animo le 
più gravi prove, la morte eroica del ge- 
nero, la prigionia di due figli, arrestati 
I mentre erano in procinto di passare il 
confine: la ditta stessa dovette cam- 
biare il suo titolare per poter tenero 
in attività i propri stabilimenti e non 
r perdere il pane al numeroso perso- 
nele che ne viveva. Dopo la redenzione, 
tornò la lieta pace nell'animo del vec- 
chio negoziante, ed. egli potè celebrare 
in festa cordiale coi suoi dipendenti il 
giubileo della sua casa. Il signor Carniel 
è morto più che settantenne. Alla sua 
egregia famiglia, ein particolare ni ca- 
ri amici nostri, suoi degni i, Pavw. 
Lodovico e Dante Carniel, insigni l'uno 
è l’altro nella scherma italiana, e An- 
tonio Carniel, direttore della casa pa- 
terna, rivolgiamo con profonda simpa- 
tia il nostro accorato pensiero. 

La fotografia dell’estinto, in severo 
arredo funebre di drappi e di palme, 
fu esposta ieri nei negozi chiusi della 
ditta, e innanzi ad essa con affettuoso 
compianto si soffermavano i cittadini. 


La morte d’un vecchio patriota go- 
riziano, Giunge notizia da Vienna della 
morte ivi avvenuta del signor Antonio 
Fitz, goriziano, che nei giovani 
aveva partecipato vivacemente al movi- 
mento irredentista nella sua città nata- 
lo, Il defunto era l’ultimo superstite di 
parecchi fratelli che, al tempo del Fa- 
vetti, militavano fervidamente nel grup- 
po giovanile capitanato, da Carlo Sep- 
penhofer; vigorosi ed arditi, essi parte- 
ciparono a parecchi atti dimostrativi, 
e furono anche implicati in un proces- 
so politico, nel quale la loro difesa fu 
assunta dal futuro capitano provinciale 
comm. Pajer;de Monriva. In seguito, il 
signor Antonio Fitz si dedicò tutto ni 
commerci, i quali lo portarono a Vien- 
na, d'onde ci è annunziata la sua mor- 
te, avvenuta nell'età di 72 anni. 

| triestini alla Mostra del cartellone 
iitaliano in olanda, Nell’ampio salone 
{terreno del Museo Civico di Amster- 
dam, che già ospita l’esposizione del 
?900 italiano, si è aperta questa setti 


il 


lia, una Mostra del cartellone italiano, 
organizzata dal prof, Enrico Morpurgo, 
nostro egregio concittadino. 

Tra i migliori cartellonisti. d’Italia, 
como il Coppiello, il Mauzan ed il Niz- 


|e altre. 


cabili nell’affisso italiano. 


NET 


, 


anni 


mana, sotto gli auspici della Casa d’Ita- 


zoli, vi sono rappresentati anche artisti 
concittadini. Il Dudovich ha una serie 
di otto cartelloni, ve n'è poi uno del 
Sambo, uno dell’Orell e uno. del Silve- 
stri. Tra lo case editrici si distinguono 
quella di Modiano, di Maga, di Ricordi 


Ammiratissimi sono i cartelloni della 
Cosulich, del Lloyd e di Tripeovich. La 
esposizione interessa moltissimo per il 
brio della. trovata e del colore. imman- 


Una sezione a parte è dedicata. al 
manifesto politico e a quello dell’È. 


Per l'occasione si pubblicò un catalo- 
go riccamente illustrato compilato dallo 
stesso prof. Morpurgo. Del Dudovich 
sono in esso riprodotti due cartelloni, 


ELLA CITTÀ 


La brutta avventura 
di due sciatori triestini 


La scorsa domenica una numerosa co- 
mitiva di militi e dopolavoristi triesti- 
ni si recò ai campi di sci nella locali- 


Messisi in cammino, gli escursionisti, 
divisi in due gruppi attaccarono subi- 
to la montagna per raggiungere nel mi- 
nor tempo possibile il campo di sci. 
Mentre un grosso gruppo composto di 
una trentina fra militi e dopolavoristi 
apriva la marcia, un secondo gruppo 
formato dal capomanipolo Enzo D’'Am- 
brosi, dal milite Aldo Bosutti e dal do- 
polavorista Emilio Comici procedeva, 
lentamente, a qualche centinaio di me- 
tri più indietro, 

Ad un dato punto del cammino gli 
escursionisti passarono davanti al uma 
«baita» che sorge, in territorio jugo- 
slavo, in prossimità di alcuni cippi in- 
dicanti la linea di confine. 

Sulla porta del casolare gli iatori 
videro un uomo, al quale il capomani- 
polo D’Ambrosi chiese dell'acqua, 

Lo sconosciuto in su le prime fece le 
viste di mon capire hene l'italiano ma 
poi, avendogli fatto capire il D'Am- 
brosi, a, forza di cenni, che voleva del 
l’acqua, il tizio rispose in perfetto ve- 
neto: La vegni sul Cossa la ga paura? 
Il D'Ambrosi, rispose che, avendo ai 
piedi gli sci, non poteva raggiungere 
il casolare, percui preferiva prosegui- 
re.il cammino, 

Viceversa ad accogliere l'invito dello 
sconosciuto fu pronto il dopolavorista 
Comici, il quale, toltosi dai piedi gli 


to) 


brosi, 


stinto il caratteristico rumore 
baionette che vengono inastate al fu- 
cile, 

Trascorsa uma diecina di minuti, il 
d’Ambrosi scorse il Comici allontanarsi 
dalla porta postica della casa, tra due 
militi jugoslavi i quali, evidentemente 
stavano traducendolo al posto di co- 
mandi situato a circa duecento metri 
dalla «baita» dove si trovano accaser- 
mati circa duecento gendarmi, 

Il capomamipolo D’Ambrosi visto che 
nell'interno del casolare c'erano altri 
individui evidentemente in attesa di 
adescare qualcun altro, si preoccupò al- 
lora di raggiungere subito il grosso de- 
gli escursionisti che — giova motarlo — » 
s'erano pure soffermati presso la «bai- 
ta» per dissetarsi ed avevano quindi 
proseguito senza incontrare seccature 
di sorta. Ù 

Gli sciatori, avvertiti, ritornarono su- 
bito sui loro passi, ripassando davanti 
al‘casolare sulla porta del quale stava- 
no due gendarmi assieme a quattro o 
cinque giovanotti. 

Il passaggio degli escursionisti si 
compì senza incidenti, Il D'Ambrosi, 
appena giunto a Piedicolle si affrettò 
ad informare dell'accaduto il comando 
della Milizia di confine, quello della te- 
nenza di 
riato di P., S. di frontiera. 


aria tina 


JI (trattenimerzi. ni 


I tè danzante della stagione. 


che doveva essere dato PI11 corr. va 


tro la giornata di sabato 26. 


liardica, Sabato prossimo, alle 22, avrà 
luogo nella sala massima del Circolo Ar- 
tistico il primo grande ballo serale or- 
ganizzato dalla solerte Associazione go- 
| liardica, che promette di riuscire, come 
al ‘solito, magnificamente, 
Gli inviti sono già stati diramati; 
eventuali richieste verranno prese in 
considerazione dal Comitato (in sedo, 
via dell’Università 7), solamente se per- 
venute entro giovedì. Il prezzo d’in- 
gresso al ballo è fissato in lire 15. 


Baccanale univarsit . Oggi dalle 
17 alle 20, in sala T e si terrà il 
secondo baccanale goliard vv. I trimur- 
tini eleggeranno due damine del loro 
ordine cavalleresco, 


Nuove. pubblicazioni. I quaderni di 
viaggio. del Lloyd Triestino, intitolati 
«Sul Mare» e diretti da Bruno Astori, 
sono ;già al loro terzo anno di attività 
e s'impongono all'interesse e all’atten- 
zione non solo dei lettori italiani, ma 
anche di quelli stranieri. Esce di questi 


ca serie di articoli dei più quotati sori 


strato sulla «Campagna toscana»; e 
Giulio Piazza che studia il mare nella 
poesia dialettale e rievoca le rime sono- 
ro di Roberto Bracco e di Cesare Pasca- 
rella, di Riccardo Solvatico e d’altri an- 
cora, fra i quali non mancano poeti ver- 
nacoli triestini. Interessante e originale 
è l'articolo di Edoardo Susmel sul Ca- 
stello di Tersatto. Un articolo panora- 
mico su un volo fatto da Trieste a Brio- 
ni è dovuto alla penna. di Carlo Tigoli, 
e una novella arguta ed elegante s'im- 
pone all’attenzione' perla forma briosa 
che le ha dato Amalia Guglielminetti. 
Naturalmente una rivista destinata an- 
che ai lettori dell'Oriente mediterraneo 
non può mancare di scritti che illustri 
no le austera e storiche bellezze di quelì 
le terre. Perciò vi trovinmo un articolo 
su Gerusalemme, con illustrazioni del 
quartiere cristiano, del tempio di Salo- 
mone, della torre di Davide e della val- 
le di Giosafat. 

Insieme alla bella rivista, 
tanta intelligenza e buon gusto da Bru- 
no Astori, è uscito anche un opusco 
to, dello stesso comm, Astori, ‘89 «T 
ste e le sue relazioni con l'Oriente», E? 
questo il titolo di una relazione da lui 
tenuta al Congresso adriatico di Milano 
nel settembre passato. Il valoroso col- 
lega, che è anche uno studioso dei pro- 
blemi commerciali triestini e dei traffici 
nostri con l'Oriente, ha documentata la 
sua pubblicazione con alcuni diagrammi 
e con una serie di specchietti statistici 
assai interessanti. 

— Ta Libreria Editrice Fiorentina ha 
pubblicato la prima versione italiana del 
«Pellegrino Cherubico» di Angelo Sile- 
sio, scrittore mistico del Seicento, com- 
piuta dal nostro concittadino Augusto 
Hermet, già segnalatosi come tradutto- 
re di Novalis e d’altri autori della lette- 
ratura spiritualista, e che anche a'que- 


le piante e fiorì da stanza. 


Littorio, 


tra i quali quello per il Prestito del 


Movimento sindacale. 


sociazione salariati statali di Lipizza. 
Domenica a Lipizza, presso il R. Depo- 


missario straordinario provinciale del- 
l'Associazione fascista addetti aziende 
industriali dello Sta#b, il quale, con pa- 
role persuasive, espose all’uditorio lo 
scopo della costituzione delia loro Se- 
zione di categoria locale, anzichè rima- 
nere ancora iscritti presso la Sezione 
promiscua di Trieste. 


stituita la Sezione eSalariati statali del 
Deposito allevamento quadrupedi di Li- 
pizza», poscia, ni sensi dell’art. 121 del 
regolamento generale dell? 
si nominò a segretario il 
no Kovacic, già fiduciario del Gruppo, e 
i signori Andrea Skabar, Daniele Stival 


rettorio. 


graziò sentitamente il commissario pro- 
vinciale per il suo interessamento e in- 
vid riverenti 
zionale comm. Giuliano Pescosolido, È 
La costituzione della Comunità lega-|| 
tori di libri e affini. La Federazione delle 
Comuni 


La pubblicità continuata è Ta base 1 una mormua amen 


La costituzione della Sezione dell’As-| 


Dopo di ciò, all’unanimità venne co- 


Antonio Francovic, a membri del Di 


Prima di sciogliersi l'assemblea rin® 


saluti al segretario na- 


‘a, artigiane comunica: 
Oggi, 22 novembre, alle 20, presso la 


sede della Federazione provinciale (Piaz-|| 
za Ponterosso 5) sarà costituita la Co- 
munità dei legatori di libri, astuce 
scatolai. 


ini e 


Tutti indistintamente coloro che eser- 


ssociazione, |, 
gnor Giusti- 


BRONCHITI 
LARINGITI-RAUCEDIN 


sono guarite con le 


PASTIGLIE 


dolcissime 
al gusto 


Domani al NAZIONALE _., 


l’ultimo capolavoro di creazione Paramoui 


sci, entrò nel casolare nell'intento di 
prendere l’acqua per portarla al D’Am- 


Ma appena il Comici fu entrato nel- 
la «baita», la porta di questa sì chiu- 
se, I compagni che l’attendevano, udi- 
rono tosto voci concitate provenire dal- 
l’interno del casolare e perceepirono di- 
delle 


‘ |citano dette professioni anche senza al- 
cun dipendente, sono obbligati a farne 
denuncia. Gli artigiani debbono tutti es- 
sere iscritti presso la nostra Federazione. 
Pertanto oggi verrà costituita ln Comu- 
nità, qualunque sia il numero degli in- 
tervenuti 6 verrà nominata la consulta. 
La Federazione invita î sopradetti al 
fion mancare urgendo la soluzione di 


gravi problemi di classe. 


iscritti sono convocati mercoledì 23 cor- 
rente, alle 20, in sede presso la scuola 
elementare di Roiano, Contro gli assenti |_ 
si procederà disciplinarmente. 


militare, I premilitari iscritti al secondo 
corso sono comandati oggi, alle 20.30, 
nella scuola di via Parini per l’istruzio- 
ne teorica. 


una settimana di temperature schietta- 
mente invernali, nei due ultimi giorni 
c'è stato un ritorno a tepori quasi esti- 
vi, raggiungendosi perfino i 18 centigra- 
di. L'atto di contrizione non è spiaciu- 
to ad alcuno: salvo che l’inverno ci ave- 
va trovati vi 
mezza estate ci trova in pieno assetto 
d'inverno. 
n] 


ni 


Littoria 


Manipolo avanguardia di Roiano. Gli 


Istruzione teorica secondo corso pre- 


Alti e bassi del termometro. Dopo 


titi da estate, e questa 


Problema distagione. 


E'ben riconosciuto che all'avvicinarsi della 


finanza nonchè il commissa- 


A Circolo. ufficiali. ; 
Domenica 27 corr. dalle 16 alle 20.30 
vi sarà dato nelle sale del'Circolo il primo 
I biglietti d’invito richiesti per il tè 


gono per quello del 27. I soci sono pre- 
gati di ritirarli all'Ufficio segroteria en- 


Il primo ballo dell’Associazione, go- 


cattiva stagione, è prudente fare una cura 
fortificante di Pillole Pink per agguerrire l'orga- 
nismo contro le malattie in genere e special 
mente contro l'influenza, relaggio per lo più 
dell'inverno. 

Le Pillole, Pink portano all'organismo un 
sangue più ricco, più generoso, che sviluppa é 
conserva il vigore del corpo e lo rende più 
resistente a tutle le malattie; ragione per cui 
le persone delicate, specialmente i fanciulli all’ 
epoca dello sviluppo. dovrebbero sempre fare 
una cura di Pillole Pink, nulla valendo come 
le Pillole Pink a ricostituire la ricchezza del 
sangue © rinforzare i nervi, stimolando l’orga- 
nismo e sostenendo le forze. Gli esempi della 
potente efficacia di questo rimedio abbondano, 
ed eccone uno recentissimo: 


L 


« Da oltre due anni n 


perfetta salute.» 


Lo Pillole Pink sono unmedicamento d'ecce- 
nale efficacia contro Panemia, la nevrasteaia, 
l'indebolimento generale, i disturbi dello 
sviluppo e della menopausa. mali di stomaco, 
di testa, esaurimento nervoso. 


Le Pillole Pink 


Rigeneratore del sangue, tonico dei nervi 
si vendono in tutte le farmacie L. 5,50 la sca 


tola:; I. 30 le 6 scatole, franco. Non si fanno RIU) 2 
spedizioni contro assegno, Deposito generale : SLI: 


Pillole Pink, via Stelvio, 48 Milano (128), 


Rinforzate i vostri reni! 


Fato che la vita sia, ancora un piacere! 
Quel dolore là dove la schiena si restringe, 


giorni in veste pittoresca il quinto nu- 
mero di quest'anno della rivista Iloydia- 
na che reca, come di consueto, una rie- 


tori nostri. Ecco Gino, Massano, che 
apre la belin serie con uno studio illu- 


quell irregolarità dell'urina; quel sentirsi 
stameo, nervoso, vecchio e sfinito; quei mali 
di testa e vertigini, possono essere causati 
tutti da debolezza renale, che voi potete 
vincere. 

Ridiventate idonei e sani, col prendere le 
Pillole Foster per i Reni. Quesia medicina 
renale provata dal tempo, dà ai reni sfiniti 
precisamente quell'aiuto rinforzante che oc- 


t- 


È 
diretta con |W 


e sue note, 


sto volume ha aggiunto un suo proemio È 


corre, assistendoli nel purificare perfetta- 
mente il sangue. 

Così le Pillole Foster por ‘i Reni solleva- 
no, e possono anche prevenire, simtomi re- 
nali opprimenti, come reumatismo, sciati: 
ca, lombaggino, idropisia, pietre nei reni, 
o infiammazione della vescica. Incominciate 
adesso è prendere le Pillole Foster e note- 
rete como vi rimetterete presto in florida 
salute, Ovunque L. 7, sei scatole L. 40. Dep. 
Gen. 0. Giongo, Milano (104). 


PHILIPS-RADIO 


VALVOLE 
ALTOPARLANTE 


ALIMENTATORE 
DI PLAGCA 


RADDRIZZATORE 
DI CORRENTE 
PHILIPPS 


| PER ACQUISTI DI | 


L LEOPOLD HAAS-TRIESTE. | 
coro Vitt fmanueleM N2 |) 
n n "a cn" 


ENTERASEPTIKON 


(Distyfetrtanie intestinale) 
stitlonezza, Ja Dastrica, \'Intossicazione, n 
piera imtestinato, d'Enterito, l'Appendicite ele 
Malattio cutaneo, guariscono «radicalmente col 
l'ENTERASEPTIKON: RIVALTA, che rialza le 
îorze digestive, toglie lo soverchie acidità e pre 
dara all'intestino un materiale più facilmente, 
Sliminabile L 10,— Ma scatola e Ir 67,50 le ef 
Beatole franco dovunque::Scriv. Prof, Dott, 9.@E 
NALTA - Corso Magenta, ‘n. Milanp (9) 


Il sapone ADRIA non logora 
la bliarncheria di tela 


Ci 


fidi 
ha 


ag 
07) 


III ° 
#7 È 
VIII 


AL PORTATORE IN NOMINA 


e VICEVERSA BANCO DI 


Rivolgersi al 


il finissimo, naturale prodotto 

DAMINI & BONOTTO, viene 

garanzia della sua purezza; 
perfezione, — Ohiederlo 


piallature, raschiat 
con GERINE sol: 
PRIMA IMPRESA PU 


if 
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Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, cod. chiamare soltanto il tel, N, 801. 


no-veduto nel procedente arti» 

i risveglio nazionale d'Ita- 

ione Giulia sia stata partecipo 

suo nascere, già nel Settecento, 

questo terre abbiano sempre 

Ueto all'Italia, anzi si sieno consi- 

‘te integrante d'Italia. Bra 

uiridi che nel coneretarsi del 

dell'indipendenza' nazionale 

ini di pénsiero e di 

mei primi inoti del Risorgi- 

lesto e l'Istria partecipassero 

vità intensa. Le nostre terre 

niche nei periodi più aspri del- 

lide austriaca saranno prosen- 

on momini più rappresentati. 

» più valorosi nello società segrete, 

(3 volontari in tutte le batta» 
ino alla redenzione. 

) l'argomento del nostro secon- 

calo, che chiude la sintesi stori- 

i rapporti della Giulia con il Ris 

IR 


a Napoleone | confinato nell'isola 
lba si recò mel 1815 ùn gruppo di ex 
iali italiani per «proporgli di 
| Sulla Penisola, rendere l'Italia u- 
indipendente, cingendoseno la .e0- 
po Tioma, alla condizione di non 
(hiarsi nello faccende d'altri pae. 
a carzare a conquiste, Ll leo» 
; ma poi preferì sbarcare il 
Mmatzo in Francia, è marciò 
imonto su Parigi per terminare 
iugno a Waterloo; e tedeschi, 
inglesi entrarono. nella capitale 
6 tra lo noclamazioni fragotose 
ittadinanza parigina, stanca di 
imovimenti e di guerre. 
DIRO: fondo, all'Italia, nella 
kcosa Calabria s'era costituita la so- 
[a greta dei Carbonari col.program- 
‘o e semplico dell’indipendenza 
lia, con qualunque sistema, unita- 
0 federalista, monarchico o rapub- 
n Essa comprese anche in seguie 
de tendenze, da quelli conser: 
rico e moderata del lombardo conte 
È Ù quella comunista del 
assimo dirigente nella vendità 
igi, il fiorentino Filip- 
arroti, discendento da Miche 


LE 
plo.. i 


3% 


Il principe Moliterno s'era 

‘alabria alla testa d'una bam: 
ro contro il regiio napoleoni- 
Mati per initiare un movimen- 

bat nalo umitario sepubblicaro di 
frdo Noi emsbonari; è a Cosenza era 
‘oclamata Ja repibblien, che il 

è murattiano Manhès soffocd nel 
iopprimendo il suo duce, Capo» 


mezzo, esortarono allora lo stos- 
ht, ro di Napoli, cognato di Na. 
e, a lanciarsi  nell'ardita im. 


Murat, che fu il più eroico 
issimi generali napoleonici, 
uamnito, Lo storico Colletta, 
iero di Stato, l'ammoniva a 
iarsi nell’audace tentativo, 

che l’unità di tutta 1'{tali 
‘che il sogno d’un pugno di 4e= 


do. 


ollecitato da vari patriotti, si 
i con d4 mila fanti, 6 mi- 
5 canmoni su Roma 6 pro- 
a l'Italia centrale, con an di. 
80 
Cosi ammirato. 
Cio: inò firmò nell'aprile 
oclama della riscossa: 
1 La Provvidenza vi chia. 
md essere una nazione indi. 
) "Alpi allo stretto di Scil 
ido solo «Indipendenza 
E continuava additando la 
lle Alpi e ricomlando Va 
] a, «Via ogni dominio 
dari © monti sibili 
fi gi vostri». «Ogg 
lev’essere libera 0 piegare 
ccoli la fronte umiliata al 
«Stringetevi saldamente, 
verno dì vostra scelta, una 
ana veramente nazionale, 
muzione degna del secolo 0. di 
‘antiscomo la lib , tostochè 
aggio vi avrà garantita l’in- 


298 
5 Carascosa esortava da Mode- 
&/iliani del Settentrione ad unirsi 
del Mezzogiorno stringendosi «in- 
nagnanimo Re, al primo capi 
ecolo per raggiungere l’unità 


cito napoletano era composto 
ant soldati italiani e co- 
gran parte da ufficiali ita- 
lvo alcuni francesi, ond’era il 
fi ercito che desse affidamento di 
‘a.davvero per l’unità nazionale. 
iltimo congresso del Risorgimento 
erata fu rilevato giustamente dal 
pnte dell'assemblea, il dott. Gio- 
Spadoni, e da qualche altro coi 
i, il carattore di prima battaglia 
pendenza, Italiana a quella svol- 
2 maggio 1815 presso Tolenfino, 
de Murat fu costretto a ce- 
i forze superiori austriache. co- 
al gen. Bianchi, composte di 
i e.3 mila cavalli e munite 
i iglieria. Murat, minac- 
fiancò da Nugent e.alle spalle 
glesî, s'affrottò a riparare a Na- 
0 niò — troppo tardi — una 
fuzione. TI pavalleresco e sfortuna- 
iero firi fucilato dai borbonici 
o aver inviato 
immossi nddii alla moglie Caro- 
parte © ai figlivoli rifugiatisi 


mbardia gli austriaci avevano! 
jo parecchi ex-ufficiali e cit- 
iniziativa di Teodoro Le- 
«accordati per porgere ma- 
rat, Essi subirono varti 


gn f 
Dalla rivoluzione di Napoli 
‘impresa dannunziana 


oneria non era perita; anzi 
muendosi alla massoneria d’im- 
inan- 


miglinia di «buoni cugini» spe» 

nel Mezzogiorno : numerosi fu- 
mente i carbonari tra i 
della Giulia, che s’incon- 
ella, libreria di Pietro Or- 
via. Ponterosso, frequentata 
eteristi greci, E’ lecito rite- 
mente direttiva ne fosse da 
2 ilo Besenghi degli Ughi, fre- 
7 ione, mordace satirico degli 
roni sotto il bastò tedesco, 


miustito; {1 mondo) 


ta la partecipazione delle moltitudini, 
6 tenuti separati in ciascuno dei vari 
Stati che dividevano Ia Penisola, e con 
propositi esclusivamente di riforme in- 
terne costituzionali, abbandonata la car- 
boneria, fondava nel 32 la Giovine Ita- 
lin con programa nettamente unitario 
e repubblicano e con metodo insurrezio- 
nale. La sua attività si protrasse fino 
21/48 salvo un'interruzione dopo il ten- 
tativo d'invasione della Savoia nel 34. 
A Trieste, tra gli altri, propugnavano 
le idee della Giovine Italia Giovanni Or- 
landini, Francesco Dall'Ongaro, Giusep- 
pe Revere. 

Nel ‘44 avverno l’eccidio degli eroici 
fratelli Bandiera, ché scosso e commosse 
l’anima d'Italia. Essi avevano avuto 
collaboratori a Trieste. 

Quarantotto e Quarantanore, Cinque 
Giornate di Milano, Repubblica di San 
Marco, Carlo Alberto: sostituisce al ves. 
sillo, azzurro .il ‘Itricolore della Rivolu- 
zione nazionale e muove guerra all’Au- 
stria. Repnbblica Toscana, Repubblica 
Romana, Dovunque combattenti trie= 
sfini, friulani, istriani, A-Triesto un 
tentativo insurrezionale promosso da 
Giovanni Orlandini per proclamare la 
Repubblica di San Giusto è represso 
«al mumeroso elemento straniero; in 
Istria si sventola il tricolore; nel Friu 
li,.le difeso armato di Palmanova e di 
Osoppo: periodo «pico di speranze, di 
lotte, d’inesperienze, d'amarezze, di de. 
lusioni, d’'ammaestramento, La reazio- 
ne austriaca soffoca In rivoluzione ita» 
liana. 

Poi anche qui, come in-butta l'Italia, 
soligono o compiono opera di propagare 
da 1 comitati della Società Nazionale 
fondata da Pallavicini e da Manin, di. 
tetta da La Farina, ispirata da Ca- 
Vour, con Giuseppe Giacomelli a Udi 
me, Carlo Favetti a Gorizia, Arrigo 
Hortis a Trieste, Carlo Combi a Capo. 
distria; e i gruppi del Partito d’azio» 
me, fondato da Mazzini, guidati nellà 
Giulia da Andronzzi di San Danialé 
Cella di Udine, Ciotti di Gradisca, Ta. 
bai di Gorizia, Muratti, Caprin, Ra. 
scovich, Eliseo di Trieste. 

Cinquantanove é Sessanta. Re Vit 
torio Emanuele TI, col concorso di Na- 
poleone III snuda la spada. Guerra di 
Lombardia, Sulle orme della spedizione 
di Sapri, i Mille di Garibaldi sbarcano 
in Sicilia col motto: Italia e Vittorio 
Emantele, Epopea “da leggenda, Am. 
nessioni, 

Nel /64 le bando di Andreuzzi, Cella 
è Ciotti nel Friuli. Nel !66 mumerosi 
volontari giuliani con «Garibaldi, Cu- 
stozza e-Lissa condannano il Friuli 
orientale, ‘I'rieste è l'Istria ad aspira 
té ancora all'unificazione; sé mo rendo- 
no interpreti la Società pro Italia Ir 
rodenta d'Imbriani, il martirio d'O- 
berdan, l’attività degli emigrati ghi 
liani mel Regno( il Circola segreto Ga- 
tibaldi, L'Eco delle Aîpi Giulie, Je 
ininterrotto manifestazioni antiaustria- 
che, gli arresti, i processi, le condanne, 
il movimerito d'avanguardia giovanile, 
infine l'agitazione per l’intervento, 


Origini e lo sviluppo del Risorgimento italiano 


i | nei rapporti con la Regione Giulia 


Scoppia la guerra sotto la direzione 
d'un ministro capodistriano, il genera» 
le Zupelli. Diserzioni singole e collet- 
tive dall’esercito austriaco; deportaz 
mi; esili; ‘antuolamenti di volontari 
giuliani nell'Esercito nazionale; figu- 
Te eroiche; sommosse nell'esercito è 
nella marina dell'Austria; fucilazioni; 
Sauro; episodi di fede nazionale du- 
rante l'occupazione austriaca del Friu: 
li; imponente plebiscito di dolore nella 
tegioné per Caporetto; segreta assi 
stenza fraterna ni prigionieri italiani; 
insurrezione del 30 ottobre; commoven- 
te accoglienza agl’'invocati soldati d'I- 
talia; unificazione; impresa danmunzia. 
na di Fiume, 


Storia! giuliana e Musei locali 
del Risorgimento 


La Giulia può offrire alla secolare 
storia nazionale del Risorgimento un 
volume mirabile dalla pubblicazione 
della Patria degl'Italiani di Gianrinal- 
do Carli nel 1765 al salvamento di Fiu- 
mo mel 1920; un volume ricco di docu- 
nenti, che ogni città della regione 
deve provvedere a raccogliere istituen- 
do um museo per ciascun Comune, 

Libri, stampe ingiallite, giornali, cir- 
colari governativo interessanti lo spirito 
del Risorgimento lettere, dati biografici 
ricordi personali di combattenti che ab- 
biano partecipato a qualanque fatto di 
armi dall'epoca napoleonica ai giorni no- 
&tri, memorie di cospiratori, d’agitatori, 
di patriotti, d’esiliati, di disertori, d'in: 
carcerati, di perseguitati, immagini, di 
vise militari, cimelii, tutto ciò dev'es- 
sere raccolto in appositi locali o negli 
uffici municipali 0 nello scuole, e con- 
servato in vetrine. 


Se i Comuni maggiori possiedono a 
dovizia materiale degno di ricordanza: 
non ne sono privi neppure molti dei 
minori, persino qualcuno dell'Alto Tson- 
zo 6 del Carso, e non soltanto per uo- 
mini e avvenimenti riferentisi all'ulti- 
Ma guerra. 

Nella valle d'Isonzo, per esempio, è 
particolarmente a Canale, luogo natale 
del generale italiano Francesco Scodnik, 
che partecipò a vario battaglie per l’indi- 
pendenza e maritò la figli con Matteo 
Renato Imbriani, l’apostolo più appas- 
sionato della causa giuliana, le nuove 
generazioni devono \essero allevato al 
culto della memoria dell’eminente con- 
terraneo e del gagliarilo penero suo. 

Sul Carso i giovinetti dovranno ap- 
prendere nelle svuole l'orgoglio gi asso- 
ciato il nome del proprio passe a quello 
del padre del Tricolore italiano, Giusep- 
po Compagnoni, il poeta della grotta 
di Corniale. 

I musei locali 0 mandamentali 0 ‘cir- 
condariali del Risorgimento, visitati di 
frequento dagli scolari coi loro maostri, 
gioveranno a formare una tradizione pae- 
sana di patriottismo nello spirito delle 
popolazioni ed offriranno il materiale per 
la compilazione delle storie regionali e di 
quella nazionale del patrio risentito. 


Fucilate nella notte... 


Mugnaio accusato 


JAPODISTRIA, 21 

Oggi alle 9 ebbe inizio il. processo 
ie contro Enrico Giurissevich fu 
ni 0 fu Antonia Coslovich, di 26 
anni, da Cipiani di Umago, mugnaio, 
imputato di mancato omicidio qualifi- 
onto, per avere, nella notte del 4 otto- 
bre 1925, in Materada, sparato due 
colpi di fucile, carico a grossi pallini, 
contro Galliano Trento, con l’intenzione 
di ucciderlo, cagionandogli invece lesio- 
ni multiple al capo, al braccio destro, 
alla gamba destra, con malattia e impe- 
dimento alle ordinarie occupazioni per 
giorni 20; di porto abusivo di fucile 
nelle stesse circostanze, 

‘ Presidente cav. uff. Clarici. Procura- 
tore generale cav. uff. dott. G. Bencich. 
Difensore di fiducia avv. Giannini; la 
barte lesa, costituitasi parte civile, è 
patrocinata dall'avv. cav. Nino de Pe- 
tris. 

Il presidente, formata la giuria, fa 
Ta rituale raccomandazione ai giurati e 
legge quindi la formula del giuramento. 

Il difensore chiede che Venga citato 
un nuovo teste, certo Sferco, che si tro- 
vava in compagnia del'imputato. La 
proposta è accolta. 


LU) 


d 


L'accusato nega 


Tì presidente passa all’interrogatorio 
dell'imputato, il quale nega il fatto. 
Dico che il giorno del fatto, alle 19, si 
trovava a cenare a casa sua in compa- 
gnia di Giovanni Bferco e Antonio Giu- 
rissevich. Si recò poi in trattoria ove 
il Giurisseyich si accomiatò ed egli ri- 
mase con lo Sferco tino alle 11 nella 
osteria Zacchigna. Asserisce di non aver 
portato mai armi, tranne quando era 
in servizio nella M. V. F. Non risulta 
però che egli abbia appartenuto alla Mi 
lizia, dalle informazioni del Fascio di 
Umago e dal comando della 60.a  le- 
gione. 

Pres.: Da quando e fino a quando 
avete appartenuto alla Milizia? 

Imp.: Dal ’21 al ?25. Prima come fa- 
soista e poi, costituitasi la Milizia, come 
milite. 3 

Pres.: Siete andato come milite a 
‘Pola? : ; 

Imp.: Sì, parecchie volte, in occ-sio- 
ne di adunate. 

Pros.: In casa di vostro nonno; c'era 
fn fucile? p 

mp.: Sì. 

Por Lo adoperavate qualche volta? 

Imp.: No, perchè non era mio; 

Pros: Il giorno del fatto dove era 
vostro nonno? 

Imp.: Gredo a Trieste. - 

Wigli non sa se la stanza ove il nonno 
teneva il facile fosse chiusa. Fattogli 
presente che i carabinieri trovarono 
l'arma che aveva ancora odor di polve- 
re bruciata, dice che probabilmente il 
fucile era stato adoperato da suo cugi- 
no che andava spesso a caccia. Conti. 
nua spiegando come il giorno dopo fos- 
se andato a Umago' assieme allo Sferco 
e che alla sera, ‘quando ritornò a casa, 
la moglie lo informò che c'erano stati 
i carabigieri e avevano portato via il 
fucile. Neppure nei giorni seguenti ebbe 
alcuna seccatura da. parte dei carabi- 
nier 

Proc. gen.: In che rapporti eravate 
con la famiglia Trento? 

Imp.: Buoni e leali. È 

Proc. gen.: Non avete avuto con essi 
questioni ? È 

Tmp.: Qualche volta. ; Ù 

Racconta che dopo il fatto s'incontrò 


| Mazzini, rilevati gli erro 
imenti, promossi tutti dalla 
‘’imitati allo classi colte, sen- 


‘col padre del ferito, il quale lo accusava. 
Per questo motivo si bisticciarono. _ 
Pres.: La sera del fatto foste ‘visto 


n cy 
nascosto dietro una siepe dal''Corenita 
è dall'Orzani, Va 

Imp.: Non è vero. 

Pres.: Aveto moi chiesto del denaro 
al padre del PrentoP 

Imp.: Mai. 

Richiesto perchò si fosse retato a 
Fola dopo il fatto, afferma di essere 
stato chiamato, dal. comando di legione 
della M., V. F., con ordine soritto, di- 
rettamente al reparto di Matterada, del 
quale era il comandante. 

Avv. Giannini all'avv. Petris: Vede 
dinque che non soltanto era milite ma 
anche comandante! i 

Avv. Petris: Non ha fatto che diso- 
norare la Milizia, facendo i propri in- 
teressi, 

Avviene un battibecco fra gli avroca- 
ti, subito fatto cessare dal presidente. 

La difesa propone che . venga 
udito come teste il comandante la 
Milizia dì Buie, Imigi Pitacco; e il rap- 
presentante della P. ©. propone che 
venga udito anche il comandante della 
IV coorte, Alfeo Ax "!-ui0, Te proposte 
vengono accettate. 


L'uomo preso a fuoilate 


Viene quindi udita la parte lesa, Gal- 
liano Trento. 

Dice che in quella sera era in canti- 
na assieme al padre e al fratello, e la- 
voravano col vino. Verso le 9, uscito, era 
andato a casa per lavarsi, Mentre sta- 
va davanti alla casa, vide, poco distan- 
te, un’ombra, e credendo che fosse la 
sorella, la chiamò per nome, ma in ri- 
sposta s’ebbe una schieppettata. Cadde 
4 terra svenuto e non ricorda altro. 

Pres.: Quanto tempo siete rimasto 
svenuto? 

2. L.: Assai. 

Pres.: Chi avete pensato che potesse 
aver sparato? . 

P. L.: Giurissevich, perchè el gavera 
vu quistioni con mio papà e anca con 
mio fradel. Con mi no ’l ga vudo mai 
gnente. 

Il presidente gli fa rilevare che nel 
suo interrogatorio in istruttoria aveva 
detto che non: poteva sospettare del 
Giurissevich perchè non aveva mai avu- 
iu questioni con Ini. 

ll Trento accusa ancora. forti dolori 
alla gamba e dice di non ‘poter lavora. 
Te più come prima. Non potè conoscere 
lo sparatore, data l'oscurità, ma riuseì 
n distinguere che era un uomo alto è 
magro. Crede che il colpo sia stato di- 
retto contro sio padre e non contro di 
lui. 

Pres. Avete visto qualche volta l’im- 
putato vestito da milite? 

P: l.: Mi no me intrigo con queste 
Tobe (ilarità). ga 

Pres, (impazientito): Ma io vi chie- 
do solamente se l'avete qualche volta 
veduto vestito da milite. 2 

P.l.: Mai « 

Pres. (all’imputato): Avete da dire 
qualche cosa? 3 

Imp.: Xe falso che nol me ga visto 
mai in divisa de milite, 

Dif.: C'era qualche lume in casa 
quando avvenne il fatto? 

sb asoRue 

Pres.: Si poteva distinguere se foste 
voi o vostro padre? 
| P. 1, Se podeva vedèr, ma non se 
podeva distinguer ben. 


I tosti > 
Viene sentito il teste ‘Antonio Tren- 
to, padre del Galliano. À 
Pres.: Dovete dire la verità! 


Teste: Mi son contento de esser im- 
picà se non digo la' verità... 


Pres.: No, no. Grazie a Dio, in I- 
talia non abbiamo la forca! (ilarità). 

Anch'egli racconta che si trovava în 
cantina a lavorate col figlio Antonio; 
quando, poco dopo ch'era uscito il'Gal- 
liano, udì due fucilate. Impressionato 
corse a casa e brovò la moglie che tra- 
scinava in casa il figlio Galliano il qua- 
le sembrava morto. Il giorno dopo per 
consiglio del medico venne portato al- 
l'ospedale «di Trieste ovo vi rimase 7 
giorni. 

Im un primo tempo sospettò un cer- 
to TMurcorich, il quale venne anche ar- 
restato. 5 

Pres.: Vide qualche volta l'imputato 
col fucile? 

Teste: Sì, diverse volte, quando che 
l’andava ala cacia. Ù 

Pres.: Avete avuto questioni con 
qualcuno del villaggio? 

Teste: Mai, con nissum. 

Pres.: Vi domandò denari l'imputa- 

9 


Teste: 4 0 5 volte, l'ultima eredo sia 
stà nel april o maggio del ’25. 

L'imputato un giorno in osteria gli 
disse: «Ie romparò el muson. Lo vide 
parecchie volte vestito da milite. 

Il teste viene licenziato. 

Viene sentito quindi Matteo Trento, 
fratello del ferito. Racconta che la se- 
ra del fatfo era al ballo a Petrovia e 
ritornò a casa soltanto alla sera quan- 
do vennero a chiamarlo e trovò il fra: 
tello ferito. 

Proa,: A_ che ora siete ritornato? 

Teste: Alle 8, 8 0 mezza, 

Pros.: Ma. com'è possibile se il colpo 
è SRO sparato, 4 detta di tutti, verso 
le 9 

Teste: No. go vardà ben l'ora. 

Pres.:, E allora mon si dice quello 
che non si sa. Non sapete leggere e 
serivereP 

Teste, No. 

Pres. (rivolto al padre): Dico, Tren. 
to, petchò non avete fatto imparare a 
leggere e strivere ai vostri figli, 

Padre; Quando un xe stupido, gnan- 
ca sel va n scola zehto ani... 

Pres.: Basta, basta, sono capacl pe- 
rò di lavorare? 

Padre: A quel sì. 

Il testo indi narra il fatto di um col. 
po di pistola che era stato sparato tera- 
po prima in vicinanza della sua abita 
zione. Notò il colpo di pistola ed uscito 
nella strada, credendo che avessero ti. 
rato ai colombi, chiese chi avesse-tira» 
to. Poco distante c'era il Giurissevioh, 
il quale rispose: «Go tirà mi», 

Pr A cho distanza era quando 
vi disse cid? 

Testo: A zento metri, 

Pros.: Como è lungo un metro, lo 
sapote ? 

Teste: Un metro?... Pol esser himgo 
apca sie quarti! (ilarità). 

Il presidente gli fn ancora alcune 
domande allo quali risponde. seonelu- 
sionatamente e viene licenziato. 

Alle 12.15 vione tolta l'udienza e ti- 
mandata allo 15. 


Nell'udiorza pomeridiana 


Nel pomeriggio l'udienza vieno ripre- 
sin alle 18, Viene sentito il testo Augu= 
sto Visintin; vicino di casa del Galliano 
Trento. Egli pure aveva udito il colpo 
di pistola nlewuni giorni prima del fatto 
ed udì puro il Giurissevich che diceva al- 
l’amico Sferco d'aver sparato lui, Non 
sn però se diceta seriamonte o por 
scherzo. Verne poi minacciato dall’im. 
putato perchè non dicesse ad alcuno 
quello che ‘avera udito e afferma di 
aver taciuto perchè avera paura del 
Giurissevich, cl’era fascista, 

Pros: Ah, voi avete paura dei fa- 
soisti? 4 


vaménto voyinò ‘nuovamente 
to dall'imputato, il. quale gli 
aVarda"hò go la crmisa hera (o 
eiitol» Da' ciò 6bbettanta paura 
che dimeriticed tutto il resta, N 

ro8.: Avoto paura del GiurissevichP 
ste: De tuti mi go paura, perchè 
no se sa mai,.. (ilarità), 

Giovanni "îrento, padrino dell'imputa= 
to, afferma che il Gintissevich era in cat- 
tive relazioni coi Trento per causa di 
un bosco. Un giorno udì che il Giurisse- 
vich rimproverava il Galliano perchè si 
interessava dei suoî affari @ gli disse: 
«Va via de qua, se no to spaco la mu 
tria.» Finisco la-sua deposizione con 
interminabile di «benedeto», 
sior: presidente», «eco», «Zi.» 
è simili, 

Pietro Corronica. E? un teste cho di- 
verte, Non vuole sedere e ringrazia il 
presidente assicurandolo che non dè al- 
cun bisogno, La sera del fatto, uscito 
per comperare sigarette, vide l'imputato 
che nascondeva in. un cespuglio due co- 
se. Pira in osteria quando il Giurisse- 
vich lo invitò a bere, scambiandolo per 
un suo amico. Non accettò e l'imputato 
se n’andò. Essendo uscito egli pure, lo 
vide riprendere da un cespuglio i fucili, 
poi udì che si parlava del fatto. 

Pros.: Come fu la scena davanti al- 
l’osterin? 

Testo: La vol che ghe fazro el di- 
segnof 

Pres.; No, non occorre. 

Teste: Alora la fazzi lei... 

Pres. : Era solo il Giurissevich davan- 
ti all’osteriaP Li 

Teste; No, jera anche la lunal (ila- 
rità). 3 

Pres. : Non la luna, lo Sferco. 

Teste: Mi no mo importa de Sferco: 
iern la luna, y 

Pres.: Cosa pensaste quando l’impu- 
tato ordinò il vino e poi se ne andò? 

Teste: Mi no me degno de parlar e 
de pensar de nissun, 

Pres.: Cosa sapete altro? , 

Teste: La mia sienza e cosienza no 
sa altro, 

Giovanni Orzan conferma quanto fu 
detto dal Cotronica. (l'imputato pro- 
testa). oi 

Raffaele Valenti, maresciallo dei RR. 
CO., assicura che fiutando la canna del 
fucile, potà stabilire che almeno due ore 
prima era stato sparato con quell’arma, 
trovata in casa del nonno dell'imputato. 

Paolo Ruggero. brigadiere, conferma 
la deposizione del maresciallo. 

Matteo Giurissovich, cugino dell'im- 
putato, clie venne arrestato per errore, 
dice che le relazioni fra l'imputato e i 
Tronto erano alquanto tese. p 

Regina Giurissevich e Giovanni Pro- 
dan confermano quanto detto dal veste 
precedente. 

Gasperina Giugovaz, madre della par- 
te lesa. 

Pres.: Quanti anni ha? 

Teste: No so, la vardi 
nazional... 

Ripete che il suo sospetto cadde sul 
Giurissevich per le relazioni precedenti 
con la sua famiglia, è 

Giovanni Giurcovich, arrestato pure 
per errore e subito rilasciato, udì il col- 
po e chiese a un vicino che cosa fosse 
successo, ma non seppe spiegarsi il mo- 
tivo della fucilata, La sua deposizione 
odierna contrasta con quella in istrut- 
toria. » 


la mia. fedo 


La difesa chiedé una perizia circa la 


circostanza di poter constatare se un’ar- 


ma era stata adoperata poco tempo pri- 


ma e insiste sull’escussione dei testi 
Sferco e Zacchigna. 


è 


: No, perchè noi semo, tuti fa 


| Echi della sciagura del col. Campini 


Sentenza riformata 
(CORTE D’'APPELLO) * 


Il 7 settembre u. s. avvenne a Gorizia 
un grave e funesto incidente automobili- 
stico, Una macchina «Lambda» che pro- 
cedeva a forte andatura per Corso Ver- 
di, investì al crociechio di via Santa 
Chiara un'auto pubblica che trasportava 
alcuni ufficiali dell’8.0 Reggimento Alpi- 
ni, fra i quali era il ten. col. Campini, 
più volte decorato al valore e notissimo 
negli ambienti cittadini, 

Il cozzo violento fece fare un semi- 
cerchio alla macchina investita e il co- 
lonnello Campini, sbalzato dal sedile, an- 
dò a cadere sul marciapiedi, fratturan= 
dosi la base cranica, causa fatale del 
suo quasi immediato decesso. 


La macchina investitrico era pilotata 
da certo signor Brun De Re Dogali, cie- 
co di un occhio per mutilazione riporta- 
ta in guerra, friulano, residente in Ame- 
rica, il quale era tornato in patria da 
poco tempo per trascorrervi un paio di 
mesi ed aveva noleggiato a Pordenone 
l'automobile per condurre a diporto la 
propria famiglia. 

Dato il clamore suscitato dall'evento 
luttuoso, il Brun De Re venne arrestato 
sul posto, processato per direttissima e 
condannato dal Tribunale di Gorizia al- 
la grave pena di due anni di detenzione. 

Appellò l'imputato col patrocinio de- 
gli avvocati Zennaro e Turola. 

Davanti alla nostra Corte di Appello 
i difensori impegnarono un’ampia di- 
scussione denunciando in linea di dirit- 
to tutte le ordinanze che erano state 
emanate dal Tribunale di Gorizia il qua- 
lo non aveva voluto accordare una peri- 
zia tecnica sulla entità dei darini ripor- 
tati dalla macchina e soprattutto ave- 
va negata la scarcerazione dell'imputato 
@ ciò contro le precise e cateporiche di- 
sposizioni del Regolamento stradale, 

Josicchè gli avvocati Turola e Zenna- 
ro domandarono in prima linéa la nullità 
del dibattimento di Gorizia; in subor- 
dine la scarcerazione dell'imputato e nel 
merito una equa riduzione della pena 
inflitta. : 

Ta Corte di Appello, accogliendo in 
parte la tesi difensiva, riformò la sen- 
tenza dei primi giudici, riducendo la 
pena di un anno e ordinando la imme- 
diata scarcerazione dell'imputato, il qua- 
le fu tosto rilasciato in libertà. 

Prosiedeva il cons. Brogiani; P. M. 
il cav. uff. Benussi; cancelliere il rag. 
Tolloy. 


Un processo. per un francobollo. A 
proposito del. resoconto giudiziario, da 
noi pubblicato con questo titolo, rile- 
viamo che la parte lesa, signorina Fan- 
ny Smayla, insegnante, non denunciò il 
portalettero Carlo De Cesari, nò con lui 
ebbe spiegazioni o seambio di parole cir- 
ca la pretesa mancata affrancatura della 
lettera; Al processo si venne invece in 
seguito a un'inchiesta condotta di pro- 
pria iniziativa da un impiegato, al qua- 
lo la signorina Smayla si era rivolta 
privatamente per Infommazioni. 


Laforma più comune 
d'indigestione 


Maniera d’ottenerne sollievo 
“o ipronto, e sicuro. .. 


liti 


Tutti non sanno che l'indigestione è 
prodotta dalla. soverchia secrezione di 
succhi pastrici acidi. Questi suochi si 
versano nello stomaco durante i pasti 
in maggior quantità di quel che sia ne- 
cessario per digerire il cibo che è stato 
preso, e così ne risultà la fermentazio- 
no invece del processo normale digesti- 
vo. Affino di regolare la digestione e 
neutralizzaro  quest'eccesso di acidità 
non esisto nulla di più pronto, sicuro 
èd innocuo che il prendere un mezzo 
cuechiaino di Magnesio Bisurata, in un 
poco d’acqua, dopo il pasto. Questo fa- 
moso antiacido neutralizza istantanea- 
mente l'acidità, fa cessare la formenta- 
sione, calma, guarisce e protegge la 
membrana infiammata dello stomaco 
meglio di qualsiasi altra cosa. Molti me- 
dici prescrivono la Magnesia Bisurata 
è le molte migliaia di persone che l’u- 
sano dichiarano che a qualunque costo 
non vorrebbero essorno sprovviste, es- 
sondo l'unico rimedio che non manca 
mai di dare immediato sollievo, La 
Magnesia Bisurata, tanto in polvere 
che in compresse, si ‘vendo da tutti i 
farmacisti, La Mapnesia Risurata è rao- 
comandata dai medici e viene usata ne- 
gli ospedali, 


Sono arrivati 
nuovi modelli invernali: 


Torino 


Confezioni per Signora 


t) 


TRIESTE 


Corso Vitt Em I N 27 


L'ULTIMA FILM DI PRODUZIONE 
ITALIANA E’ IL CAPOLAVORO: 


LAERECCIA NELCO 


soggetto tratto da un notissimo 
romanzo è interpretata da: 


LINDA PINI 
LIDO MANETTI 
ETTORE PIERGIOVANNI 
e Mimmo 


Quartetto bene affiancato, da altri no- 
bilissimi attori che crearono questa 
cinematografia 

oGGi 


LA PREMIERE SEGUIRA' 


l'Italia, 


Il sapone 
Palmolive 
è completa» 
mente fab» 
bricato in 
Italla, 


Ogni pezzo 
di sapone 
Palmolive 
ha un va. 
loro di L. 5 
ed è vendu- 
to a sole 


L. 2,50 


LA PIU' BELLA 
AVVENTURA DI 


a più efficace 


cura di 


A più efficace cura di 
bellezza che si conosca 
consiste in un metodo sem» 
plicissimo, Milioni di per- 
sone lo seguono già per 
conservare il fascino della 
bellezza giovanile. 

Questa lettura vi sor. 
prenderà, rivelandovi la 
grande semplicità di un se- 
greto di bellezza, utilizzato 
da milioni di donne, e che 
serve per preservare il fre. 
sco incanto della carna- 
gione giovanile. 

FATE 
REGOLARMENTE COSì 

Gli specialisti consiglia- 
no di tenere continua- 
mente pulita la pelle per 
conservare da carnagione 
fresca, giovane e attra. 
ente, Ma diffidate dei me- 
todi di pulizia troppo vio: 
lenti. Essi danneggiano la 
pelle. 

Lavatevi completamente 
colsapone Palmolive, ogni 
sera, prima di coricarvi. 

Premete laschiuma mor 
bida e abbondante dentro 
ai piccoli pori. Sciacquate 
eripetete l’insaponata. Poi 


UN 
MOLTO 


più efficac 
lezza. Il 
live conti 


olîii di pa 


celebri per 


Assicurate 
acquistato 
Palmolive. 
nome e il 


con fascia 


settimana 
tare dei 


Solo gli 


risciacquatevi, color verde al 
“Se la vostra pelle è sec molive. 
da; 
è 


volucro di 


bellezza 


ca, potete usare utilmente 
del cold cream. Ecco tutto, 
La pelle così curata non 
subirà nessuna alterazione 
per l’uso di rossetti, per 
il sole o per la polvere, 


MODO 
SEMPLICE! 


Non potete trovare una 


e cura di bel- 
sapone Palmo- 
ene scientifica. 


mente mischiati i preziosi 


ima e d'clivo, 
le loro dolci e 


potenti qualità detersive, 
fin dai tempi di Cicopatra. 


Vi \però di aver 
il vero sapone 
Controllate il 
ben noto in- 

carta verde 
nera. Il Pal. 


molive non si vende mai ta 
senza l'involucro. In una 


potrete consta- 
risultati molto 


soddisfacenti, 
In vendita presso Ì ri. 
venditori più importanti. 


olii di palma e 


d'olivo danno il naturale 


sapone Pale 


N. A. PALMOLIVE - MILANO » Via Monte di Pietà, 22 


A 


) SAPONE 
2“ PALMOLIV 


== 


PINOCCHIO 


è certamente quella di aver trovate le. 


AZIENDA COMMERCIALE. INDUSTRIALE 
DEL CONTE GIUSEPPE VISCONTI DI MODRONE=MILANO 


"è VICOLO. DAMIANO” 4 


Sono in vendita in ogni buon negozio 


le migliori 


MACCHINE PER MAGLIERIE 


Uso facilissimo —, Prezzi 


ribassatissimi 


Grande vendita rateale 


Agenzia Generale presso la 


DITTA FI 


LIACI 


Via Riborgo 9 - TRIESTE - Tel. 806 bis 


Insegnamento gratuito — 
d'acquisto — Grande asso! 


Nessun obbligo 
ttimento di lana, 


seta, OLIO ed' accessori DUBIED 


‘I bambini che usano all'epoca dello svezzamento la 


FOSFOSSI 


crescono sani e ben nutriti. Autorità mediche la. consigliano. 
Farmacia Zanetti Barbich, via Mazzini 43. In Vendita in tutto le farmacie, 


| Primaria fabbrica italiana di 


Deposito principale 


MACCHINE EDILI - STRADALI - CEMENTI 
GESSI - FRANTUMAZIONE - ASFALTO 


° cerca 
Rappresentanti per fe provincie delle 3 Venezie (esclusa Verona) 
possibilmente ingegneri o tecnici attivi, capaci e con primarie refer. 


Indirizzare L. V. UFFICIO NAZIONALE PUBBLICITA", Via. Vivaio 17, Milano 


Per informazioni, preventivi di pubblicita nei principali giornali del Regno, € 
dell’estero, rivolgersi esclusivamente ail’«Unione Pubblicità Italiana», Trieste, 


Piazza Goldoni 1. telefono 8-01 
è 


pr cent 


Pi e 


ni È di 


GN 


{ 
{ 
} 


anno: 


v #S 


< L PICCOLO di ‘Trieste, 


e. 
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La pubblicità continuata è la base di uni 


Fra la strana clientela dell'Aloggio popolare di via Gaspare Gozzi 


Haternià rist, ervegai, piccoli cinesi, urore e tramonti 


Prima che si inizi la distribuzione 
dei biglietti — ci dico il gerente del. 
Alloggio popolare di via Gaspare Goz- 
vi — facciamo un giro per i vari res 
parti. 
Dopo una notte passata all’Alloggio 
di via Pondares, abbiamo preferito ri- 
nunciare allo strattagomma adottato 
per conoscere la vita che si svolge al- 
l’Albergo dei poveri, e rivolgerci ai ge- 
renti per avere maggiori informazioni 
sugli alloggiati, poichè soltanto l’espe- 
tienza di lunghi anni passati in que- 


» to mondo singolare e ignorato dai più 


può far conoscere il retroscena di tan- 
te esistenze finite qui, nella maggior 
parte dei casi, come resti di maufra- 
gio. 
La stazione corrigendi 

Ma prima di farci conoscere qualcosa 
dell’Alloggio propriamente detto, il no- 
stro contese accompagnatore vuole mo- 
strarci dei reparti speciali, E saliamo 
ad una cella con sei letti, nel reparto 
femminile, denominato Ja «stazione cor- 
rigendi», che funziona per conto della 
Questura. Sono ragazzi o giovanette 
vagabondi che lasciati liberi a sè stessi, 
finiscono per fare la conostenza degli 
agenti. Non possono essere messi in 
prigione, fra gli adulti, ove, se c'è in 
loro ancora un sentimento buono, un 
solo barlume di bontà, sì perderebbero 
del tutto, nè, d'altronde, possono tro- 
var ‘posto in un educatario, E allora, 
poichè questo è un alloggio vengono 
messi qui, specie di triste parentesi 
nella loro vita, in attesa di essere de- 
stinati a qualche casa di correzione. 
È’ una prigione un po', diremo, di 
manica lange, dalla quale escono due 
ore al giorno per passeggiare im cor- 
tile. 

Attraverso lo spioncino della porta, 
bsserviamo buttata sul letto, vestita, 

“una fanciulla che getta verso l’uscio 

un'occhiata di euriosità e ci fissa per 
brevi istanti, piuttosto seccata, Il vol- 
to non bello, dai tratti duri ha, ‘pur 
mella freschezza giovanile, qualcosa di 
aspro, di cattivo, è forte, l'espressio- 
me di una sorda ribollione che appare 
mella smorfia della bocca dalle labbra, 
troppo grosse e nello sguardo preciso, 
ardito. Chiederle la sua storia? Per- 
chè? E° comune a quella di tante al- 
tre fanciulle che balzano, improvvisa- 
mente, dall’adolescenza ingrata, alla 
giovinezza prepotente e sbocciano, fio- 
ri dai colori troppo vivi, in mezzo al 
fango e, piccole anime avvelonate dal- 
l’ambiente negli anni oscuri della pue- 
tizia affamata e battuta, Non sembra 
turbata; ormai gli uomini non sono per 
lei che degli esseri aridi senza pietà, 
che la rinchiuderanno in una più te- 
tra prigione: la casa di correzione. 

L'altro reparto è detto «di pronto ri- 
covero» ed è destinato ai fanciulli che 
vengono trovati per le strade, abbando- 
nati a sè stessi o che d'improvviso si 
‘irovano sòlìi ‘al mondo. 

La carità pubblica deve occuparsene, 


Ma occorre prima sapere ciò che si può 
fare di loro. P, allora, vengono tenuti 
quì anche per dei mesi, in osservazione 
per stabilire se possono essere accolti 
nell’Educatorio 0 se invece debbano es- 
sero mandati alla casa di correzione. Il 


gerente, cui tocca il delicato compito, 


ci dice che quella è pet lui un ufficio 
penoso, giacchè si tratta di decidere del- 
l’avveniro di fanciulli che non sempre 
sì rivelano facilmente per quello che 
} sono. Ed è una responsabilità morale 


* evidente, 


Grandi giois di piccole mamme 

‘A. differenza del primo Alloggio, ove 
i letti sono 258 ed è possibile, data l’af- 
fiuenza dei pernottanti, di operare una 
certa selezione, qui, non è facile sceglie- 
re fra i 500 che vi si ricoverano, coloro 
che non dovrebbero essere accolti. Occor- 
rà. qwndi, oltre ad una lunga pratica 
riconoscere a prima vista gli indi- 
vidui, anche un’accortezza che data la 
varietà della clientela non sempre fa 
evitare noie, Gli alloggiati migliori im- 
piegati od operai che conservano una 
certa linea, hanno le loro stanze, e per- 
ciò la possibilità di non sentirsi troppo 
a disagio. Gli altri hanno reparti sepa- 
rati. Non sempre le cose camminano 
bene e qualche volta anche il più esperto 
‘ei gerenti si ingannerebbe. Ma sono 
casi rari e nel grande alveare che pur 
raccoglie figure disparate affluito dai 
meandri e dalle grandi arterie della vita, 
regnano l’ordine e la tranquillità, che lo 
fan sembrare un albergo comune... anzi 
migliore di tanti. 

Pestici col gerente nell’ufficio dinanzi 
tal cui sportello devono sfilare i pernot- 
tanti, ci è possibile osservare i clienti 
della... casa, e conoscerli segnando le 
‘brevi ma precise informazioni del nostro 
\ informatore. 

— La iera al bagno? — Chiede l’im- 
‘piegato ad un uomo alto, dal volto ac- 
ceso, ancora giovane; vestito misera- 
mente, 

— Ma la sa... 

— Xe inutile: stamattina la sua bian- 
fcheria iera sporca. 

Perchè fra le cose che esigono una 
continua e diremo quasi implacabile sor- 
veglianza, è la pulizia, Fra poco funzio- 
‘neranno i bagni interni ma per il momen- 
‘to coloro che son trovati sudici o lascia- 
"no comprendere di... favorire l’alleva- 
mento di certe bestioline cho in breve 
potrebbero invadere anche il più pulito 
degli alloggi, vengono muniti d'un bi- 
glietto speciale con cui possono fare gra- 


fuitamente il bagno all'Ospedale. Il se- 
vero controllo fa sì che quasi nessuno 
tenta di sottrarsi a questa misura indi 
\spensabile al regolare funzionamento del- 
(V'alloggio, per il quale la pulizia è la 


ase. 
Poco dopo si inquadra nel vano dello 
portello il yolto d'una giovane donna, 
simpatica; ella ha fra le braccia un bam- 
bino di pochi mesi; piccolo poema della 
maternità, oscuro dramma della vita... 
' sola, non ha casa, non ha nessuno, 
ma il piccino è suo, anche se frutto di 
im amore che: s'è spento dopo una fu- 
gace fiammata. E per lui, per quel pic- 
cSlo essere la mamma, che ha giù rinun- 
ciato ad essere donna, lavora tutto il 
gionno, mentr'egli la attende. al Nido. 
i Di Sera può riavere il figlioletto e pas- 
sare la notte con lui perchè l’Alloggio 
lia anche delle piccole culle di vimini. 
- Ne vedrà passare delle altre — ci 
nvverte il gerente — sono ammirevoli 
non per l’amote che portano alla loro 
‘cresturina, per la gioia che provano nel 
riaverle con sè — chè sono le espressioni 
comuni dell’amor materno — ma per 
la forza d’animo con cui subiscono la 
loro vita incolore, desolata, fatta di sa- 
erifici continui e spesso molto aspra. 
Uno squillo; è il telefono. Si ayverte 
îl gerente che una vecchia non può es- 
sere accolta all'Ospedale e vuole passare 
Ja notte all’ Alloggio. 
Ma il gerente la conosce, la sa am- 


tardi, allorchè s’affaceia allo sportello, 
la avverte che la terrà per uma notte 
sola e poi dovrà provvedere a cercarsi 
un alloggio. La vecchia, bianca, dal 
volto affilato in cui si muovono due oc- 
chi dallo sguardo sfuggente e due lab- 
bra esangui, che sembrano ghignare an- 
che quando dovrebbero scomporsi in 
suna smorfia di dolore, si fa umile e 
dice che ha cambiato, non è più quella 
d’una volta, non beve più... Il geren- 
to la conosce bene e sn che spesso ha 
dato luogo a disordini. Impressionan- 
te cencio umano, non può vivere che 
per il vizio che ancora le dà un po’ di 
forza per reggersi in piedi e stendere 
la mano ai passanti. Chi può provrede- 
re a lei? Alla Casa di ricovero non vuo. 
le starci; per l'ospedale non è abbastan- 
za ammalata, per la prigione non ha i.. 
mequisiti mecessari, Il suo tramonto 
può essere triste, ma non squallido per- 
chè l'alcool lo. accende di una. strana 
luce e d'una. bellezza che gli altri dif- 
ficilmente comprendono, ma che per 
lei è la vita. 
Dai palazzi a dai rigagnoli 

La sfilata continua: volti di uomini 

&allidi di fatica, guancio arrossate ar- 
tificiosamente, occhi incavati, sguardi 
stanchi, altri troppo vividi; donne stre- 
mate, altre ordinate © quasi liete, gio- 
vani o anziane, o nel rigoglio della 
maturità: una tavolozza variopinta e 
strana che offrirebbe spunti da roman- 


zo e forse romanzi interi, 

Di un vecchio cadente che cerca eri- 
‘gersi sul busto e accendere gli occhi di 
luce virile che non ha, ci raccontano: 

— Ottanquattro anni, Ogni mattina 
si lava tutto il corpo, si rade la bar- 
ba e fa un'accurata «toilette». Modi 
di' innata distinzione, che tradiscono 
un passato ben differente dall'oggi. Di 
umore costantemente allegro, sembra 
non temere la morte. 

Poi, altri volti insignificanti, monoto- 
ni, uguali nell'espressione accorata, 
qualche giovane scesà dalle asperità del 
Carso o venuta dall’aprica pianura 
friulana: servotte in cerca di servizio, 
che passano qui qualche notte, Spesso 
vi è chi si rivolge all'Alloggio per tro: 
vare una domestica è il gerente, fra le 
tante altre cose che gli incombono, fa 
da... mediatore, e aiuta e sceglie, se- 
condo come ha imparato a conoscere 
quella che gli sembra migliore, Ma sto- 
tie di donne ne sa più di qualcuna, 

— Vede — ci dice — quella giovane 
in cappellino, affacciatasi ora? P' una 
impiegata, che veste decentemente ed 
ha un posto discreto. Qui mon ha trop- 
pe comodità ma in fondo è libera, non 
paga molto, può fare qualche econo- 
mia e provvedere al suo guardaroba. 
Mite, tranquilla, rincasa dopo le set- 
te, appena finito il lavoro, non dà al 
cun disturbo e la sua vita continua 
così. Ùi 

Piccole, oscure donne, dotate di una 
forza di volontà ammirevole, pronte ad 
ogni sacrificio, fanciulle messe di fron- 
te al richiamo insinnante della gaia vi- 
ta, hanno resistito. in mezzo al turbine, 
hanno saputo salvarsi e percorrere una 
via triste, senza affetti, che forse le 
condurrà alla vecchiaia dell’ospizio sen- 
za aver mai conosciuto il brivido delia 
passione, nè la gioia, spesso inganmatri. 
ce, d'un amore; ma che è una via di- 
retta, in cui non sì ammettono svolte. 


va e lo nasconde sotto le vesti. Però, 
badi che la nostra clientela è spesso 
delle più scelte. Recentemente abitò qui 
per tre settimane la famiglia di un 
funzionario dello Stato, in attesa di 
trovarò un appartamento. Abitare in 
un albergo sarebbe stata una spesa 
troppo grande, sicchè venne qui. È 
come lui, farino molti, trasferiti im- 
provvisamente e sprovvisti di casa. Una 
sera capitò persino una signora ricca- 
mente impellicciata: aveva litigato col 
marito, ma non avera con sè molto de- 
naro per andare in un albergo 0 d’al- 
tro canto, preferiva rimanere in un am- 
biente in cui non ci fossero che donne, 
per non esporsi, forse, a qualche brut- 
ta avventura o a rimproveri. 
Tappa, nel viaggio della vita 

Il custode fa entrare una silenzioso 
cinesino di forse otto 0 nove ammi è il 
gerente ce lo presenta: 

— E° qui con la famiglia. Sono in 
dalici, Lavorano silenziosamente tut- 
to il giorno dietro a certi oggettini che 
poi vendono. Ma non qui: sono in 
attesa del passaporto per recarsi in 
Francia, 

Un segno del nostro cortese informa- 
tore, e il cinesino dal piccolo volto gial- 
lastro, freddo ed impassibile, trae da 
un scachetto che ha a tracolla cinque 
o sei coltelli e ci offre uno spettacolo di 
destrezza facendoli roteare nell'aria, 
con un'abilità che non si sospetterebbo 
in un bambino. . 

Finito, si mette a posto i coltelli in 
tasca la moneta dhe gli porgiamo e se 
ne va senza guardare nessuno, freddo, 
impassibile ed impenetrabile come un 
vero figlio del Celeste Impero. La 
bufera che ha allontanato i dodici ci- 
tibsi dalla patria, li sospinge verso al. 
tri paesi, a conoscere nuovi orizzonti 
che non degneranno nemmeno d'uno 
sguardo, avendo sempre negli occhi 1) 
sole e il cielo di laggiù. 

Ma se questo grande e bianco casa 
mento e per loro, che vengono dal Le- 
vante e vanno chissà dove, uma tappa 
non lo è forse anche per gli altri, che 
rimamranno sempre sotto questo cielo e 
non cercheranno pericoloso avventure? 
Per qualcuno sarà l’ultima, per altri 
forse la penultima, quella che precede 
il carcere o l'ospedale; ma per ì più 
quella che prepara un migliore avve 
nire: chè poco a poco anche queste fi- 
gure di passaggio dell'albergo dei po- 
Yeri se ne vanno per ritrovare una ca- 
sa, dogli affeti che avevano perduti o 
dimenticati o che cercavano per avere 
un tepore, un raggio mite anch'essi, 
come gli altri che nelle migliaia e mi- 
glinia di case attorno a questa, non 
sanno nè curano di sapere che nella vi. 
ta si può essere nauiraghi e sentirai 
sperduti e soli anche in mezzo alla 
grande umanità, 

Ancora altri passano dinanzi alio 
sportello e di ognuno si potrebbe rac- 
contare un episodio, un brano di vita, 
dire un tratto, una parola. Ma basta 
così; perchè frugare ancora, sollevare 
la lacera cortina che cercano stendere 
sulle loro piccole miserie? Basti sape- 
re che esistono questi due ricoveri bene- 
fici, ove i senza tetto possono trovare 
un tiparo, e, forse, qualche volta, o- 
biliare la tormenta che li ha cacciati lon- 
tano dalle grandi arerie nelle quali non 
sempre la tranquillità e ln serenità è 
migliore. Se mai peggiore, perchè una 


(FT Qualenna — ci dice ancora 
prova uf senso di vergogna ad entrare 
col.cappello in testa e, allora, qui fuò- 
ri, prima di imboccare la via, se lo Je- 


va che qualche 


solutamente verso 


Teri sera, verso Jo 22.30, il bracciante 
Antonio V., di 42 
Rozzol in Monte, si recò a bere il euo 
solito quarto di vino in un'osteria di 
via dell'Istria. Entrato nel locale e sbir- 
ciati coloro che già vi si trovarano per 
riconoscere in qualcuno di essi una fac- 
cin amica, vide in un angolo, seduta ad 
un tavolo una giovane donna, certa Ma- 
ria L, della quale aveva un, seppur ra- 
go, gradito ricordo. x 

— Meio una dona che zento omini — 
sentenziò il nostro uomo dirigendosi rì- 
il tavolo occupato 
dalla I., e le sedette dì faccia, ripro- 
mettendosi di passare qualche gioconda 
oretta. 

Il posto dove si erano seduti si tro. 
vava accanto al focolare sul quale arde- 
vano dei grossi tizzoni. Ad un tratto, 
un garzone del locale, avendo osservato 
che il fuoco stava smorzandosi, si die’ 
ad attizzarlo. Poi gettò sul fuoco delle 
castagne che non essendovi stato pra- 
ticato il.taglio necessario, cominciarono 
stoppiare con fragore, 
spruzzi e grossi scintille, alcune delle 
quali andarono per caso a posarsi pro- 
prio sulla testa della I., che né ebbe 
i capelli bruciacchiati. La poverina sen- 
tendosi scottare emise un urlo e finì 
mezza svenuta per lo spavento nella 
braccia del V., il quale si affrettò a li- 
berarla dalla bragia e vi riuscì dopo 
essersi buscato non poche ustioni alle 
mani. Ma oramai della bella capigliatu. 
ra alla «garconne» della I. non. rimane- 
rado ciuffetto anche 
quello semibruciato. Uno spettacolo pie- 
toso. La-giovane fu accompagnata alla 
Guardia medica dove il sanitario di tur- 


anni, 


abitante ini 


lanciando 


no risconirò che fortunatamente non 
vera il.caso di allarmarsi perchè, salvo 
i capelli, il fuoco non.aveva prodotto al 
cuoio capelluto ustioni tali da dover ri- 
correre alle. cure deli’ ospedale. . Dopo 
le medicazioni, essendo la. I. sempre in 
preda a. viva sovreccitazione, il medico 


{fmalata, ubriacona, facile alle liti, un 
‘tempo cosginomane, E mezz'ora più 


dirà ASA 


mogliato! 


cioò che i capelli 
sciutì più rigogliosi. 

E solo con questa speranza la I si de- 
cise a rincasare accompagnata dal Vi, 
il quale essendosi ripromesso di passare 
una serata in allegria, fu costretto in- 
vece a soffrire tutte le pene dell’infer- 
no tra cui — fra parentesi — anche 
quella di essere sorpreso dalla propria 
moglie! Poichè egli è teru'bilmente am- 
E l'episodio avrà probabil- 
dmente un seguito... — 


\ 


Je praticò una iniezione calmante. In- 
fatti qualche secondo dopo, la I. si sen- 
tì più calma. Soltanto allora parve ram- 
mentarsi di quello che le era accaduto e 
chiese ‘uno, specchio! 

— Deme un specio! Voio veder come 
me son ridota! 

Ma, appena gettata un'occhiata sullo 
specchio la poverina 
grido... e cadde in deliquio! 

Ci vollero altre iniezione por farla 
rinvenire. E poichè ella però minaccia- 
va di svenire per la seconda volta tanta 
era la disperazione che l'aveva presa per 
la perdita dei capelli, ci volle l'energica 
opera di persuasione del sanitario per 
farle capire una verità elementare e 
le sarebbero . ricre: 


lanciò un, nuovo 


notte all’Alloggio popolare insegna che 
molte vélte va filosotià” della vita si 
riassume tutta in tre parole: ... tira 
a campà. 


Il dramma di una capigliatura |Vinto dello sconforto, tenta di svenarsi 


Teri, verso le 15 dalla farmacia «Cro- 
ce Verde» venne telefonato alla Guardia 
medica che in un appartamentino sito 
nello stabile n. 28 di via Donadoni 
c'era un giovane il quale, versando 
in gravi condizioni per avere ingerito 
della tintura di jodio, aveva urgente 
bisogno di essere soocorso. 

Il sanitario di turno accorse con Ja 
autolettiga sul posto dove effettivamen- 
te ‘trovò certo Carlo H., di 38 anni, 
ma non già dolorante per aver ingolato 
tintura di jodio, sibbene per essersi 
tagliati i polsi, con due colpi di ra- 
Ssoio: A tale suo gesto, frutto di un 
disperato proponimento di suicidio, {1 

+. — a Quanto raccontò al sanitario 
che lo medicava — era stato indotto 
dalle sue preoccupanti condizioni eco- 
nomiche, S'era lasciato vincere da!lo 
sconforto dinanzi alla fosca visione di 
un domani pieno di incognite di cui 
forse esugorava la portata, 

Credette che la tragica forma riso. 
lutiva fosse inevitabile è volle svenarsi. 
Ma prima che la morte invocata po 
tesse ghermirlo, fu sorpreso dai femi. 
liari e s'immagina il loro scompiglio 
dinanzi al penoso spettacolo, 

Dopo le cure del sanitario, PH. ven- 
ne rilasciato all'assistenza dei fam'liari 
perchè sappiano anohe infondore, a lui 
giovane 6 vigoroso, quell’energia mo- 
rale che è indispensabile per vincera je 
inevitabili avversità dell’esistenza. 

paese 


La Dtulta avventora dî un triestino ad Udine 


Abbiamo da Udine, 21: 

Una, brutta avventura, a lieto fine 
però, è toccata al triestino Rodolfo Zu- 
mo di anni 23, commerciante. 

L'altra sera, verso le 29, egli scendeva 
all'albergo «Ruropa», ove prese allog- 
gio con una giovane; certa Maria Mar. 
guttì di 21 anni da Graz. Al mattino 
successivo, prima ‘ dell'alba, lo Zumo 
svegliatosi, s'accorse ehe la sua compa- 
gua aveva preso il volo, e con lei anche 
1700 lire che egli teneva nel portafogli. 
Si può immaginare come rimanesse, Lb- 
be però una idea geniale: Corse alla 
vicina stazione e così seppe che la gio- 
vane da lui ricercata era partita per Ca- 
sarsa pochi minuti prima. Nologriò su- 
bito un'automobile, e recatosi a Casarsa 
riuscì è fermare la furbona proprio men- 
tre stava scendendo dal treno, 

Ta giovane venne consegnata ai cara- 
binieri e naturalmente restituì il denaro 
che era ancora intatto. 


; E pico È 
Une spruzzo d'ammoniaca în faccia 
Abbiamo da Monfalcone, 21: 
Antonio Bergamo, di 22 anni di Pà- 


ETTI OVRTT I CONVUETIA 


squale, abitante a Sdraussina, meccani- 
co all’Adria-Soda, a Monfalcone, ieri 
mentre era intento a riparare una pom- 
pa, causa lo scoppio della valvola pre- 
mente, fu preso in pieno viso da uno 
spruzzo di ammoniaca. Trasportato al- 
l'ospedale, quel sanitario lo trattenne 
in osservazione per probabili escoriazio- 
ni agli occhi. " 


Lauren. Il signor Cesare Pachor ha 


Il brutto incontro di un agricoltore 
anni, da Ronchi dei Legionari, rinca: 
da uno sconosciuto che spianatogli con 


tro una rivoltella, gli intimò di conse. 
gnargli tutto il denaro che aveva seco; 


.vrentò contro il grassatore, me. 
nandogli un colpo alla mano sinistra 


riuscì a canpirgli il portafoglio conte. 
tenente 95 lire, 

Fatto il colpo, il rapinatore fuggì 
la via dei. campi e dileguandosi 
presto nelle tenebre. I carabinieri ve 


alla nicerca del ribaldo, senza però riu 
scire finora a identificarlo. 


di 36 anni, abitante in via Giulia, il 
quale aveva carpito con raggiri a certa 
Ida Dinelli, abitante in vin Malcanton 
13, 280 lire, consegnandole due cassette 
di «Deterol» per pulire i metalli, una 
damigiana e quattro recipienti di disin- 
fettante, 

Dalle indagini compiute dai carabinie- 
ri sotto la direzione dei marescialli Viro 
e Garrone, risultò che la merce prove- 
niva da una truffa, cioè si potè accertare 
che l’8 corrente il © si èra fatto conse- 
guare la merce del valore di 1000 lire 
da tale Valerio Rogger, abitante in via 
Rismondo 14 e poi l'aveva rivenduta 
sottocosto alla Dinelli, trattenendosi il 
ricavato, 

sv 


Emozioni di caccia... 


Teri, verso le 13,30, il guardaccia Fran- 
cesco Francovich, sorprese n una cam. 
pagna nei pressi di Trebiciano, tale Giu- 
sto Krali detto «Ziba», armato di fucile 
o intento a cacciare senza averne il re- 
lativo permesso. 

Invitatolo a seguirlo il Francovich con- 
dusse il .Kralj nella stazione dei cara- 
binieri di Villa Opicina ove lo affidò, per 
le conseguenti disposizioni di legge, al 
maresciallo Giovanni Margari, 

Il Kralj, venne successivamente ac- 
compagnato a Trieste e rinchiuso nelle 
carceri del Coroneo a disposizione del- 
l'autorità giudiziaria dovendo risponde- 
re di porto abusivo di fucile e di caccia 
abusiva. 

Vennero pure denunciati due compari 
del Kralj e precisamente certi Emilio 
Musina e Antonio Kralj. 


lt 


Un bracciante precipita da wn'impalcatora 


Il bracciante Gregorio Cociancik di 
43 anni, nato a Torre'di i'arenzo, abi. 
tante in via del IUoyd 18 sì recò ieri, 
alle 14,30, accompagnato dall'operaio 
Lerenzo Merlak, all’astanteria. dell'o- 
spedale liozina Elena per farsi med 
care delle escoriazioni al gomito sini- 
stro, contusioni all'articolazione «della 
mano destra ed all’emitoraco sinistro 

Prima di abbandonare, debitamente 
medicato e fasciato, il pio luogo, il Co- 
ciancich narrò che s'era ferito im se- 
guito ad una caduta fatta qualche o- 
ta prima a bordo del piroscafo «Ora- 
covia» del Lloyd Triestino, ormeggiato 
all’Arsenale. Salito su una impalcatura 
per eseguire alcuni lavori di pittura, 
improvvisamente una tavola gli si era 
spezzata sotto i piedi, per cui era pre. 
cipitata da due metri di altezza. 

o 

Una tovaglia che sparisce. Verso le 
17.80 di ieri, ladri ignoti, de Ka a 
introdursi mediante scalata nell cortile 
lattiguo all'abitazione di Giuseppina Se- 
menic, in Celebin, a Rozzol in Monte 
862, e rubarono una tovaglia con rica 
mi, del valore di 250 lire, che la Cele- 
bin aveva lasciata colà ad asciugare. 

La donna, al rincasare, non trovando 
più traccia della tovaglia e dopo aver 
cercato invano si recò a denunciare il 
furto alla stazione dei carabinieri della 
località. 


I vestiti di un operaio, Ignoti trafu- 
garono all’operaio Romano Livotski, 
addetto al Cantiere Navale Triestino di 
Monfalcone, indumenti personali pel va- 
lore di circa lire 300, che teneva custo- 
diti nella propria camera da letto, 


Aste al Monte di Pletà, Il Monte di 
Pietà esporrà oggi all'asta diversi pe- 
gni preziosi della gestione 160, dal 
N. 15901 al N, 17800, assunti nel mese 
di aprile, 


NO ERI 


Corriere sportivo 


I tornei di palla a canestro 
per squadre avanquardiste e gruppi suortivi 


Le numerose iscrizioni al tornéo di 
palla a canestro, chiuse sabato scorso, 
hanno dimostrato l'entusiasmo della 
gioventù nostrà per tale sana attività 
sportiva. 

Nelle squadre iscritte figurano gli 
elementi che tanto si sono distinti nel 
torneo studentesco dell’anno scorso. 
Ora, inquadrati nelle nuove centurie 
studentesche dell’Avanguardia, hanno 
intensificato gli allenamenti raggiun- 
gendo un grado di forma e una fusio- 
ne di giuoco ammirevole. Dato l’'equi- 
librio delle forze, si prevede una lotta 
serrata per il conseguimento della vit- 
toria. 


pestivamente. 

Il Consiglio sezionale giuliano della 
F. G. N.cI., d'accordo con VO. N. B., 
bandisce a sua volta un torneo di pal 
la. a canestro per squadre di società e 
gruppi sportivi che verrà iniziato non 
appena ultimato quello riservato agli 
avanguardisti. 

Per norma delle società e gruppi in- 
teressati, al fine di evitare disguidi, sì 
ricorda che le iscrizioni vanno indiriz 
zate al XIII Consiglio sezionale della 
F. G. N, I. (via Ginnastica n, 47). 


è 
stico. Il delegato regionale per l’eseur- 


all'O. N. D. a inviare un delegato è, 
possibilmente, il presidente, a parteci 
pare alla seduta che si terrà venerdì 
m. c. alle 20.90 in sede dell'O. N. D. 
(vin Paduina 4, I) per importanti co- 
municazioni. 

A tale seduta sono invitati pure i di- 
rettori dei Dopolavoro regionali. 


La Delegazione Regionale per l'esour- 
sionismo comunica a tutte quelle società 
che non hanno ancora ritirato le foto- 


conseguito a pieni voti la laurea in me- 
dicina e chirurgia presso la R. Univer- 
sità di Firenze, 


AMIBRRS ARE SELMA i 


grafie della Mostra fotografica che, da 


Il contadino Luigi Visintin, di 48 
sando di notte — ci comunica il nostro 


corrispondente di Gorizia — giunto in 
prossimità di Longaris, fu affrontato 


intin, passato il primo momento 
resa, levò di tasca una roncola 


Nella colluttazione però il malandrino 


con la mano insanguinata, prendendo 
ben 


nuti a cognizione del fatto, si. misero 


Le... variazioni del barbiere 


T carabinieri della squadra in borghe- 
se, denuneiarono questi giorni all’auto- 
rità giudiziaria il barbiere Giovanni O. 


sede (via 
corr. allo Wie 


nerale nella sede dell'O. N, D. 


* G. E. Arizona. Oggi î eoti in sede alle 
20,30 per una seduta straordinaria. Merco- | 8 


La Direzione dell'educazione ginnico- 
sportiva dell'O, N. B. ha stabilito di 
iniziare il torneo mel’ pomeriggio di 
sabato prossimo. Gli orari e la forma- 
zione dei gironi satanno resi noti tem-| Bi 


Riunione del Dopolavoro escursioni» 


sionismo invita tutte le Società aderenti {È 


oggi, non assume più alcuna responsa- 
bilità per le stesse. 


Ve rVBMARMA RSI ANA» Vada 


CONGRESSI, FESTE e CONVEGNI 


Università Popolare, Oggi alle 20,30, in 
via Foscolo 13, lezione del prof. A. Bene- 
detti en «La scienza del periodo romano», 
Domnai alle 20.15, nella sala del Conser- 
vatorio Tartini prima conferenza del prof. 
- |A. Castiglioni su «Gli incanterimi della vi 
ta e della morte». 

Oggi comincia il terzo corso di francese, 
posdomani avranno inizio il secondo di te- 
desco e il terzo d'inglese. 


Società Ginnastica. 
sono Si - 
- [ni regionali italiane interpretate da Geni 


Oggi alle 17 si poe 


alle 21, 


203.a Legione Milizia Avanguardia G. 
Oberdan, Mercoledì, 23 corr., alle 19 nella 
? [sala convegno dell’Avanguardia (via d’An. 
nunzio 1, II p.) sono convocati tutti gli 
iscritti al gruppo scherma per l’inizio del- 
le lezioni. 


Società dei Filarmonici, Oggi alle 20.15, 
in via Mazzini 26, prova orchestralo. 


Circolo Impiegati Bancari. Questa sera 
alle 20.45 nolla sala maggiore della sede ei 
terrà l’ annunciato concerto Nouveller. 
soci dovranno esibire all'ingresso la tes- 
sera sociale, Domani, mercoledì, 
allo 20 è aperta la biblioteca, Questa sera 
dalle 18 alle 20 scherma per le sìgnorine. 
Domani sera prove della sezione filodram- 
matica. Giovedì solito trattenimento dan- 
nante. 


® Dopolavoro rionale Roiano, Gli aderenti 
e lo aderenti al Dopolavoro rionale sono 
invitati alla riunione che si terrà merco- 
ledi 23° novembre allo 19.30 nel Ricreatorio 
«Guido Bruunervo 


© A. S. Edera, I giocatori della prima squa- 
dra e riserve debbono trovarsi martedì al. 
le 90 nella palestra della scuola’ comunale 
di via Francesco Rismondo. 


La sezione escursionisti è convocata in 
Molingrande 2) per venordì 25 


C. S. Ponziana. I giocatori delle quadre 


A e B si trovino in campo alle 14 per l'al- 
lenamento individuale. Gli allievi e i 
gazzi in palestr 
runione in segreteria di tutti i capi-sezio- 
no e capitani dele squadre, 


ra 
dale 19 alle 20. Alle 21 


G. E. «Marcello Zanella», Questa sera al 
le 9.30 seduta della Direzione (via Fer- 


riera n. 5). 


G. E. Indomito. Questa sera adunata. ge 


alle 19,30. 


ledi alle 21 Consiglio direttivo. Quei soci 


che non potranno intervenire questa sera, 
sì trovino in gedo domani alle 20.50. < 


® Club del Monocolo, Questa sera alle 20.30 
seduta del Direttorio. Domani alle 20 lezio- 
ne di scherma, Giovedì nile 20.20 lezione 


di pugilato e riunione degli iscritti alla 
sezione foot-ball.g 


Sport Club Viola. Martedì alle 20 si ra- 
dunano i componenti la squadra di tiro 
alla fune e i membri della Direzione, 


VERMIFUGO 


Mai Un aggettivo è stato appro. 
priatamente avvicinato al nome 
‘Arriba come questo: vermifugo. 
Il saporitissimo cioccolatino Arrl. 
ba è proprio vermifugo perchè 
metta in luga i vermi, perchè di. 
atruggo | vermi, pericolosi. abita= 
tori dell'intestino dei bamblai. 

| bambini che prendono l'Arriba 
non hanno più i vermi. 

Anche il vostro farmacista, come 
tutti, vende l'Arriba. 


CIOGGOLATINO 
VERMIFUGO 


N segreto per radersi ogni 
mattino in modo gradevole, 
, usando indefinitamente la 
stessa lama, consiste nel 
possedere un cALLEGRO» 
per arrotare ed  affilare 
qualsiasi: lama. 
Mod, corrente (nero) Lit, 45 
Mod. lusso (nichelato) » 65 
In vendita: Profnmerie, 
coltellerid e migliori negozi. 
Concessionario 1, CINIGLIO 
* via Speronari, 7, Milana, 
tel, 87.797. Opuso. a richiesta 


rare posti per la serata di canzo-|BA 


Sadero, che avrà luogo domani, mercoledì. | 


dallo 19 | Fa 


La 


TRIESTE - PIAZZA UNITA? - N. 6,1 | 


poste in vendita 


nità, della propria lana; 


cate ad ogni matassa, 


si pregia comunicare che oggi alle ore 10 aprirà il 


di opere d’arte antica e moderna, chie verranno 


La MANIFATTURA DI LANE IN BORGOSESI 
l’antien ed unica casa produttrice della vera «LANA BORGOSESI 
chiama l’attenzione dei consumatori dello sue ben 
sleale concorrenza che tenta trarre in inganno, offrendo prodotti 
provenienza, come fossero della Manifattura di Borgosesla, conosciui 
i classici filati che produce fin dal 1850. 3 È 

A tutela del consumatore, contro la frode, la Manifattura, con 
i seguenti segni di riconoscimento che costituiscono la garanzia della g 


I. - Il nome «MANIFATTURA Di LANE IN BORGOSESIA» 
per esteso sia sulle etichette esterne deî pacchi, 


IL - La marca di fabbreia depositata. 


Il consumatore che vuole essere garantito contro la frode, ni 
sti lane sprorvise della suddetta marca ed etichette, avvertendo di 
diversi colori (bleu, giallo, ecc.) servono a differenziare le diverse 

Contro i contraffattore e gli sleali concorrenti la «MANIFATT 
DI LANE IN BORBOSESIA» procederà a norma di legge come lo. 
la schiacciante sentenza (Torino, 25 marzo 1927, Anno V) ottenuta c 
il Maglificio di Borgosesia per aver messo in evidenza il nome di Borgg 


4 


note lano, 


uti 
tou 


6 


che sulle etichette 


su dei filati da Ini smerciati, e che non erano stati prodotti dalla «I 


FATTURA RI LANE IN BORGOSESIA». 
Rappresentante în Trieste: CICARDI ADO — 


AUTUNNO - INVERN 


Regina 


MAJESTIC HOTEL (ex Stephanie) 


Albergo di gran lusso - Garage privato 
Cucina rinomatissitma - Bagni e saloni 
privati - Riscaldamento a termosifone. 
Bridge Salon - Ping pong » Cinematea- 
tro + Radio - Tennis - Bagni di sole 
- American Bar + Regina Tea room - 


Dancing - Sale di musica 


Escursioni a Monte Maggiore, a Monte 
Nevoso, alle Grotte di Postumia e di 


S. Canziano è ai fjord di Fianona 


PENSIONE (vitto è camera) da L. 35 


Per lunghi soggiorni facilitazioni 
speciali, 


si darà contemporaneamente 
DA VENERDI 25 CORR. AI TEATRI 


| Excelsior . Fenic 


la superfilm della First National, 
; che è un dramma eroico nei ba- 
gliori della grande guerra 


Via s. NÌ 


oi del PIOVANI 
Dua secoli di crescente su 
sbrtano da malattie, Eser 
benefica azione allo stoma 
no le funzioni del 


gquenze, 
Ufficiale Italiana, 

1. 3,30 (ovunque), 
Farmacia PONGI 


Tenia 


Ré lole 
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Nella pubblicità ci vuole costanza: nessun albero cade 21 primo colpo, nè Roma m rondara in un 


Uri E CONCERTI 


DO _di Sergio Torano 


< We atti di Paul 

da D'Honflenry, la recita 

d in onore di Sergio Tòfano, 
il quale subito si è raccol- 
lone ammirata del pubblico. 
ni il nome di Tofano ha 
che l'interesse del pubblico 
quale apprezza nel nostro 


ca ; ; 
Mico anche il geniale ini 


occorre dire che con la 
signor Bonaventura, Ser- 
diventato popolare fra i 
le come attore egli è èrmai 
“anche fra ‘gli adulti, 1 
faranno onore come si 


gi 
hè Tofano può essere consi-|1 


o| tra i maggiori comici del 
to fimo, ed è senza dubbio il più 
bn ricco di umorismo. 
iv: ico ha sentito in queste. sere 
È Mmalità di temperamento e 
‘ezza di espressione comica vi 
parte del. Tàfano, talchè 
della sua serata d'onore ha 
impatica e fervida aspettati 
cente. E? quindi da attendersi 
tro per oggi, grande anche 


è notizia / pe; 
i 3 i (Almirante ST 

e e richieste, da- 
o l’ultima re- 
comincia l’av- 
dI iguor Bonaventura. Le 
cominceranno da giovedì 

i prevede un'altro follone, 
avremo la serata in onore 


Rissone. 
o il trionfo della 


de nella vicenda. Il pubblico 
evi volte Sergio Tòfano, Luigi 
Nime gli altri eccellenti attori 


pito. 


à silla Commedia, Forse mai 
eluzzi rivelò il suo tempe- 
Sita appassionata come 
gra commedia dello Zam- 
»wglie del dottore, in cui die- 
lalla figura di Luisa con umana 
', che, specialmente al secondo 
Fkeind il pubblico ad applausi 
ci. Al suo fianco recitò con 
sicurezza Carmelo D’Angeli- 
1% austero Carlo. Anche il Fu- 
‘ll Peppino, e particolarmente la 
di che compose una gustosa 
“tti serva vecchia e brontolo- 
firono lodevolmente, sicchè il 
ottimo e gli spettatori, nu- 

e e due le rappresentazioni, 
richiamarono ripetuta 
terpreti dell’avvincende 
saghe volte alla ribalta alla 


‘e allo 20.45 di oggi, da 
ottore» si replica, Allo stu- 
ica», la bella commedia di 


na beethoveniana 
ircolo Artistico 


| una sala affollata Cesare 
Piiugenio Visnoviz sostenne- 
| dizione di sonate beetho- 
‘ono riprodotte le tre gio- 
| vera 12. Nella loro succes- 
| do, esse danno un diletto 
| _À procede massimamente 
Megone, senza la quale il 
el bello deve puntellarsi su- 
;. Seguimmo così Beethoven 
fucina, tutta rischiarata di 
iovinezza non ha ancora tur- 
snità di quella fantasia. 
i e sfavillanti, periodi ben 
;0 un gioco di ornamen- 
a e tema accusano il 
o, figlio della tradizione. 
‘sonata, pur essa ricca 
rende l'atteggiamento 
lodia. Qui c'è diggià in 
luzione quartettisti 
ore che sa d’ironia 
ialettico, cui bastano 
sbrigliare un conflitto 


rison e Visnoviz, i tre 
Sniani brillarono di pie- 
| fiotato subito quanta pre- 
.$eggano i due concertisti, 
irituale. Le immagini 
’intrecciarono fra violi 


elegante. Lo stile di 
be così una riprodu- 
È quale sanno ottene- 
sscutori cresciuti nella fe- 


impressionato e commos- 
d’acelamazioni e volle 
te alla ribalta i maestri 
Nisnoviz. 
Vel 


cale al Circolo impiegati 

«sera, alle 20,45, avrà 

gia sala maggiore del Circolo 
| ari. il concerto sostenuto 
I| mo Ugo Nonweiller, il quale 
È uente programma: 1) 
rietta «Caro mio ben...»; 


«Canto d'amore»; 
92) Gret- 


«Canto hindu». 4) Bel- 
Ah, per sempre io ti 
ballo in maschera 
ner: Tannhiuser, can- 
i, «Lotta dei Bardi»; Me- 
cana éAdamastor re del- 
. AI pianoforte il si- 

de Pulciani. 


aula parata» al Politeama 
‘alle 16; 18, 20 e 22 si proiet- 
‘ande parata», la mera- 
Felta Metro Goldwyn, che 
ha conseguito durante una 
imecesso ber giustificato 
imponenza della erca- 


un’altra visione di fama in- 
cè «Casanova», ricostruzione 
esigtenza. del celebre av 
alle suo memorie gar 
da Ivan Mosionkine, 
Diana Karenne. 
I Mago» con Paul We- 
Al Teatro Excelsior. 
l'ultimo giorno lo stra- 


into successo d’in- 
destato. anche nel pub- 
Sempre. molto applaudito 
pl: d'arte varia 
de «La danzatrice di 
ù le, nella deliziosa 
Ta, La Marr e 


wis S. Stone, richiamerà oggi una folla 
imponente di spettatori. Nella varietà, 
continuano i successi dello belle giovani 
danzatrici «Trio Titkon» e della stella 
Ivonne De Fleurs. Domani: «La vergine del- 
l'Harem» con Greta Nissen. 

eFoudalismo» e Cocohelin al Cinoma del 
Corse. Oggi' dalle 16 in poi, si proietta an- 


in una drammatica 
se dendaliemo» con 


an4rice Little Star, artista di ottimo nome 
che eseruisce diverse creazioni nel suo ge- 
nere, accolte finota dovnnque da pieno fa- 
vore. 

«Rin. 


ioso cane lupo in tanti 
bei lavori. Ma ju «Pisto sulla neve», l'in 


telligente animale 


te della «Troupe 
Zara 1 

«La castollana» dol Libano» all'Eden con- 
tinua a faroreggiare. Segue la praziosa. 
operetta in un atto «Largo alle donne!» 
rappresentata dalla Compagnia del cav. 
Marozeo, 

«La freccia mel cuore» con Linda Pini, 
Lido Manetti, Ettore Piorgiovanni e Mimmo 
in spromière» ali'italia, seguirà, oggi dalle 
16 presise — indubbiamente dinanzi a del- 
la folle — poichè «La freccia nel cuore» 
timale romanzo. è conosciuta specialmente 
dal sesso gentile, 

Ginoma Edison, «Il principo senza amore» 
In zeguito all'enorme sueceeso riportato da 
questo autentico capolavoro, si danno oggi 
infallibilmente le ultime repliche. 

Prossimo programma: «Peter Pan», Ja ce 
lebre fiaba nordica, che tant iverte il 
mondo infantile per le fantastiche etorie 
del mondo fatato, farà accorrere grandi @ 
piccini. 

Cinema Garibaldi. Con enorme euccesso ei 
rappresenta il capolavoro della Metro Gold- 
wyl, «Valencia», romanzo da inter- 
pretato dalla splendida Mae Murray, Roy. 
d'Arey e Lloyd Hugues, Principia alle 16. 

Quanto prima: «Senza famiglia». dram- 
ma tratto dal celebre romanzo di Ettore 
Malot, + 

Cine Galileo. <IT ladro di Bagdad», Con 
concorso enorme di mubblico s'iniziarono 
ieri le proiezioni «li questa grandiosa film 
interpretata da Douglas Fairbanks. Oggi 
repliche. 

«Farfalla d'oro» con lily Damita al Cino 
Savoia. Successo veramente trionfale ot- 
tenne alla «première» «di ieri questa Ins. 

e passionale film, La. ipatica sala 
a di ecelto pubblico, 
Oggi repliche dalle 15.30 in poi. 


SPETTACOLI D’@GGI 


Verdi, Compagnia comica  Almirante-To. 
fano-Riesone. Ore 20,45: «La zia D'Hon- 
fleur». 

Politeama Rossetti. Dalle 16: «La grande 
parata», film fuori classe della «Metro 
Goldwyn Mayer» con John Gilbert e 
Renée Adorée, E 

Teatro della Commedia. Compagnia D'An- 
geli-Calabrese. Ore 17.15 e 20.45: «La mo- 
glie del dottore» di S. Zambaldi. 

Excalsior. Daile 16: «Il Mago» con Alice 
Terry e Paul Wegener, e.numeri d'arte 
varia. 

Nazionale. Dalle 16: «La danzatrice di 
Montmartre» con Barbara La Marr e 
varietà. 

Cinema del Corso. Dalle 16: «Fendalismo, 
(Ins primae noetis) con Wilma Banky e 
Ronald Colmann, e nella, varietà Angelo 
Cecchelin. 

Fenite. Dalle 16: «Le peste sulla neve» con 
il cane prodigio Rin-Tin-Tin e varietà. 
Eden. Dalle 16.30: «La castellana del Liba- 
no» di Arlette Marchall, e l'operetta «Lar- 
go alle donne» conlacompagnia Marocco. 
Gine Italia, Dalle 16: «La freccia nel cuore» 

con Linda Pini e Lido Manetti. 

Cine Galileo. Dalle 16: «Il ladro di Bagdad» 
con Douglas Fairbanks. 

Edison. Dalle 16: «Il principe senza amore» 
con Giorgio 0° Brien, 
Cino Garibaldi. Dalle 16: 
Mae Murray e Roy d 
Gino Savoia. Dalle 15,30; 

con Lily Damita. 

Cine Royal. Dalle 16: «Ragazze d'oggi» con 
Colleen Moore. 

Dalle 16: «Danubio azzurro, 
quori wiennesix con Lya Mara 

Cine Volta. Dalle 15.30: «Le donne... 
terrore! con Harold Lloyd. 

Cine Famigliaro (via dell'Istria 4), Dalle 
16.50: «Darwin aveva ragione» con Tizio, 
Caio e Sempronio. 

Teatro del Popolo. Dalle 16: «Jackie, ta- 
.gliatì i capelli» con Jackie Coogan. 

Cine Buffalo Bill (Raffineria). | Dalle 15: 
«Il cenciainolo di Parigi» con N. Koline. 

Cino Alfieri (viale XX Settembre 24). Oggi: 
«Aquila bianca» con R. Roland. In chiusa 
Fridolen, 

Cinema Teatra Armonia (via Madonnina 6) 
Dalle 15.30: «Nostradamus» con A. Ramo- 
mowa e À. Vitti. 

Cinema Centrale (via Carducci 32) Dalle 
15.30: «Una moderna Dubarry» con Ma- 
ria Korda. 

Cine Venezia. Dalle 16: «New York-Monte 
Carlo» con Roy d'Arcy e Ley Codi 


e di mare 


Situazione del turno d'imbarco per il giorno 
22 novembre 


Turno Generale: marinai (3) 289; giovani 
coperta in I (—) 28; giovani coperta in Il 
(1) 29; mozzi coperta (—) 2;/fuochisti (6) 
294; carbonai (1) 110; giov. camera 3; mozzi 
ra i; giov. cucma 18; mozzi cucina 

Lloyd Triestino: marinai (3) 155; giovani 
coperta in I (—) 63; giovani coperta in II 
(—) 6; mozzi coperta (3) 34; fuochisti (—-) 
2; carbonai (—) 149; mozzi macch. (—) 4. 

Cosulich (Sud): marinai (23) 88; giovani 
coperta (4) 30; mozzi coperta (6) 44; in 
grassatori (—) 24; fuochisti (1) 24; fuochisti 
nafta (—) 25; carbonai (3) 35; giov. mao 
china (4) 22; camerieri classe di Insso 1; 
ca interpreti 1; salonieri I cl, (—) 5; 02. 
binisti 1 classe 1; baristi I classe 1; salo- 
nieri II (1) 1; cabinisti II (6) 1; baristi IT 
1; camerieri III (—-) 10; cam, mensa uffic. 
(1) 1; giovani camera (—-) 101; mozzi ca- 
mera (—) 60; giovani encina (-) 39; allievi 
cuochi (—) St; mozzi cucina (—) 16. 

Cosulich (Nord): marinai (—) 74; came 
rieri (2) 70; giov. coperta (3) 74; mozzi co. 
perta (5) 42; ingrassatori (—) 25; fuochisti 
(—) 28: fuochisti nafta (—) 34; carbonai (2) 
19; giov. macch. i (24); cam. lusso 1; cam. 
interpreti (—) 22; cam. I (2) 1; cabinieti1 1; 
baristi I 1; salonieri I cl. (-) 13; ealo- 
nieri II (1) 1; cabinisti II (8) 1; baristi II 
1; cam. III (1) 4; com. mensa uff. (—) 2; 
giov. camera (1) 103; mozzi camera (—) 54; 
giov. cucina (2) 40; allievi cuochi (4) 11; 
mozzi cucina (7) 16. 

Nav. Libora: marinai (—) %; giov. co- 
perta (—) 2: mozzi coperta (10) 1; ingras- 
natori (—) 13; fuochieti (2) 39; carbonai 
(1) 17; marzoni 5; garzoni II 10; mozzi ca- 
mera (8) 1; giovani cucina (-) 2; mozzi 
cucina (3) 6. 

Tripcovioh: marinai (-) 21; giovani co- 
perta (—) 15; mozzi coperta (—) 9; fuochi 
sti (—) 61; earbonai (—) 35; giovani mae 
china 3: mozzi maechina 1, 

Gorolimichi marinai (—) 45; giovani co- 
perta (—) 21; mozzi coperta. (—) 9; fuochi. 
sti (-)} 62: carbonai (3) 32. 

M. U. Martinolich: marinai (—) 6; gio 
trani coperta (—) 2: mozzi coperta (—) 1: 
fuochisti () 1; carbonai (-) id. * 

Totale ingoritti al 21: 1599; imbarcati e 
cancellati 19; totale ineoritti al:22: 1569, 

| ae 


«Valencia» con 
rey. 
«Farfalla d'oro» 


Novo. Gine, 


che 


Y Magazzini Gonerali comunicano le po- 
sizioni dei navigli la mattina del 21 no- 
vembre: 

H. 1: «Petrarca»; Molo JII1 Lloyd. B: 
«Trento»; H. 6: «Cleopatra»; H. 9: «Diana; 
H. 12 a e 12b: «Ida; H. 


«Stellan; H, 53: «Venieron; M. VI: «Adrian, 
«Stella d'Italian; H. GM: eTtalicon; H. Ti: 
«Nippon»; Diga: «Flaminyton», 


ene 


MOVIMENTO \NEL PORTO. Arrivarono 
ieri i piroscafi: «Majdan» jugosl, da Met- 
covich con 10 tonn, merci; «Stella» naz. da 
Matadi con 4 pass. e 175 tonn. mere! 
maz. da Norfolk con 1018 tonn. merci; « 
na» naz. da Venezia con 3110 toùn. Di; 
«Cleopatra» naz. da Costantinopoli con 8 
pass. e 476 tonn. merci; «Cherso» naz. da 
Fiume con 12 pass. e 33 tonn. merci: «Split: 
jugosl. da Metrovich con 8 pass, e ii5 tonn. 
merci; «Vladimir» jugosi. da Spalato, 
vuoto. 

Partirono. ieri i piroscafi: «Larpool» ingl. 
per Galfport; «Graz» naz, per Odessa; 
«Sabba» naz. per Canetown; «Chorso» naz. 
per Ravenna; «Ida» naz. per Venezia; 
«Majdan» jugosl. per Metocovich; «Diamant» 
on per Smirne; «Viminale» naz. per 

07, 


BORSA DI TRIESTE 


19-21 novembre 1927 


{Ott 
odierna 


Martinoi 
Medit, 
Merid, 
Uceama 
Premuda 
Dram 
Iripeovich 
Ampelea 
Cant Nav 


Rend. SA% 


Obb). Ven 
# Tes.nov 
Lan-Sava 
Comit 

B. 0,1. 


Fin.-Cosul 
Ue Dal. 
lsonzo 
Spalato 
Rerka 


(rea, Pop 
Zivrost 
tenera 
Ase, Ital 
Infortuni 
Rino. A 
Riun. B 
Sigorta 
Adria 
Corulich 
Nav. Da) 
Gerol. 
Libera T, 
Istria-Dr 
Llovd Tr 


E G 
tas-Roma 
Tlva 
Intifimo 
Off, nav 
Pastificio 

3 Pilatura 
St. Dalmine 
St Teonica 
Terni 
SELV.G, 


356 


è quasi invariata. 

Cambio ufMciale dell'oro; 19-11, Lit. 354.90, 

CAMBI: Amsterdam da 733— a 745-; 
Belgio da 254.50 a 258.50; Francia da 72.05 a 
72.35; Londra da 89.55 a 89.75: Norvegia da 

a 592-—; Nuova York da 19.32 a 19.38; 
Spagna da 300. a 315—; Svizzera da 
363.75 è 365.75: Albania da 35450 a 356.50; 
Atene da 24.— a 24.50; Berlino da 435.50 a 
441.50; Bucarest, da 11.20 a 1160; Praga da 
54,36 a 64.65: Ungheria da 319.50 a 224.t: 
Vienna da 256.50 a 262.50; Zagabria da 3225 
@& 31,65. 

VALUTE: Lire sterline b. n. da 82.20 a 
89.50; dollari da 18.15 a 18.30; scellini da 
255,25 a 263.25; dinari da 32.10 a 32.60; pezzi 
da 20 franchi da 70.50 a 72.50, 


ret 
Listino ufficiale dei prezzi del caftà alla 
Boraa per gli affari a termine. | prezzi 
si intendono in lire per 100 kg. lordo. 


Prezz 


Denari Lettera 


fatt 
9,30 12.40] 3.30 |12,30 | 9.30 [12.4 


dicembri 


515 
515 
515 
515: 


502 | 501 | 518 
500 | 600 | 515 
500 | 495 | — 
4851495] — 


Listino ufficiale dei prezzi dello zucchero 
alla Borsa per gli affari a termine. | prez- 
zi ai intendono in lire per 100 kg lordo 


ucchero rist. grana nia 
Danseygne Denure | Lettera |Cors: d 
9.30 [12.9 | 9.30 [12.3 | liguid 


ottobre-dicembref = n 
novembre-marzo] — 124 
aprile-agosto 142 14 
luglio sa e 
agosto 

settembre 


marzo | - | 
maggio sE Se 
luglio ili eco! 
sett Sed 


Numero dei titoli trattati il 19 novembre 


Banca d'Italia aa 300.000 | 16.225 
Banca Commerciale ltaliana 1.400.000 
Credito Italiano n LI 
«Cosnlich» ‘Triest. di Nav. , 1.250.000 
Ferrovie Meridionali —. . .. 579.170 
Nuv. Gien. It. «Rubattino» . 1.200.000 
Cotonificio Turati | » 160.250 
Cotonificio Veneziano 933.334 
Filatura cascami di eeta 
Soie de Chatillon |. 2 
Linificio è Canapificio Naz. . 
Manifatt, cotoniere merid. .1 
Snia Viscosa . TIE. 
Ilva . Alti Forni e Acc. d'It, 1 
Miniere Alti Forni Elba 1 
Min Mercurio M.te Amiata . 
Sog. An. aMontecatinin n 
2 
1 
1 
1 


3 


CER 


000 
600. 
900: 
666. 
500, 
500, 
648. 


ES 


Fiat + Fabbr, It. Ant. Torino 
OR Mece Miani @ Silvestri 
Adriatica di Elettricità 
Elettricità Alta Italia , 
Plettricità dell'Adamello 
Gen. Ital, Edison di Elettr. 
Meridionali di elettricità . 
‘Perni Soc. ind. ed alettri 
Unione esercizi elettrici 
Distilterio Italiane I0A 
Lig. Lomb. Raffin Zuccheri 
Aedes An. Lig. Impr. Costr, 18 
Bonifica Terreni Ferraresi 
Istituto Fondi Rustici , |. 
Istit. Itomano Beni Stabili 
Eridania . . 
Pirelli & 0, NO È 
Soc. Risanamento! di Napoli 
— son 


Media dei Cambi e Consolidati 


CONSOLIDATI: 3.50 percento netto (196) 
70.20; 3.0 percento netto (1902) 6; 3 per- 
cento lordo 40; 5 percento netto 21,325; Ob- 
bligazioni Venezie 70.375. 

CAMBI: Francia 72.40; Svizzera 354.70; 
Londra 89,64; Olanda 744; Spagna 32.02; 
Belgio 256.70; Berlino 439.10; Vienna 259.70: 
Praga 54.66; Romania 11.42; Argentina oro 
17.60; Argentina carta 7.66; New York 19,313; 
Canadà 13.95; Oro 354.71; Belgrado 32.50; 
Budapest 3%: Albania 357.50; Norvegia 
#6: Russia 95.50, 


Borsa di Genova. Il mercato riprende 
gradatamente e chiude registrando un no- 
tevole miglioramento su quasi tutta la 
quota. In più brillante contegno gli zue» 
cheri. Fermi gli elettrici, poco movimento 
Bui titoli di navigazione. Le rendite di 
Stato migliorano. Le Banca d'Italia du- 
rante il listino erano oggetto di ricerche 
a qualche lira di più. 

Rendita 70.0; Consolidato 81.45;  Obbli 
gazioni Venezie 70,55; Banca d'Italia 21%; 
Commerciale It, 1209; Credito It. 778; Ban- 
co Roma 106; Banca Naz, Cred. 518; Cre. 
dito Maritt. 601; Meridionali 633; Mediter- 
raneo 382; Libera Triestina 333; Cosulich 
102; Ilva 1%; Montecatini 190.50; Terni 420; 
Cementi Spalato 218. 


Borsa di Milano. Rendita 70.3); Consoli. 
dato 81,50; Banca d'Italia 2127; Commerciale 
It. 1206; Banca Naz. Cred. 519; Banco Roma 
107; Credito It. 776; Credito Maritt. 500; 
Gonsorzio Mobil. Fimanz. 604; Cosulich 179; 
Mediterranea 350; Meridionali 690; N, G, L 
482; Libera Triestina. 340; S.N.LA. 199; An- 
saldo 105; Ilva 132; Metallurgica It. 132.50; 
Elba 42; Monte Amiata 352; Montecatini 
19; Fiat 383; Isotta Fraschini 170; Bianchi 
51; Miani Silvestri 56; Reggiano 41.50; Dal. 
mine 118; Elettr. Adriatica 205; Edison 
689; ‘l'erni 420; Unione Esere. Elettr. 103.50; 
Distillerie It. 147; Industria. Zuccheri 500: 
Raffineria Lig. Lomb. 623; Aedea 8.00; Fondi 
Rustici 200; Beni Stabili 522; Grandi Alber 
ghi 95; Eridania 2%; Italo-Am. 439; Marco. 
DIGI Bpalato-Portland 22; Littorio cont. 


CECEERES 


= 


DER 
A; 


BS8S883533 


83335533523333853 


CAMBI: Parigi 72.275; Zurigo 354.65: Lon- 
dra 29.65; Olanda 744; Spagna 313; Belgi 
256.78: Berlino 439,20; Vienna 259.75; Pra 
ga 54.55; Bucarest 11.42; Argentina peso oro 
17.82; Argentina peso carta 7.85; New York 
telegrafico 16.38.3/8; New York. chèque 
18.3675; Belgrado 32.60; Budapest 3%; Ate 
ne 24.40; Albania 357.50. 


Borsa di Roma, Dopo un'apertura incer- 
ta il mercato migliora e chiude ni maesimi 
della giornata. 

Rendita 70.15; Consolidato 81.45; Obbliga- 
zioni Venezie 70.25; Banca d'Italia 2123; 
Commerciale It. 1206; Credito It. 777; Ban. 
co ltoma 106; Banca Naz Cred. 519: Meri. 
dionali 625; Cosulich 182; Libera Triestina 
392; Terni 422; Montecatini 19; Gas 662; 
Beni Btabili £24; Comenti Spalato 215; Ison- 
zo 05; Fondiaria Vita 775. 


Borsa di Venozia. Rendita 70; Consolida- 
to 21.50; Obblizazioni Venezie 70.15; Banca 
d'Italia 2125; Commerciale It. 1207: Banco 
«Roma 106; Banca, Naz. Cred. 519; Oredito 
Indust. 561; Assicurazioni Gen. 445; Cosu 
lich 179; Adriatica Elettr. 205: Terni 422; 
Cotonificio Veneziano 227; Grandi Alberghi 
5; Montecatini 189, 4 


Borsa di Torino. La ecttimana ei inizia 
ton un mercato più fermo e eu compere di 
arbitraggio la quota migliora notevolmente 
su tutti \ valori. Fermi i titoli di Stato, 

Rendita 10,30: 
d'Italia di 


i Mediterranee 30; Co- 
gulich 150; "Perni 420; Piat 522.5. 

Borsa di Ginovra. CAMBI, 21 novembre: 
Italia 23.0; Francia 20.3875; Inghilterra 
25.231/8; New York 5.187/16; Belgio 72.25; 
Spagna 88; Olanda 209.45; Germania 123, 
Austria 73.1375; Svezia 139,675; Norvegi 
197.65; Danimarca 19; Bulgaria 375; Ceco 
EMESSO 15.4525; Ungheria 90.65; Serbia 


Autororrie,a, 
Valla Bagnoli, 
Bagnoli 
ore 12 e 19.30, 

SARI O i: Partenze da Bagnoli ore 
7, 10.30, 14, 20; partenzé «n 'I'rieste ore 9, 
12 15.15 @ alla 21 da 8. Anna. A 

trpnrm——— | 

Autocorriere Volti di Chiozza-Cacciatore. 
Tutti i giorni festivi dalle 14.30 alle 19 


PE EN TI 
RINO ALESSI, direttore responsabile 
mpato ed edito dalla 


x e e mo_s_c»—"—_——-_rr_.:iiii’‘‘’èii 
Società Biitrico. Italiana Roma - Trieste: RERERERERalssa scese sN 


EGO DELRENO =19 
FEcz 


GUERRA DÌ OLANDA 
Il passaggio del Reno 
una, Colle glorie mag- 
giori del Re Sole. 


Luigi XIV, il Re Sole, 
nella mattinata del 12 
Giugno 1672 ricon- 
giunta la propria ar- 
mata con quella del 
Condé, passava il Reno 
sgominando gli olan- 
desi. Tale vittoria mise 
in serio pericolo la 
stessa città di 
Amsterdam 


CONTRO LA TOSSE 
DISINFETTANTE DELLA BOCCA | 


liioniezae e siii cc 


A. GAZZONI & ©, - 


LUTRGRAFICA 


'UG13 


Tonia 


SVI CA 
(RE3 questo il soluto festoso dei bimbi 
che altendone in casa U vostro ritorno e....la 
sorpresa di un vostre regalo di dolci “Unica, 


cioccolato cacao caramelle biscolti 


DI SARG 


vuol dire: mantenerli sanî. 


BOLOGNA 


FELPE | 


L'Arrigoni 
rende il brodo 
squisito. 


Yoi potete leggero 
la soddisfazione 
sul:viso di chi 
usa l'Arrigoni, 


Piace a 
tutti 
Piacerà' 
anche 


«++: prendo ogni mattina 
due cucchiaini | di Magnesia 
S. Pellegrino Marca “Prodel,,. 
E'gradevolissima, non disturba 
ela trovo veramente efficace. 


Si fabbrica a Torino 
gl. ** Lab. Chimico Farmacsufico Moderna». 


BCOLO di Trieste. Pag, VII, fartedì 22 novembre 1927 « Anno VI 


LVI 
(RTENZE PER IL PUBBLICO 
IO possona assere ordinati dalle 
Dresso 
MONE PUBBLICITA’ ITALIANA 
Carlo Goldoni N. 1, pianotorra 
ad Mezso posta col relativo imparto 
(AG dirizso, 
enpore degli avvisi anaiungere la 
Srnativa (comprensiva oella. tassa 
puietansa) in ragione dell'i.50 per 
Ù) Costo dell'inserzione col minimo 
mi %0 per noni inserzione, a la 
denza giornalisti di L. 0.20 per 
Pro di 3 inserzioni n frasion 
Messe dogli importi relativi ad 
Inviate a mezzo postale, sì rao 
Al pubblico di servirsi sempre dei 
ostali, 
ate dezbono, a norma di legge, 
petaNcate e spedite per posta. 
mpssere anche recapitate a mano, 
Paro stato prima presentate allo 
state e questo abbia annullato 
dlli con regolare timbratura. 
220. per le offertà dirette calle 
favole deve contenere il numero 
Mollo, la. sigla sella rubrica che 


tfonell'indiriszo dell'avviso 


Tri 


di 
Di 


dioen POStri “verso 
gia di ab pamenta è 


tte di personale di servizio 
cent. 10 la paroia. Minimo L. 1 
nt, 30 le parola. Min. L. LI 


| cameriere, domestiche, altro 


) attestati, miti pretese, offresi. | $ 
dA ‘80R28 A 


STICHE,. cuoche, cameriere, ra 
Miti pretese offre Provveditorio S. 
Si ; SOUS A 


VVISI COLLETTIVI] 


MAGAZZINIERE perfetto dirigenza perso. 
nale, mansioni interne, esterne, ‘cauzione 


quindicimila, abilissimo chauffeur, occupe-|q 


rebbesi. Cassetta 21963 C Unione Pubblicità, 
È, Ss 21963 0 
PENSIONATA distinta signorina desidera 
occupazione pel pomeriggio. ‘Indirizzo al 
Piccolo. È 80748 C 

REGALO 5) lire chi mi trova lavoro 
goame; offromi anche domìcilio qualsiasi 
lavoro falegname, riparazioni, prezzi con- 
venienti. Caesetta 220% C Unione age 


SIGNORINA pratica giocattoli, profume- 
Tie, manifatture, articoli di moda, offresi 
Yenditrite n seria ditta, Offerte. Cassetta 
C Unione Pubblicità. 2990 € 

NODATTILOGRAFA perfetta 
tedesco, offresi, Cassetta 22100 C 
Pubblicità. 


Lavoro a domicilio 
parola. Minîmo IL. 250 CC 


asî altezza, punto inglese, 
biancheria, bottoni, ricami. 


LI quali 
(attaccatura) 
San Sebastiano 4, atrio. 


22 CO 


Una azienda senza wéclame» è come una casa vuota: manca ogni desiderio di entrarvi. 


SIGNORA anziana, veneta, dà lezio 
Vi ioni inglese, tedesco, francese, 
‘edenti ecrivere sìgnora C 


Camere mobiliate è pensioni private 


IL CONSIGLIO .D’ AMMINISTRAZIONE DELLA BANGA DI 
‘CREDITO POPOLARE, dolentissimo, partecipa l’ avvenuto decesso del 
proprio collega, signor 


LUIGI CARNIEL 


il quale lascia di sè la più grata memoria per l’opera indefessa, altamente 
apprezzata, da Lui dedicata all’Istituto fin dalla sua fondazione. 


segnngo esperti docent 
7, 


Orte, i 
A. AFFITTASI . Nicolò 13, III 
ma, prezzo mite, via Vittoria Colonna 2, 


IV destra (pressi S. Antonio vecchio, 


Oggetti rinvenut e smarriti 
30 la parola Minimo L. 3 


le conteneute. stivale, 
tienta tram 10, onesto 


A CAMERA due letti, paraggi Univ 
alfittasi. Volendo, vitto sano, lire 430 com- 
per ogni persona. VOCE Pio 


invenitore pregato 
Ottobre 12, ver 


ca ascensore | Ul Di 
» CA Rerone ne Biò-ombrelfo sabato sera parrucchiere Via. 
lo XX Settembre, i9, è. prégata di ripor- 
0 


tarlo sonnso dispiaceri, 
Ujferie. di appartamenti, botteghe 


ecmagazzini 
35 la: parola, 


5| massima, pulizia,, 
porta 22; dalle 11-16, 8 x 
A. MATRIMONIALE, luce, affittasi, even: 
tualmente vitto. Palestrinà 2, II, sin 


A. MATRIMONIALE comodo cucina, anche 
i suo persona s0Ì8, i. È 


Minimo E. 350 1 


I a sMttasi qual 
fimo piano, sei vani pre: 
pi SARO fe 


Trieste, Ji 21 novembre 1927. 


'ambiasi con 


camere, mecessori, 
A. MOBILIATA pulitissima, Iuce Li 
distintissima prezzo ‘persona 
pante, Udine 12, III, 


APPARTAMENTO 


A. MOBILIATA elegante, centro, comfort 


affittasi uno due signori. ‘limeus 14, porta 


ftamzino, cu: 


va subiti 

lire 50, Ziovenzoni 
re 80458. 007: 
giornata. Offerte 


oifresi 
Unione Pubblicità, 2212000 


tto 29120 CO 


offresi 


gola, bambino un, mese, 
Via, 


Tivere Angelina Riayeta, 
Goriz 
Mai 
tratta, ot 
Tattoria, pensione, miti pretese; 
@meriere, domestiche, altro per 
Zeidler, DEAR, ta 


Prava offresi buona casa, 
ia 8. Frane IL 
ere, ba ie, 
ario, privati, ill 
STRO viag 
RA pace, con. attestati, 
Mfiacomo 12, latteria 
Daggv® offresi per a 
PCS lavori, Montecucco 31, 


lin glziana, sffetivosa. capace tutto 
a persona sola. Ribodgo 15, IT 


TOR o 
ERVIZI pratica wuiti lavori osfre- 
* Mattina, Carpison n. 6, por A 


MA friulana, brava tuti ja: 
Bresi per servizio. De Fiorido, v 
LOW i 802 A 


È Riecolai pra DE 
Unione Pu 1 
dia RITA e nn$, 
ba famiglia, 
Salita Promontorio 11, 


Wii resi 
o SER i cucito 


DIE, cameriere, domostiche, 
Via ypersonale cercasi pet "Trieste, 
TRO lavelli 24. Dt, eos B 


n 8 
Di attestati, 


© stirare, 
cercasi prontamente. 


vane, capace, con lunghi 
inz, Ghega [A 


ti, cercasi. 
80785 3 


Tagazza per bene, sappia cuci. 
Der piocola famiglia, paga 

My Utile presentarsi «senza ‘roconti 

fi Trieste. Machiavelli cuto 


i 
2083: 
lano, Bari, Udine, 
fina, cnoche Trieste, 
Avelli 7. 


ir 


v «eni 
Per. piccola famiglia cercasi 
» SL 081 BI 


‘eroa 
barsi dopo le 10. vi 
i 20601 _B 
Con attestati, capaca cutina- 
® cercasi. Rismondo 9, IL 
fi salle R_ 
n Suoche, bambinaie, dame 
iatitutrici, sefimoriete, lavap 
"n Zonta 5, I. ori) 


SARTA abiliesima confesiona 

Riovnata. Rieorta 1, porta j@ Vai 

SARTA confeziona e ritmoderna vestiti, 

mantelli, a. prezzi miti. Ferriera 31, por 

ta 3. n 807: 

SARTA uom 
1Ò 


Fesi domicilio è 
52060 CO 


80743. GG 
para, rivolta vestiti @ cap: 
Offresi a giornata o casa, Guardia 
i Gombac 80746 OG 


SARTA primaria da signora confeziona 
prontamente, XX Settetabre 11, I, destra 
à 6198 


III EI 
-|Pesti disponibili — Offerte di lavoro 


Via 


52110 CO 


cent. 30 la parole. Minimo L. 3— N 


IONISTA e garzona, pratiche le 

‘ori maglieria, cexcansi immediatamente, 

Gpl Orlandini 199, TOA di 
Di 


GASSIERA« 
prontamente, Dirigero offerte con impor. 
to cauz 


FATTORINO età 
tamente mer calzoler: 


GARZONA sarta donna, volonterosa, 


cer 

casi. 0 Luciani 4, III 50089 D 
‘A sarta uomo, cercasi. S. Za 

52106.D 


periore 35 anni, possibilmente proveniente 
arma carabinieri 


IMPIEGO fncile, lucroso, offresi dispone 
do RSA 


siere, con cauzione, cerc 


Unione 
j - 22413 D 
‘apprendisti, cercansi. Via uu 


DÒ cassetta 22113 D. 


cercasi negozio  mo- 
autiti, 54004 D 

anni, cercasi prom 

. Indirizzo Piccolo. 

80821 D 


ARDIA notturna, scopolo, età non su- 


cerca Stabilimento To- 
© duecento men. 

ibi Scrivere So- 
L60756 D 

A, cassiera, riscuotitrice, ven: 
persone cauzione, cercansi. Zontà 
O. 20769 DI 


auzionale sesicurata, Cassetta, 
ione Pubblicità 22113 D_ 
RICE perfetta italiano tedesco, 
Via Commerciale 49, 52120 


gozio via Orol 


5 
PENSIONATO. por 
dem 


cera 


| Diasi più piccolo qualsiasi *po 
etta 22105 Unione. Pubblic 
2210: 


APPARTAMENTO: d staiize,, 
Bltro 5 stanze, paraggi 
enciua NEPAL: 


Colpiti nel più saero degli affetti, diamo 
amgosciati parte ai parenti, agli amici e 
la. mostra amatissima ed 


‘A° Portorose si spense dopo lunghissime soffe- 


Vittorio L 
colonnello 
La consorte AMALIA, le figlie LIUCY in 
ZANINI e MARIA, il genero JOHN ZANINI, 
in unione agli altri congiunti ne danno il triste 
annuncio. 
Dl funerali ebbero, luogo: a Portorose. 


conoscenti che 


COR affittansi senza 


POSSE 520761 
da: PIANI allittael a distlito, Et 
Tizzo, di Dre 
CAMERA posizione, contralissinia, atfitta Pi 
distinta persona. Battisti 7, La RR 


GRMERA bene miohiliata, uso bagno, via 
Battisti, affittasi distinto, Indirizzo ul 


CAMERA è camerino 

nne. Via Conti 15 
CAMERA due lett 
fitaei distinti stabili 


v [glia Udine 29, porta 2 
CAMERA, camerizo mob 


Paola Barbieri 


a oli 7? anni, ei apense serenamente, dono) f 
brevissime sofferenze. Ù 
Il trasporto della cara salma seguirà 
a | martedì 22 corrente, alle ore 13, partendo 
dalla casa N. 10 di via Giovanni Boccaccio 
alla chiesa di Roiano per poi proseguire | gi 
per Ferrara per la tumulazione neila tomba.) 8 


‘grande ‘affittasi adiunto. pe 
‘@ ‘etazione’ centrale. Di 


er 
grande adatta: pensione, dute, 


tanzo Paraggi Diazza Venezia o GELO 
63 


QUARTIERE chiaro, 

to, bre stanze, 

ponibile prontamente; paratri sta- 
I 


QUARTIERE 
avgi Roskettî 


affittansi, escluso 
i 10020 N° 


con saloito, luce af: 

DIRO AE Gli intonsolabili genitori: 

ilfato atfittansi, Hi PIETRO ed ERNESTA BARBIERI 
5207 P 


Prem, Nuova Impresa, Corso V. E. III, N. 47 


CAMERA vuota splendida, con camerino, 
ina, paraggi 8. Vito, affittasi co- 


Li n 
aMttasi disti 
senza figli. Informazioni Giu- z 


È 
comfort, Campi 
3-4 stanze, cori 


COIONENNE fl PISISESZENN | 


LUCIA FONDA 


serenamente quest’ 
ii-|lungo soffrire, lasciando nel pi 
marito ANTONIO ed 
NATALE, che unitamente agli altri con 
giunti tutti ne danno la triste partecipa» 
zione agli amici e conoscenti. 

I funerali della cara Bstini 
merdgoledì 23. corrente, 
tando il mesto convoglio dalla creu N. 827 
di Guardiella Brandesia. 

Trieste, 21 movembre 1987: 


Primaria Imp. Zimolo, Corso V. E, III, N. 4: 


Cassetta 22048 I 


di 

‘2 vuote, ingresso libero, 
cucina, affittansi, Coroneo 17-I_ 
CAMERETTA ai 
Ventisettembré I-II, sinistra, 

, luce, affitta» 
na 5, porta 10, scala destra. 5 
MATRIMONIALE bella, comi 
fittasi. Bernini 8, porta $. 1 58099. 
MATRIMONIALE, suloito, comodo cucina, 
affitta distinta signora, 
senza prole, Pietà, 37, 2094 
MATRIMONIALE, stanza pranzo, comodé 
igriora poco in Si 


odo cicina, al: | CU. 
52099. F° 


Dopo atroci sofferenze, Spirava il giorno 20 corrente 


Romano Bonifacio 


alle orò 14.30 par- 


tiionieste di ampariamenti, botteghe 
e magazzini 
cent. 35 la narota Ainimo Tu 33.50 L 
No, cucina vuote 6 serh 
i; i ; DEC aio, ì 
o anticipato accorda impiegato ‘Statale 
setta 22087 Unione Pubblicità. 


cucina, affitta si 
rizzo Piccolo, 5206 
ONTALE Tassuosa;, con comodo en 
na, luce, AS bambini affittasi. Braman- 


ammobiliato, 


Inconsolabili nel dolore, i figli ERMENEGILDO “as- 
sente), CIRILLO, ADA in MITROVICH (assente), MA- 
RIA in CORTIVO, RINA, ETTA, GIACOMO e PINO 
(assente), le nuore, i generi ed ì nipoti ne:danno il triste an- 
annuncio a quanti lo conabbero. A 

La cara salma venne tumulata ieri nella tomba di fa- 


WONIALE ariosa, luce, stu 
tasi coniugi soli oppure due amici. Palestri- 
na I, 10 Sinistra. 

‘| MOBILIATA per due signori, per 
Jefono, bagno, affittasi. San Nicoli 


fia materni 
SNEGONION POSIZIONE, SENTII RINGRAZIAMENTO | 
Le ‘eottosoritto 
commosse, ringraziano tutte quello gentili 
persone che, in vario modo voliero onorare 
la memoria del‘loro etro 


Estirato 


Un grazie speciale vada alla Direzione @ 
-|al personale della Banca  Coep. Giuliana, 
lla Direzione è. Corpo, insegnanta. < 
Scuola di via Fortiora cd al Municipio, di 


Famiglie MARZOLINI 


sentitamente 
chela, vuoti cer 
co, anche 3 stanze, vicinanze 
Aa o Libertà. Chendi, Genio Civili Ù 

dl 


MOBILIATA elegante 123 letti, contro, vo: 
lendo vitto, affittasi, Indirizzo Piccolo. 


aziosa, Ince, affittasi impicpa: 
mina 17, porta, 12. 807 
TA affittasi uni di 


ico subinquil 
52045 


FOLLI Madonni RA sERBATO ; OÙ 
lî, vendonsi. Lazzaretto 21, 
A. VIOLONCELLO intero, autore, 


mabile Trieste, 22 novembre 1927. 
Qatteri 27, I, È 
MOBILIATA cio 1 presente ‘serve quale partecipazione. diretta 
le Regina, Elena 11, III 


gante affittasi disinto. Via 
6 20929 I 


‘orante sarta uomo, cercas Ta 

Do sinistra. S2107 DI 

Avorante capacissima, coresai, Ne: | Mi 
È 10093 D 


TERA capaciesima, buona paga, 
isi prontamente. Indirizzo Piccolo, 


accompagnare “sona, 
colo, D 


ndirizzo 


PORTINAIO di robusta 
araduato Arma dei Carabinie 
casi da grande azienda. Buon trattamem. 
fo. Cassetta 22007 D, Unione Pubblicità, 


costituzione giù 
Reali, cor 


RAGAZZA o donna per macelleria, soltanto 
‘per il mattino, cercasi. Via Mortonsino, 15 
iano) 


selleria Benedetti. 80790 I 
lavoro facile, giuocat 
Sa, D 


onesta, cercasi per matti- 


ieCologna 2, n. 7. some 


di 
cinomatografi, cercasi. Presentarsi ore 14, 
Ginegiornale, Corso Garibaldi 19, - 52087 D 


% ta 
@ giornata, cercasi, Indirizzo fal RSI 


zo nino; rivendita giornali 


anche rimodernare, 
54 D 


presenza cerca; 
ttembre 45, 

% anni, onesta, laboriosa, e: 
ing® con ‘attestati, cercasi. CHia- 
II} destra, _ s0m9 B_ 
vedova, per persona eola, 

16, I: 80769 B 


e d'impiego è di lavoro. 
hi 10 la parola. Minimo L. L= 
da 230 da parola. Min. h. 3- @ 
Un ANTE sarto offresi, Cassetta 
se Pubbl 220840 
te termoelettrica SRG 
ner esercizio centrali, ca- 
dn altissima, baesa tenzione. 
n tomuni, stabilimenti, mon- 
gi ire, teoria 


SIGNORINA seria, stipendio, provvigione, 
cercasi. Via Madonnina 2, JI 62087 D 


SEIT I 
amore mobiliate e pensioni private |g 


CAMERA è salottino 
nanza piazza Goldoni, cerca 
settà 22027) E_Unione Pubblicit 


Richieste 
36 la varota. Minîmo Lr. 3.50 E 


'Meresso libero, vic 
tifficiale. Cas t 


mE 


CAMERA soleggiata, bagno, con o senza in- 
gresso libero, centrale, cerca distinto s 
bile. Serivere rag. Orlando, sezione lavori, 
Ferrovie: Stato. Trieste, 20905 E 


CAMERA mairimonialo con vitto, cercano 
coniugi soli, impiegati, pressi S. Antonio 
nuovo, o Piazza dell oh per Lo dicem 


blicità. 


Offerto cassetta 22114 E, Unione Pub: 
20114 E 


Ia, taratu: 
» Referenze primarie. 
Toteonico Armando, sr 


CAMERA possibilmente vitto, cerca giov 
ne impiegato statale toscano, pregi Star 
ne Cent 
ne Pubblicità. 


Offerte cosseita 220% £. Uni 
22090 


‘atica. lavori uffici [Sol 
a © Unione Pubblicità, 


CAMERETTA vuota, davanti, fornello, pres 
so. quieta persona solà, cerca una elvile. 
‘erivere Indirizzo Piccolo. 


80749 È 


9, esperto, presenza, facilità, 
ch già impiecatoviaggiato» 


‘È 202885 ,0 
Solto, 
3 Ta 14624, posta test 
Da sa 


CAMERETTA 
presso persona sola, 
sera postale 14120, fermo nosta, Trieste, 


semplicemente 


€ mobiliata, 
ceronsi, 


Offorto tes. 
0753 E 


» Offerte. Cassetta 2209 C 
Cita, 22099 O: 


lollhea pratica ulficio, certif 
ata dino, offresi cassiera:contabi 
Cor Seria, ditta, veventualmente 
"*SSetta, 22004 0° Unione oiE 
ù u 220840 


MOBILIATA due letti, pulitissima, pre 

mibilmento con camerino, cercasi soltanto 

presso famiglia distinta. Lazzaretto 
o 


ca distinto si; 
ne Pubblicità. 


Yet 
aurai 80745 5 


vendesi occasione. Imbriani 12, II. 

altri. elegani 

» Indirizzo al Pievoro, 
52065. M 


ARRIVI nuovi Camere matrimoniali, otti. 


ma lavorazione, pressi senza Comncorre) 
furk, Battisti 12. Ati 


MOBILIATA bellissima ‘allittasi 
Signore, Viale XX Rettemb V, 80 
affittasi. Via S, Daniele 3, 
sanino, destra, x 01 

olegante, ingresso libero affit- 
ioci 30, trattoria, mediatore Vit- 


Grando Impr. Capellan, Corso V., III, N45 


set, vendo dopo le 


guarnizioni pelo, 
è Prezzo. Istria 19) 1. 


zione al numero, 


CAMERÀ pranzo lussuosa, stile antico te- 
do: adesì 


sì 0gcasionitssima, Carducci Dopo breve soffrire, reso a sua ell’anima @ Dio, venerdì 18 m. o. 


- Caterina ved, 


nata MONFERRA' 
Ro ‘ANTONIO, RODOLFO e CAR 
soncile, Te muore MARCELLA, MARIA ed OLGA ed.é 
triste ‘annuncio, 
Le caro epoglie, per volontà dell'Es 
privatissima, 
‘blosto, 22 novembre 1927. 


TO pr 
ti TOPpREANOl, vendonsi. C. 


BILANGIA docimale piccola 
mite. Vialo logina Elena 13; cos 


MOBILIATA, luce, 


i, ingresso scale, af 
: o 
du ci i 19 
ca a due amici, 
È Si 


BI ritto ‘abbondante, affittasi 
amici, Ginnastica ‘46, pianoterra, STO 


MOBILIATA affiteasi serio uffici 
subinunilino. Battisti 
MOBILIATA affittasi & 12 distinte perso: 
ne. Massimo d'Azeglio 3-I, destra. 60823 F 
è B-giornaliere, ottima cuci» 
na romana. Ginnastica 18, II, sinistra. 
PENSIONE oîfresi distinto persone, 
cucina familiare. Ghega 15, NI, 
STANZA mobiliata, massima pulizia, af- 
fittasi presso distinta persona. C 
7. terzo piano, porta di. 
STANZA mobilia 


Cosmini 


MOBILIATA ) SAR 
à Palestrina 3, 111, port I ‘figli GIOVANNI, 


LO, Fi fratelli silo, le. 
nipoti; ne danno il 


CAMERA matrimoniafe muova, psiche, @f 


TR madio, «#pecchio, vendo, Alfleri 


DÒ. 
CARROZZELL. 


tinta, vennero tumulate ieri in 
n x 
vendesi occasione. Vin Imbriani 


giata mogano. con lampad 
Giulia 10, p. 1, “destra. 


CAMERE matrimoniali faggio cotto lublde; 
1700 in: poi; sala pranzo, spoothi, marmi, 
cristalli, Vera. pollo, 2700. Turk, Battisti 12. 
Attenzione ai nume; 4 

CREDENZA, librer 
cucire, poltrone, vendonsi 
jpletrb 3, primo: 52066 NI 
incassate, occasione ven- 
moiani 3, FAloazianoI sini. 


PENSIONE lir CASSA Uontrolio National 220), una per 


6 camerieri vendo occasione. Muller, 


DISCHI Tonograto lire 5 vondonei, gp: 
do occasione. Imbriani 14, Auto:ero! 
D 


BISGHI fonografo lire 5 vendo 
occasione. Imbriani 14, autoscnola, 
ERRO, stiro elettrico muovo: cedesi 03 
ingresso ecale esciuso | Sione. Gentili, Canova 20, 
porre affittasi. Via Coromerciale ho cpr È ; 


RINGRAZIAMENTO 
tutti quei buoni che in varie guise vollero rend: 
buto datetto va Mea, indimentionvile e adorato 


Elio Grio 


porgiamo con questo mezzo i nostri più sentiti ringraziamenti e speciali 
Balbetani, al signor comm, Fano, 


splendido, funochi 
occastonissima. 
52066 NN 


lere l’ostremo tri. 
II, dallo 12 ai- 


le la 
INPIANTO elettrico, Bochs oNMgi 
mutocicletta vendonei, Commerciale 7, Gi. 
3 >, 4 fiumuo, vendesi 0w 
one, Indirizzo Piceplo. 52105 M 
LAMPADA lussuosa salotto, macchina sori” 
iche, altri oggetti vendon- 
Luzzatto 10, Il. M 
EGG Violino artistico, mogano yvende- 
Ginnastica 45, IL porta 9, dall 
15. 53 


donsi. Tommaso 


VANILETTÒ, ottomane, poltrone comi 


lonii occasione, Tappezzionre 
‘60100 


ni, lusso, von 


i i N 

tue) completi, 480, sane 

, altri mobili, nuovi, véndo. Fon 

deria 42, primo, destra 00824 NN 

LETTINO Po 
foli 


vadano al eignor cav. 
tano Almerigogna, al signor avv 


Trieste, 22 novembre 1977, 


od'a tutto lo 


Ci6 
STANZA vuota, soleggiata, ingres 


on rete, vendesi, 
52079 
attittaei persona distinta, Rossetti 51, por: cin 


LETTINO culla, bi 


'AGGHINA cucire seminuova, con 3 e 
ti, altra sarto, vendonsi. Beccherie 3. 


STANZA wo: nia inpreano libero, 


lo studi, ven: 


crivere è mobi 
Ù dalle 11 alle 12 
24, 


DISPONIBILI 20.008, 
buona IT. Indirizzo_ Piovolo, 
GIOVANE capace dispone 26» 
noscenza contabilità @ 

besi seria azienda, O) 


LEGNA fuoco, armature, argano frizione, 
Spal elettrici 23 BP, Al AT 


STANZA elegantemente mobiliata, scrupolo» 
sa pulizia, volendo vitto. Ghega 15, terzo, 
S2001 


x n 
Li valazione, 90.000 
e» ricamio vendesi qualun: |P Ma: 52016 Ri 


que prezzo. Pozzo mare 21, destra, 


IMONI buono ho 10, spegcte 
A i, vendesi lire 90. idirizzo Piccolo 
aa î 80774_N° 


sa to 000: lire, co- 
STANZA, uso pianino, affiterehbesi oro am: sr 


timeridiane, scopo dstruzione. Indirizzo Pic- 


MACCHINA scrivere Underwood Ti MACEHINA cucire, ricamare, vendesi 0 
di perfetta 1100, (altra, 
per viaggio $50 vende Muller, Ire 


tasto ritorno, MOBILI camera, cucina, completi, pendonei 


in mattinata, causa partenza, SR SH 


STANZA due letti, volendo 1, con vitto fa: 
miliaro affittasi paraggi Gol 
dono le 19 indirizzo | 
TAN Yitote, ingressi 
primi dicembre per ufficio coc. Vie 8 


STANZE duo mobiliate, eomimobili 
modo \cudina, effittansi. Indirizzo Piccolo. di 


TINTORIA Boegan, Ginnastica 9, pulisce 
a secco, lava, tinge qualsiasi ve; s 
Rima. sollecitudine, prez 


MANTELLO signora splendido, ma 
sato, vendesi, caclusi rivenditori, Bchla, Bel. 
rino, desita, 


MOBILI studio completo, preferibilmente 
quercit atfumionta cer 


gliato cassetta 22108. N 


ibero, aftiztanzi 


ici 
= 


jr 0) 

Unione Pubblicità. 3 
chincagiie, @ 

As lo ‘adatto, cercasi. O, 

Cassetta 22191 — 


pellami, ‘posizione centrica, bene 
dorì.  Sorivere Cassetta oo 


gigi, tensione 
|, prezzo conveniente, ehe PA 
CCASIONISBIMA, vendesi tappeto Em 
250 per 460. Rivolgersi da Exner, Corso 

“EOS DMS 
DETTA bianca bambina cinquenne, 
i mb stato, seggiolone hatobini, vendon: 

si. Rismondo i.primo, sinietta. al 


REMINGTON portatile, Underwood modello 
5, quasi nuove, vendonsi ocsasione, Indi- 
Pi 


Rappresentanti, piazzisti. v 


I car 
censa, oppure locali 


110-220, vende prozo, n 
ne Pennisi 


oforti, NILO FITTA 
anche 
egians IA 


PIANINI, pian 
È 


Cesare Battisti 1° ; 
PIANINI, pianoforti mondial, i 
i iguial, Beyffarth, nssortiménto 
Boambi, facilitazioni. RE) 


Fiume, Pola, 
, necessitano giovani 
presenta, facile parola, desiderosi 
prendere chrriéra viaggiatori-piazzisti, di- 


compreso quartiere 4 stanze 
saloni, giardino centri 
discreto, ricco 


grandiosa sala, 2 
città, affitto minimo, lîroro 
inventario, prezzo lire 65.000 trattabili, ven-. 
desi causa «seoluta parten 
Dreos, Caffè Tommaso, 


«Steinway 6 Sons, 
«Lauberger Glossa, 
«Kochlorselt» vendita, scambi, 
Pianino. nero lire 200). Mezzacoda. «Bo- 


AGENTI di assicurazione, incendio 


luce, vitto, affittasi, So- cerca Lloyd Continentale, 
£0032 F 39. $2070 P. 


litario 9, porta 5. 
mobiliata aîfi: 
stinta. Molino 'prande 30, 1 


za. Informazioni 


PIAZZISTA per ingrandimenti a rate cor , riormalmente. 80794 R 


ittasi persona, di- 
Tp. 9075 F 


spaziosa, bagno, centrale, cer- 
ignore, Cassetta 22095 E. Unio- 
Î 22095 KR 


MOBILIATA cerca giorane commerciante, 
presso persona sola. Cassetta 22092 E. Unio: 
no Pubblicità. 20092 B 


Commerciale assumerobbe a 
Pure ore libere, lavori conta- 
im Dondenza, italiana, tedesca e 


i STte Cassetta 220% Ssptina 


—_. Quanto prima: 


ppresen 


3200. Mezzacoda A Via | casi. Offerte «Fotografia Mazucco, Gorizia; 


Rio ciola, diameti € 


Cossovel._via Ghi 


PIRO Tire_ dispong ; 
‘eventualmente cooperazione personale. 
setta 22107 R Unione Pubblicità, 921 


Acquisti e vendite di case e te 
60 ta parola. Minimo | 8 
CASA 184 vendesi, saldo prezzi 
50.000, Indirizzo Piccolo, deo Tg 
CASETTA tre vani 
desi. Servola Monte 667 
(PERMUTEREI ottima campagna Friuli con 
atabile Trieste. basd 260.000, Seriver 

2 Uni blività. 2015 
STABILE via Settefontane 6, vendesi. Ri 
volgersi avvocato Rismondo, ME 


LAS serio 
STANZETTA soleggiata, pulitissima, affi Repeat 


tasi persona seria. Canova 13, porta 24. 
c 52098 F 


usati e nuovi vendonsi } 
quidazione. Ditta Fabbri, Sardi i 


PIAZZISTA capacissimo, introdotto presso 
forte provvigione, In- 
metà nrezzo. G 890782 P 
'SPARHERD £ 
occasione. Filippo Corridoni 4 fabbro. 


SPARHERD stando, adatto tr 
mo atato, vendesi, Indirizzo fl Piccolo. 


flirizzo el Piccolo. I 0 
PIAZZISTA introdotto, vasta clientela, of. 
a ditta. Cassetta 22105 P, 


rtite, vendo rate, no- 
acquistandoli. 
Pallik Vienna, rara occasione. 


Ù ii b ae sa 2 
cent. 35 la LA GTA D. 35000 ‘ande, piccola PIANINI, marche ass 
5 È 


AAAAA, ALLA Berlita School, 

tutte lineuo. Tr 
A. DAN i 
la delle Grazie, 


fregi a prima: 
Unione _Pubblicit 
RAPPRESENTAN 
persona, seria, 


insegnamento 


Adulti, bambini 
I Via S. Francesco 4; 
II, primo. Informazioni dalle 17 alle 


attoria, ott IZÀ, deposito per Gorizia, 


garanzia ipotecaria. 
2208 P 


RAPPRESENTANTE: bene introdotto presso 
‘herie ecc., cerca primaria 


FIANINO mignon concerto vendi 
prezzo, octasionissima: Sea IL 


i, Dlamoterra, SORA 


FIANINÒ Îussuoso, 
di nto Banco Caffè S: 
:TANOFOHTE mézzacoia, 

vendesi 29) non trattabili. 


pastigoerie, dr 


A STENOGRAFIA italiana, tedesca. Dura 
ta. corso 3 mesi, pratica, Ginnastica 4 


2 8077 
ALGEBRA cerco ripetitore, Offerte c 


tose sub Cassetta 
tà. a 9 


Sorlvare Cassotta 
RAPPRESENTANTE 
meccanici, industriali, 
onde affidare rappresentanza. placche in. 
cise chimicamente. Cappellini, Sangrisosto- 
no 5739, Venezia. 52052 P. 
VIAGGIATORE pratico ingrandimen 
co; lauta provvigione, 
TLayoratorio fotografico, 


è stabilimenti 


su ); 3 
dia Di falegnamerie, cerco 


z £ 
STABILI, ville, casette 150 
Mutanei,  vendonsi, P. dna, 


coda marta Schnabel, ou 
me condizioni, vendesi, Colegna 9, Ta 


CHITARRA mandolino, apprendo 
metodi celeriesimi, «p: x 
lino. Via Sansebastia 
152124 


Esigesi prima forza 


TO sio Împerò intarsial 
SALOTTO stile Impero intarsiato Largo ' Nicolini, 
80765 P 


madreperla, ve ndesi. Tomaso 


derni, 
n. dd 


tazioni 


via d'Azeclio. 


mobili, biciclette e sports 
. Minimo L. 6- Q 
‘ord guida interna, 5 posti, 
o |it ottime condizioni, vendesi prezzo ridottis 
&imo. Rivolgersi telefono 3901. 801 

AUTOMOBILE piccola. tenta, commero oc 
Cisione, facilitazione pagamenti 
de Offerte Cassetta 22102 Q 


‘0 MoBiLi (das) 


CONTABILE i un mese. 
Corso Garibaldi 33, 
DANZE moderne 


Matrimoniali 0 
cent. 70 la parola, Minimo L. 9. 


STANZA pranzo, noce, 11 pez 
1509. Tiziano 9, I, Antinori. 
Commercio ed Industria 
cent. 60. la parola, Minimo L 
i e AR Lo 
A A A. BRILLANTI, o. 
to pagando. henge Oreficeria Stermin, Maz- 
43. 162096 O 


TO è capp 
Ginnastica 46, terzo, 
Aotiuisti d'oscestone 
cent. 35 la narota, Minimo T. 3.50 N 
e snc ARI AAA 
UN regalo gradito? Una bella borsetta ad 


quistata in via Imbriani 16, accanto ax But 
fet Antomatico. 


RECEIVE I N E SEO RI LUI 
Acquisti, vendite mobili 0 pianoforti 


AUTOMOBILE Fo 


E: acondemia, Teraicore, via 
lezioni . private, è; 
Informazione delle ii SE 


saio 
x prima scuola autorizza- 


R 
ta, lire 1.20 lezione. Btenografia, Gatteri 12. 


DAN: 
(ex Ghiozza) 
turno pambl 


DAETII 


oro. argento, compe 


BRILLANTI, Oro, corone i 
‘ontaria, compero pagando 


Iherto Povh_via Mazzini 46 


n. BRILLANTI 
assumo lavori 


ESAMI ginnasio, tecniche, magistrali, come 


non 
A, OENTISTA Juroer, 
done razionale. acce 


__cent. (60 ln. parola. Minimo I, 
A. ANCORA diverse stanze 
miali, finissime, porte piene, potete acqui. 


oro. argentera, suunistàr |. 


plementari: prepa; ‘oreficeria. Dicher, dite 


lerata. Istituto Garib: 


BALLON smontabile per 509, spider e tor 
pedo, pronti, vendonsi. Autorime: 
ni. via Chiozza 43. IE 
CAMION. in piena efficienza asi, 

ts Pozzatti. Uristoforo nali MB Bro 
Tichelin. Deposito presso Grando 
Garage AGR ‘Rismondo 12, telef. 45-09. 


Stare dalla liquidazione @ prezzi mai pra» 
‘ticati. Soltanto Steiner; via. Genpa 16; 


A, BRILLANTI, corone argente, oro com- 


ESE (Vaudolo, i ità 
FRANG n_nazional péro, Sizmorettà, Corto 


tà Li 
se); italiano, latino, (Dilena),- Corso 
baldi 33, porta 12. 50: 
GIOVANI 1908. Splendida carriera ni 
civile, Chiedete ammissione cor: 
ficiali radiotelegrafisti internazionali; ot- 
terreto sei mesi proro; 
mi. 'Indirizzare Îstir 
Apostoli, Roma. È 
INGL Tranvese, 
todo ‘speciale. accelorato, 
S| Piazza Cavana 4, II 
PERSONA conoscenza perfetta erammati 
ca francese cercasi, scambio tedesco orve- 
ro. miti pretese. Offerto. Off 
22106 Unione Pubblicità. 
RIPETIZIONI materie ginnasio infi 
lire 4 ora, DI LDA EMMI E SORTA o 


AAA, MOBILI per uffici a prezzi 
troverete da Steiner, via Geppa 17. 
A. ASSORTIMENTO 


A, CALZATURE per ragazzi in panno, pele 
‘di cammello, vernice, nere e colorate, star+ 
pé Der signore anziano in pelle 0 stoîla; 
Pantofcle, pianelle, scarpe per ginnastica; 
] tutto a prezzi veramente più bassì, 
"Irieste, trovasi:  Carzoleria Triestina, 


estiti, paletdt nom 
mantelli signora. Corso Garib: 


ACQUISTATE da Uavallar i 
Nicolò. Via S. Lazzaro 15. _ 
LEVATRICE diplomata ticeve- gio 
maro 19. secondo. 

mata accoglimi 
ibaizero, | Fa 


‘a presentazione 
lio. Meschini, Santi 
5761 G 


regali per Ban 
Società - Cessioni susa 
di aziende commerciali e industrie 
. cent.2.60, la parola. Mi; 
ACCOMODAMENTI amichevoli, 
moratorie; trans 


ai 
itezzo basso, vendonsi, Tomunso Lucia 
1809 N 


spagnolo, me di, O 
DroesiDIdoLbi: INARIETTÒ scartamente 60/750 rotaia dk 
oe ta mm. 0, come nuovo, vendo. prezzo .con- 
issimo, consegna alto Veneto, -Bina- 
rietti scartamento 500/600 altezza rotaia. @- 
65-70, vazonetti, scambi, piattafo, 
le i Vira si i conve 
miovi, accessori vs ven ezzi 00 Mi 
nientissimi Berivere: Sardote, Trevito, 


te. Madonna 
LEVATRICE autori; 
stanti, « Emerschitz È 
(Ginnastica prol.), Telef. interurb 
villa propria. 

OSTETRICA Brelich diplomata - 
gravidanze, segreti 


À. STANZA pravzo modema, è 
finissimi, vendesi 
Giulia 4, porta. 7. ra 0826 NN 
AL magazzino Punzo, via Varduoci id tro- 
veroto camere letto, matrimoniali faggio 
to 1700. pol; LESLAI BAER 
e pranzo; attacca; i Cone 
P 5 P39704 NN 


inimo_t. 6.-_R 


1 
i liquidazioni; siste 
mazioni contabili conduconsi rapidamente. 
Studio ques celllani, Tislano di 221 
Do &vhiere vendesi occasioniesima 
o, ‘prezzo drrisorio, SORDEDO 


‘ento, Cassetta 
2109. (ci 


Bollissime sn] | consultazioni 


Garibaldi 19, 


iL PICCOLO di Trieste. Pag. VIII, martedì 22 novembre 1927 « Anno VI La pubblicità continuata è ta base N tina fortàe 


SE 
"i espe 
dal 


w Lia 
Sventn 


Ù trag 


Meravigliosa visione, che, in una cornice di fantastica bellezza, 
riporta agli occhi degli spettatori, sullo sfondo smagliante di Venezia sette. 
centesca o su quello tutto amori e intrighi della Corte di Caterina Il di Russia, le 
vicende di Giacomo Casanova, fattucchiere, spadaccino, don Giovanni, avventuriero, scrittore 


Interpreti principali: 


Si proietterà quanto prima al 


Allo straordinario spettacolo seguirà un 
eccezionale programma di varietà della 


: i celebre compagnia brasiliana SASCHA M( RGOWA - 


